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. to favorevole alla religione. Infatti 

del bolscevismo dell'equiparazione 
fatta tra “la ‘libertà di professare 
culti religiosi riconosciuta alla 

- giornale ‘della Giovinezza Comuni- 

. religiose. 
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‘Tattica e realtà sovietica 

* 

rsecuzione russa 
e le illusioni della “mano tesa,, 

E° vero che la persecuzione. reli 
giosa nellU, R. S. S. avrebbe sor- 
passato. il suo apogeo e sarebbe ut- 
tualmenie in ribasso con l'assenso 
tatito “delle Autorità bolsceviche? 
Così sembrano voler sostenere alcu- 
ni' scrittori d’Oltre Alpe ricordati 
di recente da un collaboratore de 
L’Avvenire d’Italia. Rispondiamo 
subito che è vero il contrario, 

A meno di trasformare i deside- 
ri in realtà, noi non vediamo nei 
faiti segnalati nell'articolo suddet- 
to ‘alcun indizio di un cambiamen- 

che cosa significano in realta tutte 
le citazioni. che l’autore prende 
dalla stampa sovietica e che con- 
statano il lavoro insufficiente dei- 
l'organizzazione Senza. Dio, in ciò 
che concerne la propaganda reli- 
giosa? 

Si tratta di un’approvazione, 0 
di un grido di allarme? 
L'autore dell’articolo crede di po- 

fere rispondere a questa questione 
intitolando la suddivisione dove ac- 
cumula le sue citazioni. Le conces- 
sioni del dittatore. Vediamo quali 
sarebbero queste concessioni. 

In primo luogo ci viene cîtato 
Rart, 124 della costituzione Stalia- 
na, dicendo che esso riconosce la 
“ibertà dei culti religiosi e i diritti 
alettorali degli. ecclesiastici. Ecco 
‘1 prelodato articolo in tutta la sua 
integrità: 

Art, 124 — Allo scopo di assicu- 
sare ai cittadini la libertà di co- 
icienza, la Chiesa in U. R.-S. S. e 
separata dallo. Siato e la scuola 
dalla Chiesa, La libertà di profes- 
sare culti religiosi e la libertà del- 
‘a propaganda. antireligiosa sono 
riconosciute ‘a tutti i cittadini, 

Da quel testo, che del resto non 
differisce affatto da quanto fu sta- 
bilito dal princìpio in quesia ma- 
teria, dalla legislazione bolscevica, 
noi possiamo dedurre soltanto che 
la più terribile limitazione dei di- 
ritti della Chiesa che è compresa 
nella separazione della scuola dal- 
la Chiesa viene mantenuta insieme 
a quest’ altra. ingegnosa - trovata 

Chiesa ‘e la' libertà, della propagan- 
da antireligiosa riconosciuta a tut- 
ti î cittadini. Dei diritti elettorali 

degli ecclesiastici nel citato artico- 

lo neanche una: parola, E’ vero che 
secondo la nuova Costituzione i sa- 
cerdoti al pari di tutti i cittadini 
Sovietici sono capaci di votare ed 
anche sono eleggibili. Ma è un di- 
Tîtto puramente teoretico secondo 
Numerose spiegazioni date | a. suo 
tempo sulla nuova legge elettorale 
e sulle condizioni alla quale un sa- 
cerdote può essere riconosciuto co- 
me lavoratore, cioè quando egli a- 
vrà abbandonato la sua. professione 
sacerdotale di. sfruttamento delt'i- 
gnoranza umana, Così è definita 
nelU.R.S.S. 

Neanche la citazione fatta dal 

sta în data 22 agosto 1937, secondo 
la quale lo Stato sovietico garanti- 
sce a tutti i cittadini della URSS la 
libertà di coscienza, ecc., non of- 
fre alcuna novita od una innovazio- 
ne tale da fare sperare un atteg- 
giamento più favorevole verso la 
religione. In tutti è documenti so- 
vietici, dal principio della rivolu- 
zione ad oggi, questa asserzione che 
la coscienza religiosa gode nel- 
V’U.R.S.S, della piena libertà, è 
sempre stata detta e ripetuta a sa- 
zietà, e il governo sovietico non ha 
maî confessato un caso di persecu- 
zione puramente religiosa, ed ha 
sempre giustificato le fucilazioni dei 
preti con l'accusa di una attività 
contro-rivoluzionaria e anti-sovieti- 
ca. Del resto anche la libertà del 
culto ‘(guai a parlare della libertà 
dell’insegnamento religioso) è sem- 
pre stata e continua a essere con- 
siderata come una semplice e prov- 
visoria tolleranza, in attesa di quel- 
la disparizione naturale di ogni re- 
ligione, che secondo i bolscevichi 
del primo periodo (pù teoretico 
che pratico) doveva essere la na- 
turale e logica conseguenza del re- 
gime socialista. Questo vuole  di- 
struggere la paura che incutono 
certi fenomeni delle forze naturali 
e la schiavitù infiîita dal capitale 
all’operaio: paura e schiavitù che, 

secondo î profondi pensatori del 
materialismo storico, sono le radi- 
cî e le uniche cause delle credenze 

Di faiti l'attività dei Senza Dio 
militanti si è molto rallentata que- 
sti ultimi anni, Ma questo fatto 
non dipende affatto dai voleri del 
governo nè da quelli del partito co- 
munista, In parte si spiega da ciò 
che credendo ‘alla dottrina profes- 
sata dai.loro maestri, moltissimi co- 
munisti hanno ritenuto che la vit- 
toria. del. socialismo nell'U.R.S.S. 
era una garanzia sufficiente ‘coniro 
il pericolo religioso condannato ora- 
mai a morire della sua morte natu- 
rale.- Ora gli atei sì sono convinti 
ché il loro semplicismo riguardo al- 
l'origine del sentimento religioso ed 
alla sua vitalità è stato oltrepassato 
dalla realtà e quindi essi raccoman- 
dano una propaganda più efficace, 
più scientifica, che possa, secondo 
loro, distruggere nella massa le su- 
perstizioni atavistiche, e 
Abbiamo sotto gli occhì un opu- 

scolo intitolato - Della propaganda 
antireliciosa (Edizione del Partito. 

Comitato Centrale del Partito Co- 
munista Mondiale 1937). Eccone un 
estratto che farà meglio capire quan- 
to è il vero significato detle parole 
citate nell’ariicolo. prelodaic: per lo 
Stato le credenze religiose d’un cii- 
tadino sovietico sono suo altare pri- 
vato. Sono le parote dello stesso Le- 
min, che l'opuscolo citato riproduee, 
per spiegare quale debba essere l'ai- 
teggiamento di tutti i buoni ciitadi- 
ni sovietici in tale materia. La' re- 
ligione deve essere dichiarato l’affa- 
re privato — con tali parole si è 
convenuto di esprimere l'attitudine 
del socialismo verso la religione. Ma, 
è d’uopo di definire esattamente il 
significato di queste parole affinchè 
esse non possano provocare nessun 
malinteso. Noi esigiamo che la reli- 
gione sia un affare privato in rela- 
zione allo Stato, ma noi non possia- 
ino in nessun modo considerare la 
religione come un affare privato in 
relazione al nostro propriò paitito. 
Lo Stato non ha nulla da fare con 
la religione; le società religiose non 
debbono essere legate con il poterè 
dello Stato... Ma in relazione al par- 
tito del proletariato socialista la re- 
ligione non è affatto un affare pri- 
vato, Il nostro partito è una asso- 
ciazione dei lottatori coscienti e: di 
prima linea per la liberazione della 
classe operaia. Una tale associazio- 
ne non può e non deve rimanere in- 
differente verso l'ignoranza e l’oscu- 
ramento delle credenze religiose », 

‘ Quanto poi all’atteggiamento di 
Stalin in proposito, basta osservare: 
che durante è quaitro primi giorni 
del mese di febbraiò si era riunito 
a Mosca il consiglio plenario dei 
Senza Dio -militanii. Dopo avere 
confessato, per mezzo ‘di autocriti- 
che, l'insufficienza e la cattiva ‘or- 
ganizzazione delle campagne prece- 
denti, i congressisti hanno procla- 
mato il sig. Stalin Gran Protettore 
dell’azione antireligiosa ed hanno 
deciso di effettuare una ferrea disci- 
plina sotto la direzione del Comita- 
to Centrale e conseguentemente sot-' 
to il controllo - personale ed imme- 
diato di Stalin. Così, nel discorso 
che quest’ultimo pronunciava in ri- 
sposta alla proposta fattagli di ac- 
cettare il suddetto titolo, il sig. Sta- 
lin asseriva che amministrazione 
dello Stato era l’unico organo chia- 
mato a propagare le verità ideolo- 
giche dei Senza-Dio e che non era 
possibile di lasciare alle iniziative 
private ciò che appartiene solo al 
Capo dello Stato, 

Ecco, del resto, il principio e lo 
scopo che lo Stato sovietico adotta 
secondo questa massima pubblicata 
sulla Gazzetta dei Maestri di Scuola 
(Ucitelskaia Gazeta, 5 febbraio 
1937): 
Propagare sempre la luce antire- 

figiosa in un modo scientifico e ra- 

zionale, preferendo la creazione di 
una convinzione ai modi ammini- 
strativi ed introducendola in ispe- 
ciol modo nella educazione della 
gioventù, 

invece di un cambiamento di rot- 
ia sn favore deila religione, i gior- 
nali sovieticì annunciano la nuova 
pubolicazione antireligiosa diretta 
quesia voita contro il Papato ed in- 
titolata I Pontefici Romani e a chi 
essi servono, E° un tessuto delle più 
grossolane calunnie, raccolta di tut- 
to quanto durante è secoli fu inven- 
tato e propagato dai nemici della 
Chiesa Cattolica. Ma non è solo con- 
tro la Chiesa Cattolica, che oggi più 
che mai muove guerra il governo 
sovietico. Gli ortodossi non sono e- 
sclusi daile mene degli atei. Tra le 
misure che vale la pena di men- 
zionare crediamo necessario di sot- 
tolineare l’arresto del. Metropolita 
Sergio, che di fatto era în questi ul- 
timi anni a Capo della Chiesa orio- 
dossa russa e che sì era reso parti- 
colarmente noto quando, in risposta 
alle preghiere che il Santo Padre 
alcunì anni fa aveva chiesto al 
mondo intero per riparare ai sacri- 
legì commessi in Russia dai Senza 
Dio e per la cessazione delle perse- 
cuzioni religiose in quel disgraziato 
paese, egli fece ai corrispondenti 
della stampa estera a Mosca una 
dichiarazione in cui smentiva e i 
sacrilegi e le persecuzioni ed assiì- 
curava che il Governo sovietico era 
ottimamente disposto verso la Chie- 
sa. | 

La riapparizione del Bezbojnik, 
organo degli atei militanti, segna 
cerlamente un nuovo passo nella 
campagna antireligiosa e sarà mol- 
to probabilmente seguita da una 
preparazione più scientifica dei pro- 
pagandisti., - ; 
Non si-deve in nessun Modo met- 

tere sullo stesso livello il governo 
comunista e il popolo russo. Che in 
quell’ultimo i sentimenti religiosi 
sono ancora assai vivi, malgrado la 
trasformazione sociale e la. propa- 
ganda antireligiosa del governo, è 
una cosa che non dipende affatto 
dalle gesta del governo, Vediamo 
che l’ateismo militante, dovendo fa- 
re i conti con questo fatto, erede 0p- 
portuno di’ cambiare di taliica e 
provvedere ad una migliore prepa- 
zione dei suoi agenti, Ma speriamo 
che il popoio russo non sì lascerà 
vincere dal materialismo e rimarrà 
fedele alle aspirazioni spirituali ‘e 
religiose, che, malgrado la noncu- 
ranza del clero ortodosso, nel pas- 
sato l’avevano mantenuto nell’insie- 
me ad un livello religioso assai al- 

to, în paragone di quello della bor- 
ghesia.e nonostante l'ateismo spic- 
cato degli ambienti semi-colti, che 
s’intitolavano col nome pretenzioso 
di intelligenza. 

L'elogio di Mussolini 
all’ Istituto di Previdenza sociale 

ROMA, 3 sera 
Il Duce ha ricevuto l’on. Biagi, 

Presidente generale dell’Istituto Na- 
zionale delia. Previdenza Sociale, il 
quale gli ha riferito sull’attività del- 
l'istituto durante l’anno testè de- 
corso nel quale egli ha esercitato 
anche le attribuzioni di direttore ge- 
nerale. 

Nel rapporto dell’on. Biagi è e- 
mersa l’importanza dei problemi al- 
lo studio risolti dall’assetto, delle 
varie unità organiche, costituenti 
l'ordinamento amministrativo  nel- 
l’Istituto, la cui competenza è statà 
fissata in apposito regolamento, al- 
la creazione di speciali Commissioni 
investîte di specifici compiti di vigi- 
lanza su particolari rami di affini- 
‘tà, quali la. giudicazione degli ap- 
palti, la attuazione di programmi di 
colonizzazione demografica e gli svi- 
luppi  dell’attrezzatura sanitaria e 
per un più efficace e largo interven- 
to ‘nel campo della lotta contro la 
tubercolosi e della prevenzione e 
della invalidità e della maternità. 
Commissioni la cui competenza è 

sfata pure fissata con speciali nor- 
me, dalla riforma di carattere pro- 
fessionale, alla compilazione di nor- 
me per l'assunzione e il trattamen- 
to economico degli impiegati straor- 
dinari e per il conferimento di inca- 
richi, di un regolamento per il per- 
sonale salariato delle Case'di cura 
di un regolamento per la previden- 
za del personale medesimo, di nor- 
me per il conferimento di assegni 
tdi educazione agli orfani minorenni 
degli impiegati dell’Istituto, morti 
in attività di servizio, di norme per 
la concessione di mutui al'persona- 
le; .dalla formazione dei ruoli. or- 
ganici per assicurare .ad. ogni bran- 
ca di servizi l'efficienza produttiva 
necessaria ‘alla costruzione di. un 
nuovo palazzo per la sede centrale 
dell’Istituto in cui questa efficenza 
produttiva possa trovare spazio a- 
deguato per esplicarsi: dalla istitu 
zione di ispettori disloce ‘i nelle. no- 
ve circospezioni compartimentali in 

La vasta attività dell’ Ente illustrata dall’on. Bruno Biagi 

L'organizzazione nei maggiori centri dell’ A. 0. |. 
‘cui è stato suddiviso îl territorio na- 
zionale, in ‘luogo delle direzioni 
compartimentali abolite, alla crea- 

zione delle sedi provinciali in tutte 
le provincie. del Regno è tutto un 
complesso di attività svolta intesa 
a dare all’Istituto quel vigore fun- 
zionale indispensabile per assolvere 
gli alti compiti da esso affidati dall 
Regime. 

Opera di assetto che non ha tur- 
bato ‘l’attività normale in un perio- 
do che si è presentato  perticolar- 
mente delicato per l'attribuzione al 
l’Istituto delle nuove gestioni degli 
assegni. famigliari e dei prestiti fa- 
migliari e per l'esenzione delle prov- 
videnze assicurative a particolari 
categorie di agricoltori, compiti che 
l’Istituto ha assolto con pronta ef- 
ficacia organizzativa, oltre a ciò VI- 
stituto ha avviato, in detto periodo, 
una imponente opera di colonizza- 
zione demografica ‘in Libia per una 
spesa di 85 milioni di lire e per il 
collocamento di mille famigli» colo- 
niche; ha esteso la propria organiz- 
zazione ai maggiori centri dell'A. O, 
I. ed ha impostato l'esecuzione dei 
bilanci tecnici della gestione assicu- 
rativa per la invalidità e la vec- 
chiaia, nella Cassa Naz. fascista 
per la Previdenza marinara del fon- 
do di previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di tra- 
sporto e del fondo “Ai previdenza 
per il personale addetto ai pubblici 
servizi telefonici, 

Il Duce ha preso atto della rela- 
zione fattagli dall’on. Biagi e gi 
ha rivolto un elogio per l'opera com. 
piuta per assicurare con l’ordina- 
mento interno dell’importante Isti- 
tuto la efficacia della vasta azione 
prevvidenziale assegnata all’Istitu- 
to medesimo. 

De Kanya tornato a Budapest 
i . BUDAPEST, 3 sera 

Il ministro degli esteri De Kanya, 

accompagnato. dal suo Capo di gabi- 

L'Olanda non ammeliore 
che una delegazione etiopica 

sia accettata a Ginevra 
AMSTERDAM, 3 sera 

Il Ministro. degli affari ‘esteri di 
Olanda, Patijin, ha dichiarato du- 
rante la discussione del bilancio, 
che indubbiamente il riconoscimen- 
to della sovranità italiana in Etio- 
pia escluderà. per l'avvenire. che 
l'Olanda ammetta che possa esser- 
vi una Delegazione etiopica a. Gi- 
nevra. 

Il Ministro ha ‘aggiunto che i 
Paesi Bassi manterranno lo stesso 
atteggiamento del Belgio nei ri; 
guardi dell’articolo 26 dello statuto: 
della S..d. N. e che l'Olanda si ri-j 
serva il diritto di esaminare essa 
stessa e indipendentemente, in tut- 
ti i casi la questione..del passaggio 
di truppe stramitte sul ‘suo territo- 
rio. 

Il Ministro degli esteri. ha com- 
cluso dicendo che gli Olandesi deb- 
bono convincersi che il nazional-so- 
cialismo ed il fascismo sono que- 
stioni interne di altre nazioni e che 
la S. d. N. non deve essere un bloc- 
co di paesi democratici. 

Le visita a La Suezia 
el Principe dello Yemen 

: LA SPEZIA, 8 sera 
Il Principe ‘Ereditario dello Ye- 

men; accompagnato dalle autorità 

| 

civili e militari, ha visitato stamane 

{sei Borgomastro Lippert si è. 

gibile Toti, l'incrociatore Bolzano ed 
alcuni « mas ». 3 
Successivamente ha visitato i can- 

tieri e le opere militari situate lun- 
go il litorale del golfo. } 

Al’ balipedio della Castagna il 
Principe ha assistito a prove di tiro. 
Il Principe. yemenita alle 15.20 «è 
partito per Roma. . 

Il Primo Borgomastro visita 
il Fascio di Berlino 

( BERLINO, 3 sera 
Il Primo borgomastro di Berlino 

Lippert ha visitato il. Fascio di Betli- 

no dove è stato ricevuto dal console 
generale Renzetti, dal segretario del 

ifascio Savini, dall’ispettore dei fasci 

di Germania colonnello Ruggeri. L'o- 
spite ha compiuto una visita ai vari 
ambienti soffermandosi in. particolar 

modo ne] Sacrario. Con molto interes- 
qoi 

trattenuto nella sala dell’Istituto di 
cultura dove la pittrice italiana  si- 
gnora Gilda Panfiotti ha esposto .una 

mostra . personale di quadri rappre- 
sentanti paesaggi e scene folcloristiche 
italiane. 
Dopo avere ammirato la mostra il 

Borgomastro ha acquistato: due dipin- 
il museo navale e quindi il sommer- ti per il muncipio di Berlino. 

Voli del Primo Ministro 
dell’ Australia 

per il successe della politica 

“di Chamberlain 
; CAMBERRA,<3 sera 

Il Primo Ministro australiano 
Lyons, in una discussione ufficiale 
fatta questa mattina ha respinto la 
domanda dell'opposizione perchè il 
parlamento australiano venga con- 
vocato apposta per discutere le di- 
rettive di politica estera del signor 
Chamberlain, Il comunicato ufficiale 
del Primo Ministro dice che le di- 
rettive britanniche non hanno su- 
bìto alcuno spostamento. Non vi è 
alcun cambiamento dei principii 
che ispirano la politica estera della 
Gran Bretagna, Le recenti diver- 
genze tra i membri del Gabinetto 
britannico si riferiscono a divergen- 
za sui metodi e non sulle direttive, 
Sono sicuro — conclude il. Prima 
Ministro australiano nel suo comu- 
nicato — che tutti in Australia desi- 
derano il* più sincero successo per 
i negoziati che mirano a ristabilire 
i rapporti di amicizia, coll'Italia, 

GARDONE RIVIERA, 3 sera 
Oggi si sono svolti con imponen- 

za i funerali di Gabriele D’Annun- 
zio. i 

Per tutta la notte la salma, posa- 
ta di sotto il porticato dello « Schi- 
famondo », è stata vegliata da le- 
gionari di Fiume e da squadristi 
della « .Carnaro », Nella sera tarda, 
e fin quasi all'alba, hanno sfilato 
davanti alla Salma le rappresen- 
tanze dell’Esercito, dell'Aviazione e 
della Milizia, Giunge così il matti- 
no e tutto -è predisposto per il rito 
funebre. Il sole ha vinto del tutto 
la nebbia c il giorno è splendente. 
La piazzetta che sj spiana tra l’in- 
gresso del Vittoriale e il monumen- 
to dei Caduti di. &srdone è cinta da 
reparti in armi. i 

Mussolini nel. corteo 
Dentro il Vittoriale, nella piazzet- 

ta che il pilo dalmatico domina, con- 
vengono il. Presidente del: Senato 
S. E. Federzoni, il vice-Presidente 
della Camera fascista, medaglia d'o- 
To Paolucci ‘in rappresentanza. del 
Presidente conte Costanzo Ciano: .di 
Cortelazzo, i Ministri Solmi, Bottai 
e Alfieri, il Maresciallo De Bono, il 
Capo ‘di Stato. Maggiore della Mi- 
lizia, generale Russo, il Sottosegre- 
tario alle Comunicazioni, Host Ven- 
turi, il gruppo degli Accademici d’1. 
talia con il vice-Presiderite anziano. 
con il Cancelliere, il gruppo delle 
Medaglie d’oro con il labaro, il pre- 
sidente delle Associazioni dei muti- 
lati e degli invalidi di.guerra, dei 
combattenti e dei volontari; perso- 
nalità. politiche, civili e gerarchie 
del Partito, le rappresentanze. di 
Enti e di Associazioni culturali; e- 
ditori, scrittori ed artisti. 
Sopraggiungono man. manc, ac- 

colte. con gli onori dei reparti del- 
l'aviazione schierati di fronte alla 
Salma, le insegne del Partito e il 
gagliardetto di Gondar, che sj di- 
spongono alla testa del feretro; ad 
essi si uniscono il grupno dei -San- 

scio yrimogenito, i labari delle Fe- 
derazioni dei Fasci di Combattimen. 
to di Fiume e di Pescara, quelli 
delle due città, i gonfaloni del Co- 
mune e quello della provincia del 
Carnaro, le due insegne del Gover- 
natorato. dell’Urbe. 
Feltissima è la cornice della folla. 

Dinanzi al feretro sono posate le 
tre grandi corone dj alloro del So- 
vrano, del Duce e del Duca di Rer- 
gamo. Ai piedi della Salma la Me- 
daglia d'oro Ammiraglio Rizzo de- 
rone un fascio di fiori legato da un 
rastro azzurro. Alle ore 8,30 giunge 
innanzi al Vittorizile il Duce. che è 
in divisa di "Comandante: Generale 
della Milizia; viene. salutato dallo 
scatto metallico delle armi e si di- 
rige con passo rapido, il volto alto, 
severo, assorto verso Ja Salma. Lo 
seguono il Ministro degli Affari E- 
steri S. E. il conte Galeazzo Ciano 
ed il Ministro Segretario, del Par- 
tito S. E. Achille Starace. 

A San Nicolao 
“Imnanzi alla Salma il Duce rima- 
ne in posizione di attenti, avendo 
accanto la Principessa di Montene- 
voso, i figli. Mario e Gabriellino e 
gli altri congiunti. e 1° architetto 
Giancarlo Maroni. La bara viene 
chiusa, mentre dalla prora. della 
nave « Puglia » sparano le articlie. 
rie. Sei ufficiali sollevano il fere- 
tro e lentamente lo issano sopra l’af- 
fusto di. cannone trainato da” sei 
cavalli. MN corteo si muove. . 
Seguono la bara il Duce, che ha 

al. suo lato la Princinessa di Mon- 
tenevoso ‘ed i due figli; vengono im- 
mediatamente le -alte cariche. dello 
Stato: i membri del Governo ed .il 
Ministro Segretario del Partito; 
quindi le rappresentanze e le inse- 
ene e tra csse il fascio di lanri del 
Palatino, il labaro del Partito e le 
insegne di Gondar. 

Nel cortile dello « Schifamondo » 
la bora, sulla quale fiammegeia. la 
bandiera del Carmnaro, nassa. tra eli 
armati che rendono il saluto, So- 
rrageiumge ora. S. A. R.-il Duca di 

x 

netto, è ritornato da Vienna alle 12,20. Bergamo che rappresenta S, M, il 

sepolcristi, il gagliardetto del Fa-, 

5 b 

Re Imperatore, Il corteo funebra 
traversa la Piazzetta dei Caduti e 
raggiunge la Chiesa di San Nicolao. 

Nel mezzo del tempio, che ha una 
sola navata nuda, senza alcun pa- 
ramento, si vede alzato il catafalco 
sul quale viene posato il feretro. 
Il rev.mo' Arciprete di Gardone ce- 
lebra Ja. S.. Messa e un quartetto di 
archi diffonde motivi classici. 

Inranzi al feretro spicca il ga- 
gliardetto di Zara; poi gli archi tac- 
ciono e più solenni i motivi, can- 
tati ampiamente dall'organo, accom 
pagrano la Benedizione. 

L'appello sulla “Puglia, 
Il corteo riprende poi cammino ri. 

passando tra gli armati e il popolo, 
Rientra nel. Vittoriale. e va. verso il 
colle. Lungo.il primo tratto del via- 
le è schierato. il 77.0. Reggimento 
Fanteria con bandiera e. più innan- 
zi. sono le formazioni maschili e 
femminili della «Gil». ; 

La salma di Gabriele D'Annunzio 
è portata così tra le colonne ed i 
rilastri del Vittoriale, sosta breve- 

tata a sralla fino alla nave. « Pu- 
gliaa » dai legionari di Fiume che 
si alternano nel compito. 

La bara discende sotto la tolda 
di prua; la seguono sempre il Du- 
ce, i famigliari, le alte cariche dello 
Stato e i membri del Governo €, 
su tre lati, di fronte, .a destra ea 
sinistra, vengono disnoste, insieme 
con illabaro del Partito e con il 
gcagliardetto di: Gandar, le: numero- 
sissime ‘insegne delle due vittorie, la 
guerra e la Rivoluzione. 

TI Ministro Segretario del. Partito 
S. E; Achille Starace sale sulla cò- 
vnerta e fa Tapnello del sorande 
Scomparso: « Camerata Gabriele 
D'Annunzio! » e Ja massa risponde 
& mA, voce: « Presente! ». 

Tl- Cano del Governo abbamdona 
quindi la nav « Puelia » e ridi. 
scende nel. cortile dello « Schifa- 
mondo » insieme ai famieliari coi 
quali si. intrattiene brevemente, di- 
cendo ad essi narole di. conforto. e 
quando riapnare sulla piazzetta dei 
Caduti. e risale in automobile ver 
lasciare, insieme col suo seguito, 
diretto a Desanzano e Aa qui smbito 
raggiungere Roma, si rinnova. silen. 

zinsamente il devoto saluto del po- 
polo. 3 

L’estremo omaggio 
della R. Aeronautica 

. GARDONE RIVIERA, 3 sera 
Alle ore 10,30. un trimotore da 

bombardamento proveniente da 
Guidonia - gettava sul Vittoriale un 
fascio di lauro romano recando co- 
sì l’estremo omaggio della R. Ae- 
ronautica al Comandante. 

Funzioni di suffragio 
celebrate a Roma 

; via ROMA, .3 sera 
Stamane, nella cripta dei Caduti a 

Magnanapoli, tutta. parata a lutto, è 
stata celebrata una Messa riservata ai 
legionari di Ronchi e di Fiume, in 
memoria del loro comandante. Erano 

presenti le famiglie dei legionari ca- 
duti a Fiume, i granatieri di Ronchi, i 
legionari di. Fiume, arditi di guerra 
ed ufficiali superiori del presidio. Ter- 
minata la. Messa è stato compiuto 
l'appello fascista del Poeta. 

La chiesa era addobbata com ban- 
diere fiumane che poggiavano su gran 
di fasci di lauro del-Palatino offerti 
dal Governatorato di Roma. Dopo la 
funzione religiosa, uno: dei fasci di 
lauro è stato spedito al Vittoriale dove 
sarà, deposto . sull’arca del Coman- 
dante... "gra 

Intanto continuano. a giungere alla 

Reale Accademia. d’Italia. numerosissi- 
mi telegrammi esprimenti il cordoglio 
del mondo ner Ja morte del poeta. Fra 

essi sono quelli dì S.. A. R. Eugenio d' 
Savoia Genova, del Segretario perne- 
tmo dell'Istituto di Spagna a Parigi, 
della città di Versaglia; del presidente 
Aei combattenti francesi in Italia, di 

mente fra le arche e quindi è por-] 

Je in Francia. Hanno. inoltre telegrafa- 
to il Console generale di Polonia e 
decano del Corpo consolare, gli In- 
viati straordinari e ministri. plenipo- 
tenziari. del Portogallo e del Nicara- 
gua; l’Istituto del Nastro Azzurro, i! 
Governatore della Somalia, il Presi- 
dente dell’Accademia americana di ar- 
te e lettere di New York Nicola Mur- 
rav. Butler, l'Accademia spagnola. di 
belle arti in Roma, numerosissime al- 
tre autorità, personalità e istituzioni. 

Mussolini a Roma 
ROMA, 3 sera 

Il Duce di ritorno da Gardone 
Riviera. è “giunto ‘alle 18.20. Alla 
stazione di. Termini egli è stato os- 
sequiato. dal -presidente della. Ca- 
mera..S..E. Costanzo Ciano, dal vi- 
ce .presidente del Senato on. Gu- 
glielmo da Ministri e Sottosegreta- 
ri di stato, dal Prefetto, dal vice 
segretario del Partito on. Serena; 
dal vice governatore di Roma e da 
altre autorità e gerarchie. All’usci- 
ta dalla stazione, la folla che jatten- 
deva nel, piazzale ha reso omaggio 
salutando romanamente il Duce che 
salito in automobile col sottosegre- 
tario di stato. sen, Teruzzi.si è al- 
lontanato, Col:Duce hanno fatto ri- 
torno anche il Ministro degli esteri 
Conte Galeazzo Ciano il Ministro 

doposta sulla nave “Paglia. 
. dopo il rito funebre nella chiesa di Gardone 

Il Capo del Governo è ritornato a Roma 

Segretario del partito on. Staraos 
e il Ministro della cultura popola» 
re On, Alfieri, (Stefani), 

[a figura di D'Annuazio 
esaltata all’ estero 

PARIGI, 3 sera 
Anche i giornali della sera con- 

sacrano amplissime necrologie a 
D'Annunzio, esaltando nello scom- 
parso il genio della latinità, Il 
Temps, in un articolo di due co- 
lonne scrive che . con D'Annunzio 
scompare un grande poeta dell’Ita- 
lia imperiale, 

Tutta la stampa internazionale 
continua ad. occuparsi della scom- 
parsa del poeta, A Lisbona si mette 
in rilievo la grande attività lettera- 
ria dello Scomparso; a Bucarest si 
stampano lunghi necrologi. Eguali 
notizie giungoho da Berna, da So- 
fia, da Istanbul, Anche la stampa 
americana continua a mettere in ri. 
lievo la grande figura di D’Annun- 
zio. 
Anche a Rio de Janeiro i giornali 

dedicano intere pagine alla morte 
di D'Annunzio, pubblicandone lun- 
ghe necrologie nelle quali esaltano 
l’opera del Poeta e rilevano il suo 
fervente patriottismo e la sua de- 
vota, fraterna ammirazione per il 
Duce. 

Hitler riceve 
il nuovo ambasciatore 

| degli Stati Uniti 
d'America 

i BERLINO, 3 sera 
Il Fuehrer è Cancelliere ha rice- 

vuto oggi a mezzogiorno il signor 
Hugh R. Wilsori, nuovo ambascia- 
tore per gli Stati Uniti d'America a 

Berlino, per la presentazione delle 
|lettere credenziali, Erano presenti 
all'udienza anche il Ministro degli 
esteri Von Ribbentrop e Von Ma- 
ckensen, : 4 : 
L’ambasciatore Wilson ha pronun- 

ciato un breve discorso nel quale ha 
dichiarato. fra l’altro di essere lieto 
di prendere per la terza volta domi- 
cilio in Germania e che è suo fermo 
voto che i legami di amicizia esi- 
stenti tra i due Paesi possano es- 
sere mantenuti e sviluppati duran- 
te il suo soggiorno in Germania. 

Tl Fuehrer e Cancelliere ha rispo- 
sto dicendo che il fatto che non è 
la prima volta che Wilson si reca 
in Germania, e. che egli conosce il 
popolo tedesco, grazie ‘alla sua at- 
tività. diplomatica. precedente, faci- 
literà i suoi sforzi diretti ad una 
comprensione reciproca fra i due 
Paesi ed ha assicurato l’ambascia- 
tore che gli stesso e il Governo del 
Reich si ispirano agli stessi prin- 
cipi e faranno tutto il possibile per 
aiutarlo. nell’assolvimento del suo 
compito. 

Il gen. Von Epp 
. ®. * n 

lascia Tripoli 
TRIPOLI, 3 sera 

Salutato ‘con gli onori militari, è 
partito per l’Italia a bordo del pi- 
roscafo Garibaldi il generale von 
Epp Luogotenente. generale del 
Reich per la Baviera e capo dell’As- 
sociazione coloniale tedesca. 

Ad ossequiare al porto l’ospite e- 
rano il Segretario generale del Go- 
verno, le alte gerarchie civili, mili- 
tari e fasciste della Libia, ) | 
Erano anche presenti rappresen- 

tanze degli ufficiali del Presidio e 
delle organizzazioni del Riegime, 
nonchè numerosa folla, tra cui pa- 
recchi turisti convenuti a Tripoli in 
questi giorni. 

suo soggiorno a Tripoli. oltre ai più 
insigni e caratteristici monumenti 
cittadini ha visitato anche i più in- 
teressanti centri agricoli ed archeo- 

Souza Dantas Ambasciatore del Brasi- logici della Libia occidentale, 

Il generalé Von. Epp, durante il| 

GLI SCIOPERI FRANCESI 

La crisi acuta 
dell’ industria tessile 

PARIGI, 3 sera 
La situaziohe dell’industria tessi- 

le francese che ha il suo grande 
centro a. Roubaix-Toucoing va ag- 
gravandosi di giorno in giorno e la 
crescente disoccupazione comincia 
ad inquietare seriamente le auto- 
rità. 

Secondo le ultime cifre il nume- 
ro dei disoccupati nella regione è 
aumentato di 4400 nel corso di feb- 
braio portando il totale dei disoc- 
cupati, della -sola industria tessile 
locale, ai 38,745 una delle maggio- 
ri cause della crisi è data dal rial- 
zo dei prezzi che comporta una con- 
trazione delle ordinazioni. 

Tl personale delle raffinerie di 
zolfo di Canet, presso Marsiglia, ha 
proclamato lo* sciopero occupando 
la fabbrica in segno di’ protesta 
contro una sentenza arbitrale del 
Ministero del Lavoro. 

L'Unione sovietica 
aumenta le forze navali 

; KEJO (Corea), 3 sera 
Yecondo informazioni da fonte at- 

tendibile qui pervenute, le forze na- 
vali dell’Unione sovietica ammonte- 
rebbeio a circa 300 mila tonnellate, 
compresi due incrociatori della clas- 
se A e circa 14 sottomarini nonchè 
altro naviglio ma antiquato. 

Tali informazioni riferiscono. inoltre 
che con la nomina di Smirnoff a com- 
missario del popolo per la marina V'U- 

per gli armamenti navali. Essa ha in- 
fatti già ordinato a cantieri navali pri- 
vati degli Stati Uniti la costruzione 
di due navi da battaglia da 35 mila 
tonnellate ciascuna, mentre il lavoro 
per la costruzione di quattro incro- 
ciatori della classe A e di due incro- 
ciatori della classe B si è già iniziato 
presso i cantieri sovietici. Si aggiunge 
a questo naviglo il portaerei « Voro- 
sciloff » di 20 mila tonnellate varato 
nei cantieri di Nikolaeisk. Secondo le 
informazioni suddette la politica nava- 

le sovietica sarebbe diretta contro il 
Giappone e la Germania. 

L'Unione sovietica. starebbe inoltre 
creando attualmente una nuova base 
navale nel mare di Okhotsk allo scono 
di sostituire la base di Wladivostock 
che dal punto di vista strategico si è 
dimostrato poco sicuro, 

nione sovietica partecipa. alla corsa. 
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Caroritor 
. Questo benedetto Catechismo corre 

il rischio di diventare un ferro vec- 
Chio, Se ne parla e se ne scrive an. 
cora così poco, eppure il Catechismo 
è ‘e rimane. il punto dinamico della 
rinascita spirituale del popolo. 
Non sarà male che tutti quelli che 

hanno cura di anime è specie di ani- 
mé giovanili vedano attraverso questa 
luce i propri. ragazzi. Le perèmiadi 

sono sempre una gran bella cosà yèér- 
chè ‘farino pensare a1 meglio che si 
può sempre ottenere, ma non devono 
affatto. Servire a deprtimere e tarito 
peggio a disorientare. : 

Seguendo disciplinatamente le diret- 
tive sapiénti della Chiesa ogni Sacer- 
dote, cioè l’'educatore cristiano per ec- 
cellenza, non può assolutamente fare 
a meno di puntare fisso verso il pro- 
blema vitale: «Catechismo... come 
faremo il nostro Catechismo0?....», 

A buon punto, anche per una giusta 
posizione di valori, vien Ja fausta da- 

‘ ta che ricorda il IV Centenario della 

i ini 

nascita del grande S. Carlo.- 
Potrà servire a celebrare l’eroico Ri- 

formatore della ‘Chiesa tnilanese, che 
brilla comè una stella di prima gran- 
dezza sull’orizzonte di tutta la Chie 
sa di Cristo, ma potrà giovare è glo: 
Verà assai per ripresentare un pro- 
blema, per rimettere allo studio quel- 

la.che si può ben definire la. sua. pré- 
occupazione maggiore, fra le innume- 
Fi sollecitudini della sua molteplice .0- 
kat di Pastore di anime, quella del 
atechismo, CA : 

-S. Carlo e il.Catechismo 

8. Carlo nacque nel 1588, l’epocà 
precisa in cui avvenivano nel. mondo 
tre grandi apostasie dalla fede; quel- 
la di Lutéro in' Germania, quella di 
Zuinglio e di Calvino mella Svizzera, 
quella di Atrigo VIIf nell’Inghilterra. 

Da per tutto impérversava il male 
sottile che $fibra le coscienze e corro- 

de i popoli: la scostumatezza. 
Due grandi riforme, come due gran» 

di eserciti l’un contro l’altro armati, 
stavano di fronte all’intrepido soldato 
e paladino di Cristo: la riforma pro- 
testante, negatrice e demolitrice, la ri- 
forma della Chiesa che in un moto 
di rinascita, proprio della sua immor- 
tale giovinezza, accentuava tutti gli 

sforzi per ricostruire. 
Politicamente a Milano. e un pò an 

che da per tutto in Italia, influenzava 
l’ambiente quel governo. di Spagna, 
che apparentemente era religioso e so- 
steneva la, religione, ma-in. realtà era 
così poco, così superficialmente cri- 

stiano. ; ; 
Nel popolo e nhéll'aristocrazia, regna-| 

va l'ignoranza più completa della Fe- 
de, condita però dalla superstizione,; 
che corre subito al posto della vera 
religione quando manca una sicura 
attrezzatura d'istruzione catechistica. 

Su questo terreno S. Carlo doveva 
lavorare, in questo. clima ‘iniziare l’o- 
pera della Riforma cattolica. 
Dove punterà il suo genio illumina- 

io dall'alto? 
L'immoralità del popolo non era che 

il frutto della sùa ignoranza. religio. 
sa: istruirlo era rigenerarlo e Ss, Car- 
lo applicherà senz'altro il rimedio pro- 
porzionato.al male,.il rimedio prezio: 
so, ‘che «la divina Provvidenza. cin ha 
sempre offerto per moralizzare ‘i po- 

poli; la: Dottrina cristiana. 
‘ S. Carlo coadiuveraà i1 Pontefice, suo 
zio, per dare un nuovo andamento al: 
la Chiesa, concorrèrà ‘ad attuare il 
Conéilio di Trento, ma in. primo luo- 
go egli raccoglierà come voce di cielo 
îl voto dei Padri del grande Cenaco- 
lo della Riforma cattolica, quello del- 
la pubblicazione ‘di un Catechismo < 

Bisognava creare i Maestri. di Dot: 
trina e i Maestri nati sono i Parroci, 
bisognava dar loro in mano Un ma- 
nuale completo che nella, sostanza è 
nell’attrattiva della forma li . condu- 
cesso per mano nella loro opera di 
catechisti al popolo éd ecco il Catezhi- 
smus Romanus ad Parochos, così e- 
satto nella dottrina, così esauriente 

nell'esposizione, così elegante, quasi 
ricercato — ma èra il costume? dell'e* 
poca — nella forma classica, ed an- 
che; mi si permetta di dirlo, così mo- 
derno ‘nei ‘procedimenti didattici, al 
cuni dei quali sono Anche oggi indi- 
icazioni preziose d’intuizione. . « ; 

Ma approntare le armi non basta-| 
ba, bisognava adoperarle ed è qui da- 
Ne spicca maggiormente la “sapienza! 

del Riformatore. RARA 
Nel 1536 Castellino di Castello, umi- 

le prete della Diocesi idi Como, ispi- 
fato da Francesco Villanova, pubbli. 
cava un piccolo Catechismo in cui, 
sotto forma di dialogo, cercava di dar 
chiarezza e precisione all’insegnamen* 

to della Dottrina Cristiana, Egli chie 

sé aluto al preti di Santa Corona è 

fondò con loro la compagnia della 
Rifotmazione cristiana in carità, men 

tre un laico milanese, nel 1560, fon- 

dava ‘a Roma la Congregazione della 
Dottrina Cristiana, } 

S..Carlo esultò per queste iniziative, 

ma.col genio tutto suo .e.col prestizio 

del suo posto, seppe dare ad esse uno 

sviluppo organico di proporzioni as- 

sai più vaste. . 

Egli concepì ed attuò così la Scuola 

della Dottrina Cristiana, scuola <hé 
non si limitasse assolutaniente all'età 
della fanciullezza, ma che doveva è 

stendersi. logicamente: .all’adolescenza 

6 all'età matura, e la chiamò Scuola, 

‘perchè fatta in chiesa che è la scuola 
dell'anima, come Gesù ne è il Mae- 

stro, e perchè doveva venire organiz 

zata con tutte le norme di una rispet- 

tabile pedagogia. 
Scuola inoltre sui generis, vera U- 

niversità popolare, perchè in essa tui- 

to il popolo diventava scolaro, e. iè 

varie categorie di persone erano divi- 

se in varie classi con insegnanti &- 

datti, scelti sopratutto fra il Glero € 

il personale religioso, non esclusi però 

i laici. I laici poi entravano in pienò 

a far parte di una commissione. spe- 
ciale, corrispondente alle nostra. Con- 
gregazioni della. Dottrina Cristiana, 
che eta precisamente l’organo incari- 

cato per il governo .déelle . Parrocchie 

circa l'insegnamento della Dottrina 

Cristiana. 

Di frequertte teneva allo scopo una 

adunanza dove si discuteva. sui. pro- 

blemi di detto insegnamento, cui  se- 

guiva l’ispezione nelle singole parroc- 

chie. Vi era un Priore-quale capo, eni 

si univano ‘i Maestri, i Silenzieri, i 

Pescatori. ecc. cariche che democrati- 

carente si affidavano a persone del 

popolu. E non solo questa: organizza- 

zione sì stabiliva nella città, ma si e- 

stendeva anche nelle Parro&hie di 

campagna. $ DE, 

in ciascuna Parrocchia doveva eri- 

gersi una particolare Commissione, 

per la Dottrina Cristiana. L'ispezione 

del Comitato centrale consisteva nel 

se 

n 

constatare .se in ogni Parrocchia era 
costituita la scuola di Catechismo, sé 
vi era la Commissione, se si celebrà- 
va la festa della Dottrina, se si ese- 
guiva ogni domenica: Ja disputa, che: 
consisteva: nella ripetizione «che i mae- 
stri facevano di ciò che il Sacerdote 
aveva spiegato dal pulpito, ciascuno 

al propfio gruppo. . SR RI 
Eccò la magnifica realizzazione, 
Riforma che si andò poi sviluppan- 

do anche nelle &ltre diocesi. iu: 
I frutti -dell’apostolato di S. Garlo 

furono meravigliosi, tanto che S. Car- 
lo stesso in.:una lettera del 2 novem- 
bre 1570 al Nunzio di Spagna scrive: 
«Et è di tanta utilità quest'opera del- 
le scuole cristiane il giorno di festa, 
che pér me non so vedere quale altra 
cosa abbia tanto frutto in questa mia 
diocesi come questa a», 4 - 

Nel 1584, anno della sua morte: egli 
aveva tremila insegnanti e quarania- 
mila scolari. ì 

Nel 1586, due anni dopo, Monsignor 
Santonio, passando per Milanò, rima: 
sè profondamente meravigliato e com- 
moòsso sia del risorto zelo del Clero 
ambrosiano, sia della, disciplina e del 
fervore religioso del popolo milanese 

veva RA 
« Il popolo corrisponde... di, modo 

che massimamente le feste si occupa 
là mAggiod parte del tempo in eserci- 
tii spirituali et precise nélle sohuole 
della dottrina christiana, nelle. quali 
ci sono stato ed ho vedute cose, che 
mi hanno fatto stupire et insieme la- 
trimarte di consolatione. ..Ho véduto 
putti di quattro anni disputare insie- 
me di essa dottrina e dir cosa che 
molti christiani d'altre parti di cìn- 
quant’anrii non saprebbero dir tanto». 

Se San Carlo vivesse 
Ma perchè S. Carlo è riuscito & 

tanto? Perchè egli curò la sua Dottri- 
na Cristiàna non solo dal lato tecni. 
to, ma volle che fosse anche didatti 
caliente belle organizzata, ‘perchè vol. 
le un personale ben preparato e ‘ben 
disciplinato, pienaiente consapevole! 
del suò ufficio; sopratutto perchè vide 
l'insegnamento «della Religione non 
segregato nel casellario deiia me:no- 
ria come prevalentemente si usava all 
lora ed anchè — perchè non cirio? — 
si. usa tuttavia in trobpi luoghi, ma 
con; insistenza volevà- che rielle, sue 
scuole. avesse una. larga ‘parte la spie- 
gazione. E poi it Santo-intese magni 
ficamente come la Dottrina. sia per la 
vita e il servizio di Dio in Spirito è 
verità e quihdi a coronamento deli'n- 

pera catechistica egli creò altre istì- 
tuzioni che né raccogliessero i fruiti 
e né disciplinassero i fervori. 

Ed ecco le Congregazioni di Carità, 
le Congregazioni di. penitenza, . etto 
sopratutto la Confraternita del SS.m0 
Sacramento «destinata ad incentrare 
intorno all'Altare di Dio nascosto le 
menti illuminate dalla verità è i cuo- 
li vrima infiammati di amore alla 
stuolà della Dottrina Cristiana. 

Se san Garlò venisse ancor fra noi 
che cosa ci direbbe? ‘ 

« Tornate all'organizzazione del Ca- 
techismo; tornate alla Dotirina Cristia- 
na concepita come vera scuola, tor- 
fiato l'Catechismo' totalitario peri tut- 

te le età, -aggiornatevi nei sistemi .di 

insegnamento, fatelo in modo .che sia 

lievito di vita cristiana, 
scuola di Dottrina Cristiana vuol di. 

fe così. ambiente, preparazione, di- 
‘sciplina, ordine e metodo adatti pèr 
riuscite allo scopo. 

Tutte cosè di cui non-si può vggì 
far Senza se fion si vuole che i nostri 
Catechismi parrocchiali diventino . la 

famosa. Cenerentola da tutti disprez- 

zatà e méssa volentieri in un cantue- 
cio della vita. 

No! bisogna che îl problema del Ca- 
techismo si riatfacci in ‘tutta. la sua 

maestosa grandezza e in tutta la. sua 

urgenza, primo fra tutti i problemi di 

apostolato... | nei 
Se. i Catechismi nostri non interes: 

sano più oggi nè gli adulti e nemme- 

no i fanciulli, dobbiamo pur chieder- 

ci’ ge ‘qualche parte di colpa ‘non rica- 

dé ‘anché ‘gt noi, che non abbiamo 

saputo presentarli in quella maniera 

adatta allo spirito e alla. mentalità 
dell’epoca in «cui viviamo, «Solo la- 

sciando vieti formalismi e vecchie. for- 

me d'insegnamento i fanciulli prima 

e poi dietto &d essi anche gli uomini 

ameranno e frequenteranno la Dottri- 
na Cristiana, ; 

$. Carlo ci insegna così. 
La rinascita dei costumi potrà ve- 

nire dalla rinascita della Dottrina Cri- 

stiana, concepita nel senso che la 

Chiesa vuole e come si è tanto chia si. 

mente espressa in uno dei suoi s0- 

lenni e più venérati dotumenti di ma- 
gistero, Îl Decreto «Provvido sune cun- 

silio», : È 9 i 

‘N Card. Dalmazio Minoretti in un 
Convegno di. Catechiste tenuto a Ge- 
nova qualche settimana. fa, opportu- 
namente diceva a questo proposito: 

«Diamo ‘un'occhiata al mondo, alle 

sue false ideologie, propagate dall’a- 

teismo, e alla barbarie che ne deriva. 

«Ci troviamo dinhanzi ad ‘uno ‘spet 

tacolo. che spaventa, spavento .che de- 
ve però produrre in noi l'azione. on- 

de abbia a rimanere nelle nostre -po- 

polazioni il ‘fenso cristiano, e questi 
delitti non verranno a desolare il no- 
stro paese. x 

Che S. Carlo ci isplri un nuovo & 

more per la Dottrina Cristiana: amo- 

te che consista non solo nel fare tan- 

to Catechismo, ma anche nel farlo be- 

ne: n 

Don Francesco Tonolo 

Le viste di un Preto Haliano 
Agli istituti religiosi gel” Argentina 

BUENOS AYRES, 3 sera 
‘Con il transatlantico Augustus ha 

lasciato l'Argentina diretto a. Roma 

il padre Tito di San Paolo della 
Croce, Superiore Generale dei Pa- 

dri. Passionisti...La -visita del prela- 

to in Argentina, informa l’Italpress, 
ha avuto. notevoli. riflessi nèl mon- 

do religioso sudamericano: il padre 

Paolo ha visitato tutte le Case è gli 
Istituti religiosi dei passionisti del 

la « provincia » argentina ed ha poi 

concluso le sue visite ‘presiedendo il 

Capitolo provinciale, nel corso | 
uale si la proceduto alla. nomina 
ella-nuova giunta direttiva, A nuo- 

vo Padre provinciale è stato eletto 
padre Miguel Deave, 4 consultori. i 

adri Ignazio Fagan e Guillermo 
Fashingh. ‘Rettori: Alberto . Deane 
er Santa Cruz,. Éugenio. Egan per 
an Pablo, Eduardo Mason per S. 

Rosario, . n 

È Dalla ità del Valiano 

che dandone rapporto a Roma, seri-|..v 

del|. 

Udienze pontificie 
GITTA' DEL'VATICANO; 8 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza. to 

il Cardinale Mariani,-Preposto al. 
l'’Amministrazione dei Beni della 
Santa Sede; 
mons, Migone, Elemosiniere  se- 

greto di.Sua. Santità; 
mens, Costantini, Segretario della 

Congregazione di Propaganda Fide; 
mons. Maradan, Vescovo dj Port 

EVictoria (Oceania); 
mons. Ottaviani, Assessore del 

Santa Ufficio; È 
mons, Ruffini, Segretario della 

Congregazione dei Seminari ed U- 
niversità degli Studi. 

La prima predica quaresimale 

di Padre Virgilio da valstagna 
Domani mattina venerdì 4 marzo 

nel Palazzo apostolico Vaticano sa- 
rà tenuta la prima predica quaresi- 
male dal Rev. Padre Vigilio da Val. 
stagna, Ministro generale dei Frati 

Stazioni quaresimali a Torino 

befice, Saranno anche preserti gli 
Em.mi Signori Cardinali, gli Ecc.mi 
Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, i 
prelati generali e i procuratori ge- 
neralj degli ordini religiosi e gli al. 
tri soliti a intervenirvi, i; 

— Huovo. vescovo tilolare 
Il Sommo Pontefice si è benigna- 

mente degnatò di promuovere alla 
Chiesa titolare. Vescovile di Sanavo 
il Rev.mo Mons. Guglielmo Grissin, 
direttore diocesano--della  Propaga- 
zione della fede nell'arthidiocesi di 
Nemark, deputandolo ausiliare di 
8. E, Rev.ma Mons. Tommaso Giu- 
seppe Walsh, Arcivestovo della ‘stes. 
sa archidiocesi, . EROI 

TORINO, 3 sera 
Anche quest'anno è stata ripresa, 

a Torino, la pratica delle Stazioni 
quaresimali come si fa in altre cit- 
tà: Essa ha incofitrato il consenso 
dej fedeli. poichè in buon numero 
di questi si radura melle varie chie 
sè-per assistere alla Messa, alle va- 
rie ‘altre preghiere liturgiche, all’e- 
sposizione delle reliquie. La pratica 

Minori Cappuccini, predicatore apo- favorisce ed eleva la pietà cristiana. 

Incertezze della vita 

La slvazione del Ministero 
politica belga 

Jas 
BRUXELLES, 3. sera 

(ICS) — Quando alia pne di no- 
vembre, dopo la lunga e laboriosa 
crisi che seguì alle dimissioni del 
Ministero Van Zeeland, ìl liberale 
Janson riuscì finalmente a costi- 
tuire il nuovo Gabinetto, fu unani- 
me l'impressione ché sì trattasse 
dì un Ministero destinato a vita 
breve e travagliata. IL nuovo Go- 
verno apparve tarato fin dal. suo 
nuscere e intimamente minato. di 
gravi dissensi, che anche se mo- 
mentaneamente messi in sordina; 
dividevano e dividono profonda- 
menie i suoi membri, Sopratutto 
pregiudizievoli per la sua vita e 
mer un'attività. fattiva e feconda 
sembrarono ig erisi che da tempo 
vanno maturando ‘in. seno ai due 
partiti — cattolico è socialistà — 
che costituiscono î piloni -su cui 
poggia il Governo tripartito, 

Ora si torna in questi giorni a 
parlare, con una’ certa insistenza, 
di prossima crisi ministeriale, così 
che se il Ministero Janson dovesse 
veramente cadere, non avrebbe vis- 
suto che cento giorni. L'origine di 
tali voci va ricercata in un improv- 
viso riacutizzarsi delle due  crisì 
suaccennate. 

Fra i cattolici, divisi in tendenze 
ed organismi cui il «blocco» non 
riesce — nonostante è generosi sfor- 
zi dei suoi dirigenti a dare un ca- 
rattere di unità e di disciplina, sì 
è avuto un nuovo episodio dì sciîs- 
sione :-il deputato cattolico demo- 
cratico di Charleroi, on. Rodart, 
direttore politico della Cité Nou- 
velle, organo. ufficiale della «Ligue 
des travailleurs chrétiens» e delle 
organizzazioni ad essa aderenti e 
segnatamente della. Confederazione 
dei sindacati cristiani, ha clamoro- 
samente abbandonato il suo posto, 
fondando un nuovo-giornale. per 
conto proprio, intitolato La Justice 
Social, L'episodio, che viene a da- 
re un nuovo fiero colpo all'unità 
dei caitolicì, sembra debba ritener- 
si anch'esso frutto del solito pro- 
fondo dissenso che, sul terreno po- 
litico, divide le forze cattoliche val- 
loni da quelle fiamminghe. 

Più grave, dal punto di vista del- 
le sue possibili immediate ripercus- 
sioni politiche, ‘quello che accade 
nelle file .dei socialisti. In seno al 
P. 0;.B. si sono andate formando, 
în questi ultimi anni, due correnti 
nettamente distinte: quella, dicia- 
mo così, dei «vecchi» dottrinari 
marzisti ancorati. alle vecchie for- 

mule e fermi sulle posizioni di 
trenta è ‘cinquanta anni fa, © 

quella dei «giovani» che sostengo- 
no un cosidetto «socialismo nazio- 
nale, in cuì difficilmente Marc 
riuscirebbe -«a ritrovarsi; socialisti 
riformisti per intenderci. Ideatori 
e propugnaiori di questo «sociali: 
ismo nazionale» sono due giovani 
esponenti socialisti. (tra. loro. per 
Uiro -divisi, seppure larvatamente, 
da ambiziose mire di preminenza), 
Paul Henri Spaak ed Henri. De- 
man, che da tre anni ormai octu- 
pano una posizione ministeriale di 
primo ordine essendo Ministro de- 
gli Esteri il primo, e il secondo 
Ministro. delle Finanze, Secondo 
costoro il partito socialista belga, 
non avendo più nessuna speransd 
da cullare sul fronte di sinistra, 
non avendo cioè. più terreno d'e- 
spansione da cotesto lato per aver- 
lo occupato quasi completamente 
(è comunisti costituiscono una ‘ni 
noranza, trascurabile), déve orien 
tare ‘la sua’ azione “di conquista” e 

impadronirsi del Paese — sul fron- 
te di destra; deve tendere cioè ad 
infiltrarsi negli ambienti della bor- 
ghesia liberale e cattolica, Per que- 
sto il partito deve diventare netta- 
mente «nazionale»; deve cioè ab: 
bandonare ogni: dottrinale estremi. 
smo. marzista ormai: superato, è 
deve adottare la più:ltarga tolleran: 
za în materia religiosa, Il Deman 
anzi, che fra è due è il teorico del- 
la nuova dottrina, è arrivato a rin- 
negare il. fondamento -materialista 
del marzismo, ‘cercando di' sosti 
tuirvi un vago ed incerto «spiritua- 
lismo», che consentirebbe — secon 
do lui. — una tranquilla adesione 
dei cattolici al socialismo. Natural- 
mente în un socialismo siffatto più 
poto: sì riesce a riconoscere ed a 
salvare dal socialismo ‘ classico; 
tanto che uno osservatore superfi- 
ciale sarebbe tentato a prima vista 
di attribuire al Deman e allo Spaak 
unicamente ambiziose preotcupazio» 
ni ministeriali; in fatto non è così, 

Contro questa tendenza. insorge e 
resiste accanitamente l'altra: quel 
a dei «vecchi», degli ortodossi ca- 
eggiati da Vandervelde. Quest'ul- 

pensiero suo e dei suoi seguaci: 
«lo non sono di quelli ai quali si- 
mili tentativi di avvicinamento e di 
smidollamento sotto. colore di cat- 

di proselitismo — per urrivare ad. 

imo sul Peuple ha così esposto | 

nazionale 0 di socialismo naziona- 
le, danno un sens) di upprensione 

o di inquietudine. To anzi, al con- 
trarìo, ho la tranquilla convinzione 
che almeno per ‘quello che ci Ti- 
guarda; cotesti tentativi non appro- 
deranno a nulla; sono convinto 
che il Partito Operaio, mella sua 
stragrande maggioranza, è ferma- 
mente deciso a romanere quello che 
è; e sono anche convinio ch'esso è 
molto poco disposto ad annacquare 
le sue fondamentali convinzioni per 
conciliarsì ib favore: 0 mendicare 

le lodi di avversari più o meno be- 
ne intenzionati». “E' continua; «Vi 
sono nell'evoluzione. del. pensiero 
socialista — e non vi sì . insisterd 
inai ‘abbastanza — delle permanen- 

ces senza le quali: îl socialismo ces- 
serà semplicemente d’essere socia- 
lismo. Mì limito “a citare per il 
momento: 1.0 il primato dell'eco- 
nomico; 2.0 l’ineluttabilità della 
lotta di classe per. il fatto che gli 
uni riscuotono . senza lavoro come 
rendita il plusvalore prodotto dal 
lavoro ‘degli altrì;'3:0 la necessità, 
se si vuole realizzare una pace s0- 
ciale che non sia. nè un miraggio 
nè una menzogna, .ili lottare per ta 
consacrazione del dirlito dei lLavo- 
ratori al prodotto del loro lavoro 
mediante la socializzazione non già 
di tutta la proprietà, ma della pro- 
prietà capitalista; 4.0  Vuzione ‘in- 
ternazionale ‘dei lavoratori. — riu- 
nìti per altro nei quadri nazionali 
per realizzare ‘il: 8 
solo Paese il'the è impossibie 
— ma con lo sforzo concertato è sÌ- 

un altro uomo, Che su questi punti 

vi sia qualche ‘cosa da rivedere, io 

non ‘credo che un socialista su mil- 
le: possa .-pretenderio», è PETE 
Come si vede il dissenso è fonda- 

mentale ‘ed ‘irriducibvile. Se Deman 
e Spaar vanno cauti insistendo ad 
ogni occasione, ma con molla re- 
missività e’ circospezione,. sul loro 
pensiero, lo si deve ul fatto che es- 
si nòn si sentono ancora sicuri; si 
sono mossi alla conquista. del so- 
cialismo! e lavorano ad ‘imprimere 
nel partito, il loto orientamento ma 
senta scosse è senza strappi, per 
via ‘di convinzione lenta ‘e iconti- 
nua, senta colpi di testa che — per 
il momento — riuscirebbero tutti a 
loro daino, 0 

E° naturale per altro che un così 
intimo e profondo. dissenso afftori 
ad ogni occasione; e proprio @n 
questi giorhi se ne è avuta una ul- 

a ‘Brurelles, i i 
generale. del to, Spaak ha 

ra del' Governo, 

mata la sua adesione ai princivii 

dovere onestamente riconoscere: co- 
me l'organismo ginevrino si sia TÌ- 
velato impotente. dd mporli, « odi 
— ha dichiarato. — ci’ si vorrebbe 
trascinare a una politica di solida- 
rietà degli. Stati . democratici con- 
tro gli Stati totalitari, Io mi rifiu- 
to, per quanto mi riguarda, a.sé- 
guire una tale politica che porte- 
rebbe alla costituzione di due bloc- 
chi ostili; una tale eventualità vor- 
rebbe dire la guerra a breve ‘sca- 
denza», «E da questa querra — 
egli ha'soygiunto — non uscirebbe 
certo vincitore: il socialismo». 
Spaak ha confermato che per @ 

sta la questione” del riconoscimento 
del Governo di Franco nè del dirit- 
to di belligeranza; “su questa que- 
stione. non rimane che attendere 
per vedete come: si ‘metteranno le 
cose. e quale : sarà Vatteggiamento 

della Francia; Per quello che ri- 
guarda il riconoscimento dell’Impe- 
ro ‘italiano d'Etiopia, Spaak ha af- 
fermato che tale ‘riconoscimento: è 
gia avvenuto di fatto Alla. Confe- 
renza di Montreaux dove i rappre- 
sentanti italiani’ sedettero — come 
rappresenianti dell'Imperatore d’E- 
tiopia. Bisognerà pure. risolvere 
una buona volta questa questione, 
giacchè il Belgio non può continua- 
re a rimanere senza rappresentante 
a Roma e, d'altra parte, non si 
può di fronte: all'Italia trascinare 
più a lungo l'equivoco,  —— 

Il. Ministro ha quindi difeso Vo- 
pera sua dalle violente critiche 
mosseglì dai suoi compagni di par- 
tito sopratutto per quello che. ri- 
guarda la sua politica verso l’Ita- 
lia ed ha concluso: «O il partito 
approverà la mia politica e in tal 
caso marceremo tutti uniti, o la di- 
sapproverà ed a me non rimarrà 
che una sola logica conseguenza; 
ritirarmi dal Governo». 

Questa è dunque. l'attuale situa- 
zione del Gabinetto Janson orienta- 
to, specialmente per. la. pressione 
dei cattolici, verso il necessario ed 
inevitabile riconoscimento dell'Im- 

‘tolicismo nazionale, di liberabismo pero italiano d’A, 0, Se i socialisti 

ulistho non nell 

multuneo..di quanti sono i sofferen-| °° 

ti della dominazisne dell'uomo sv) 

teriore conferma. Mercoledì scorso 
es, davanti al Consiglio. 

esposto e illustrato la politica este- 
che egli * dirige. 

Egli ha pregiudizialmente. procla- 

Governo ‘belga non‘ era mai po- 

stolico. Vi assisterà il Sommo Pon-;s'impuntano a non consentire cote- 
sto, riconostilnento, sarà inevitabil- 
mente la-crisi, la cui soluzione ri- 
martebbe molto oscura e problema- 
tica. Ma se anche, momentanea- 
mente, il pericoloso tangente venisse 
superato, rimarranno pur sempre 
a mmare la vita del Ministero tri- 
partito da un lato il vento di fron- 
da e i dissensi interni dei cattolici, 
dall’allro l’intestino travaglio del 
P., 0. B., che sommariamente ab- 
biamo più su mirato ad illustrare. 
Comunque, se. non proprio una 

caduta. prossima; -una vita-grama 
ed' ‘infeconda ‘per l'incertezza su 
cui il Ministero Janson sembra 
foggiare. 

Il prof. DI Sisto Colombo 
dell'Università Cattolica 

commemorato a Torino 
TORINO, 3 sera. 

Alla ‘ gravissima perdita toccatà 
ai Salesiani con la: dipartita dello 
illustre poi Don Antonio Tonelli, 
ne è succeduta, ad ‘appena tre set- 
imane di distanza, un’altra non 
meno irreparabile; il prof. Don Si- 

i 

‘sto Golombo, docente alla nostra 
R. Università ed a quella del Sacro 
Cuore di Milanio, è salito a cogliere 
il. premio dell’ operosissima sua 
giornata. Aveva appena sessanta 
anni, essendo nato a Milano - nel 
1878, ‘e giovanissimo, dopo i primi 
studi E nella Casa salesiana 
di ‘Treviglio, si era ascritto tra i 
Figli di Don Bosco, divenendone 
una tipica figura per la multifor- 
me attività e l’enciclopedico genio. 

Esercitò il ministero alla mostra 
Chiesa di San. Giovanni Evangeli- 
sta, insegnando contemporanta- 
mente . nell’annesso Gollegio; poi 
passò al Liceo di Valsalice e in sé- 
guito professore alla Università 
Cattolica del Sacro Cuore e alla 
nostra R. Università, instancabile 
nel lavoro e nella. produzione  let- 
teraria. 

Al trasporto fumebre delle ‘vene: 
rate spoglie di Don Goloinbo inter 
venne  iutto .il motido intellettuale 
torinese, tutti gli Istituti scolastici 
ed una moltitudine di allievi ed ex 
allievi. I chierici dell'Istituto Re- 
baudengò e dell'Istituto internazio. 
nale «Bon Bosco», guidati dal prof. 
Don Eusebio Vismara, èd il cele- 
brante 
valuo il feretro, recato.a spalle dai 
liceisti; e subito dopo seguivano la 
sorella ed i parenti di Don. Sisto; 
S. E. il. Vescovo. Mons, Coppo. col 
Direttore generale delle Scuole sà-; 
lesiane prof, D. Ziggiotti, in ràp-, 
presentanza . del  |Rettor Maggiore 
Don Ricaldone; il prof. Neri, Pre- 
side della R. Università di Torino 
e il prof, Masnovo, Preside dell’U- 
niversità Cattolica del $. Cuore — 
venuto appositamente da Milano -—— 
accompagnati da uh gruppo di 
professori; il rev. : Mons.. Matteo 
Garella; i parroci teol. comm, Pa- 

di Santa ‘Agnese e teol. 

TO, tesi IRaducatorio @ 
Provvidenza; Ss, E. il gen, Figari 
Rossi; l’avv. comm, Battù; il prof, 
dott. Pier ‘Caflo. Borsotti; Don Fe- 
lite Cane; Don Brezza; Don Bosio; 
i Fratelli delle Scuole Cristiane; i 
Superiori‘ di tutte le Gase Salesia- 
he, #00., 600. i ta 
Dopo l'assoluzione alla Salma, 

pronunciò una nobilissima tomme- 
morazione Don Antonio. Cojazzi, 
che con cuore, di. fratello revocà 
l’opera - di vero salesiano di Doil 
Sisto Colombò, insigne’ Erècista è 
latinista, teologo profondo, -dott!s- 
simo in patristica; apologetica, in 
tutte le scienze. satre e profane, 

via dicendo, -.. . ‘ pa 
L'alacre versatilità prodigò. nel 

so in violino, pianoforte, clarino e 

se lo studioso a 

parola sacerdotale. 1 
“Don Cojazzi rievocò ancora pa 
recchi.. episodi 

tcondato dai gio- i 
vani allievi, e ara ‘con. éssì, 

più alti problemi del sapere, 1 
Alla cameretta di Don Sistò — 

sovrastante Ja Cappella ‘ove le spo- 
glie di Don Bosco Santo riposaro- 
no per oltre un quarantennio — 
era una ‘continua processione di 
studiosi che andavano a consul 
tarlo, e Don Sisto, colto, spiritoso, 
incisivo, tutti rimandava soddistat- 
ti e sorridenti, perchè,. dominato 
dalla febbre. della carità, mon si 
fisparmiava per beneficare, E dopo 
aver ricordato un, bell’episodio di 
Francesco Atri, l'oratore concluse 
rivolgendosi con alate espressioni 
allo spirito. presente di Don Sisto, 
che «ora vede chiaro», per così 
invocarlo; «dà a noi della tua lu- 
ce per camminare come te, lavora- 
re come te, morire come te», 

Dopo la. cristiana commemora- 
zione, il frale di Don Sisto veniva 
accompagnato: al. Camposanto 8 tu- 
mulato nella tomba dei Salesiani, 
sa; attesa della‘ resurrezione ‘fi- 
nale; po ate cai 

da 

Conferenza di Fra Ginepro 
a Torino 

(i en + TORINO, 3 sera. 
Il. notò Cappuccino, giornalista 

ed: oratore Fra Ginepro, apprezza- 
tissimo autore del «Diario senti- 
mentale di uh Cappellano militare 
in A. 0.» e valoroso legionario del- 
la Divisione «Cosseria»; ha tenuto 
una . interessantissima conférenza 
su La Madorina del Tembien» nel 
salone. della: Mostra di aeropitttu- 
ta presso la Gazzetto del Popolo... 

apprezzato ed applaudito, venne 
presentato da S. E. Marinetti, che 
parlò. poi su l'avvenire ‘delle ‘sport 
femminile, gii 

dott, Don Fatara prècede-| 

poeta, musico, compositore, virtuo-|. i 

fare il bené a tutti, sia che aiutas-| 
compilar la tesi]. 

di ‘laurea, sia. che preparasse glif 
allievi, ai concorsi, sia.che. donlasse|. 
agli spiriti l’alto . conforto; della]. > 

illustrativi,. cComel. ; 
quello del trovarsi il. caro Don-Si:|. 

SD, Isto nel. cortil i 
sicuri su.cui. si basa la S. d., N., % 
ma ha dichiarato în pari tempo dil giocare, interessarsi alle loro que-| 

rule cerimonie 6. nello stesso tem-| .. 
;|po ricevere. professori. universitari]. 
[e parlare di testi, di edizioni è deil 

L’oratore, che è stato vivamente | 

Importante Decreto 
dell'Arcivescovo di Vercelli 

per i cinematografi in sale cattoliche 
VERCELLI, 8 sera 

«S. E. Mons, Montanelli mostro 
Pastore ha firmato un importante 
decreto riguardante il noleggio del- 
le. pellicole. che dovranno essere 
proiettate in sale cattoliche. 

Il veneralo Pastore dopo aver ri- 
cordato la Lettera Enciclica «Vigi- 
lanti cura» del Regnante Pontefice 
Pio XI, considerata la necessità di 
una garanzia ufficiale circa la: mo- 
ralità delle protezioni -cinematogra-| 
fiche nelle sule poste alle dipenden- 
ze: dell'Autorità. Ecclesiastica e la 
necessità àaNcora di unità di indi- 

rizzo mediante un unico criterio di 
selezione delle pellicole, ha decreta- 
ta la proibizione, a tutti gli utenti 
di sale cinematografiche cattoliche 
di contrattare direttamente od in- 
direttamente con le Ditte commer- 

ciali dì moleggio pellicole» Tale n6- 
leggio è demandato esclusivamente 
all'Ufficio distributore del Consor- 
zio per il cinema educativo con sè- 
de in Milano e succursale in Torì- 
no, Tale decreto proibisce inoltre la 
cessione delle ‘sale a coloro che non 
st atterranno alle suindicate > pre- 
scrizioni e la rinnovazione dei con- 
ratti con altre case, al termine dele 
la: loro scadenza. 

La morte di “un giovine 
missionario basco in Cina 

PECHINO, 3 sera 
Ad appena dieci giorni dal suo ar- 

rivo ‘in’ Gina è morto. il ‘P. Irute, 
un giovine missionario gesuita. 0- 
riundo d’un villaggio basco vicino 
al paese natale di S. Ignazio. 

P. Irure aveva. abbandonato la 
Spagna in seguito all'espulsione dei 
Gesuiti nel 1932, aveva studiato nel 
Belgio ed era stato lo scorso anno 
destinato ‘alla missione di Anhwei. 
S'era dato alacremente allo studio 
del cinese, e quando la malattia 
l'incolse e comprese ché. non gli a- 
vrebbe perdonato, diceva scherzando 
ai suoi professori: «Tra pochi gior- 
nì saprò il cinese meglio. di tutti 
voi», 

en 

Un nuovo giornale cattolico 
nell'Africa Orientale. inglese 

MOMBASA, 8 sera 
E’ uscito, collo ‘Scorso gennaio, il 

nuovo: giornale cattolico «The  Ca- 
tholie. ‘Times of ,East. Africa», il 
quale ha assorbito il foglio mensile 
«Catholic. Times Laity». S'è così 
compiuto il voto che, per questo 
secondo, formulava al suo primo 
apparire nel 1981, l'allora Delegato 
Apsotolicto Mons, Hinsley oggi Car 
dinale; &vesse una vita sempre più 
prospera. Difatti il nubvo giornale, 
nél quale si fonde l'antico, è più 
ampio e perfezionato è sì spera di- 
venta ben presto settimanale e pos- 
sa essere alla pari del «The Sou- 
thern Cross» del. Sudafrica. 

dell’indipendenza. | 
CR OE MSIOPIA, 9 Sera 

Nella ricorrenza del sessantesimo an: 

Festa in Blei peri 60* anmivesro| 
| Richiedere: catalogo per 
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rr 7a, Garagnani 

Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA + ViasAltabella 7.» Tel, 22-983 
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. Specialista 
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Un prezioso manuale di for. 
mazione é di pietà che arric» 
chisce Ja nostra serie di opere 
liturgiche, | 

Prefazione di P. EMANUE. 
LE CARONTI Abate Generale 
della Congregazione Cassinese 
P. O. Splendida Edizione in 
rosso nero su carta. indiana 
con artistiche illustrazioni. | 

Legatura in Carta Xilo- 
grafata taglio colorato 
titolo oro girello ‘e se- 
gnacolo seta busta ri- 
gida 00. Le ‘8:80 
Legatura in tela 
Xilografata Ta- 
glio oro.bugnato » 13,— 
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LLNPONN 
L’AVVENIRE D'ITALIA Pag. $ _ «CA 

LIBRI UTILI 6; L'ULTIMO SALUTO DI PIO IX ALLA ROMAGNA I 

I FPIARIA rue Longevità, Si 
. di G. Bizzarrini 

os
a 

dentro gli stracci, sostituiva le reticelle 
con altre che teneva nelle scatole, ma 
vai‘che abbia cambiato con quei lumi 
sovi un lume vecchio di casa mia. 

«ai, Li richiudeva tutti nella cassetta e 
se ne andava toccandosi con la mano il 
berretto. Ed io . restavo. sempre con 
quella spina nel cuore, 

T giovani d’oggi, i novecentisti, non * 
se lo s° :cttano nemmeno. Noi, inve 
ce, che cbiamo nell'anima due secoli 
l'un co:..io l’altro armati, siamo. sem- 
pre in lotta continua, Non che, ben 
s'intende, ‘ preferiamo ‘all’ automobile, 
all’elettrotreno, all’acroplano le diligen- 
ze, i dagher, gli omnibus di una volta 
e alla luce elettrica le candele, i lumi 
8 petrolio o a acetilene. No, e poi no. 
Anzi, anche noi, di queste novità non 
sapremmo più farne a meno e quan- 
do ci mancano diamo, come tutti, in 

Pochi giorni fa, mi trovavo a Siena 
Alla sera, lemme lemme, m'incammi- 
navo per via di Città alla volta della 
stazione. Quand'è che vagolante davan- 
ti a me vedo un piccolo lume balugi- 
nante alla sommità di un’asta: guardo 
bene e riconosco nell’individuo che lo 
porta un autentico. lampionaio. Come 
quelli che incontravo da ragazzo, la 
sera, quando ritornavo a casa. 

Il lampionaio prende giù per la co- 

Nel suo libro (giunto ora alla zia edizio» 

ne) il chiarissimo prof. Giotto Bizzarrini, i; h 
scrive: «Se volete essere utili a voi stessì, 

alla vostra famiglia, alla Patria, all’uma- 

nità, dovete mantenervi sani e forti e cer- 

‘lcare di vivere ii più a lungo possibile. D'ai- 

tra parte l’uomo sano e forte, onesto e giù» 

dizioso, non può mai esser povero. Convin» 
to di questa verità, l'uomo deve cercare, | 

con ogni mezzo, di conservarsi in salute, di dI 

evitare la vecchiaia precoce, di garantirsi, 

per quanto è possibile, una morte fisîolo- 

Il 1857 fu l’anno in cui îl Ponte sione che, a titolo di predilezione 
fice intraprese e compì il suo viag- speciale, egli. . avrebbe conservata 
gio trionfale per le città. della so-|inalterabilmente, se pure Pontefice 
latia Romagna, ultimo saluto alle| della Chiesa universale e Sovrano; 

gnore, . Segretario 
Sua Santità). 

Il giorno fausto, felice si schiarì 
il 6 giugno seguente; e l’avveni- 

particolare. di] niera inesauribile di storia e vita 
religiosa, così scriveva intorno al- 
l’indimenticabile evento; . 

«Il 6 di giugno del 1857, Pio IX, 

smanie. i 
Ma in fondo all’anima un certo affet- 

to, quasi ignorato, glielo conserviamo 
sempre e a momenti, quando meno ce 
lo ‘aspettiamo, salta su prepotente. Gli 
è che. quelle. diligenze, polverose e 
sgangherate, hanno fatto tanta stra- 
da e quei lumi, fumosi, tanta luce 
nella nostra vita di ragazzi! 

Qualcosa in noi, appiccicata all’ani- 
ma, è rimasta di quei tempi. E di tut- 
te queste novità, anche a voler parcie, 
non ne siamo così padroni come i gio- 
vani novecento. In automobile, ad e- 
sempio, non ci buttiamo giù alla sdraia 
con quell'aria persa e dinoccolata, con 
quella confidenza abbandonata della 
gioventù moderna per cui l'automobile 
è una seconda casa. Noi ci stiamo se- 
duti perdenzto, compunti, con i ginoc- 
chi piegati, composti nella persona co- 
me quando si sedeva gli uni di rimpet 
to agli altri nelle dilisenze cercando con 
mille scuse e mille complimenti di non 
molestarsi coi piedi e agli strattoni. del 
cavallo si diceva tutti di no e ai sobbal- 
zi della diligenza si diceva tutti di. sì, 
salvo a far tutti i versi possibili, di 
traverso e_ circolari, quando s’imbatte- 
va su una strada imbrecciata di fresco. 

Ci si rivede ragazzi per le vie del 
suburbio che sfociavano nella campa- 
gna seduti accanto a parroci .dalle to 

ne, del treno. Un colpo disperato. al 
polso, la lettura famelica. dell’orologio. 
Soltanto a correre con le gambe in ca- 
po faccio a tempo per la. partenza. 

non. le sanno, neppure. se le immagina- 

sterella dei Barbieri ed io dietro a lui, 
fa il gran giro della piazza del Campo 
ed io. gli sono alle calcagna, mi porta 
attraverso ai Banchi fin dietro alla Roc- 
ca dei Salimbeni. Ma dove va maia 
cacciarsi' questo lampionaio? Prende 
per dei vicoli che non conosco, bui, di- 
sabitati, con dei carretti abbandonati 
lungo i muri. < 

Poi, finalmente, si ferma. Ecco il 
primo lampione! Solleva l’asta, apre col 
gancio il rubinetto e accosta con cau- 
tela. la. fiamma: un languido guizzo, 
poi un plaf sonoro e soddisfatto, gra- 
zie; e la luce si distende intorno bian- 
ca, tenue con timidità. Si riparte, una 
trentina di passi ed ecco un'altro lam- 
pione dalla parte opposta della strada. 
La solita manovra, il solito plaf di 
compiacenza, il piccolo tòcco di rego- 
laggio dopo perchè l’illuminazione sia 
giusta. Così di lampione in lampione 
si arrivò in piazza di Provenzano. 

Fu qui che mi ricordai della stazio 

* 
Queste | cose i giovani: novecentisti 

terre dello Stato Pontificio, 

poi, 

vevano restare anmmembrate alia 
grande Madre Patria, la quale, ri- 
conosciuta ufficialmente da un al 
tro Pio, l’attuale regnante. Sommo 
Pontefice, avrebbe ottenuta, nei 
Patti Lateranensi, la sanzione divi- 
na della Chiesa Cattolica. 

Una visita inattesa 
Fognano, piccolo paese della for- 

ie ‘Romagna, non poteva ambire di 
per se stesso alla: gloria împeritura 
di una visita del Capo della Chiesa 
di Cristo e Sovrano. dello Stato 

Pontificio, se ‘profonde radici stori- 
che e vincoli particolari di altissi- 
mo Ministero, non avessero intima 
mente legato Vanimo del Pontefice 
ad una recente, ‘grandiosa fonda- 
zione religiosa, quella dell'Istituto 
del SS. Sacramento ‘in  Fognano, 
onde. la. venuta solennissima del 
Pontefice nel piccolo paese di Ro- 
magna, quasi Toscana, fu indub- 
biamente una diversione 0. digres- 
sione dall’itinerario ufficiale, come 
espressamente è notato mella lapi- 
de commemorativa, che più oltre 

che' 
unite allo Sato italtano, do-i 

scenza: e 

di una parte cospicua d’Italia, fino 
alla morte, 

Queste le ragioni ed è motivi im- 

pellenti della visita di Pio IX al 
piccolo paese di Romagna. la. Ma- 
dre Fondatricé e' Priora a vita del 
nuovo Monastero, l'aveva preve- 
duta, ed'espresse în una delle non 
poche sue lettere al Pontefice, in 
data 209 novembre: 1847: «Mi è îm- 

possibile ridire alla Santità Vostra 
l’eccesso di gioia, la sensibile com- 
mozione, è sentimenti infiniti che 
ho provato. ierî nel rivedere’ gli 
adorati Suoì caratieri, che io ba- 
cia mille volte con. trasporto dî 
devozione, e penetrata dalla ricono- 

dall’affezione più viva. 
Oh! amatissimo Santo Padre, quan- 
do Dio mi aprirà, per sua infinita 
misericordia, . le porte dell’eterno 
suo gaudio» '>- era sicura del Pa- 
radiso! — «solo: allora îo potrò sen- 
tire maggiore consolazione di quel- 
la\che ‘la  Beatitudine Vostra sì è 
degnata concedermi scrivendomi di 
proprio pugno, Cosa sarà: poi se 
un giorno sarà dato di prostrarmi 
aî Suoi Sacrì Piedi? Enpure ‘io lo 
spero; e questa speranza oh quanto 
mai mi conforta». 

no. Forse non le possano capire. Oh! 
noi .sì che abbiamo dentro all'anima 

integralmente riporteremo. 

Viveva tuttora fra le mura del Un gioconto biglietto 
nache polverose e a donne con le pez- 
zole in testa e si ascoltano tra lo schioc- 
care della frusta e il cigolare piagnuco- 

due: secoli l'un contro l'altro armati. 

[Lorenzo Bracaloni 

vastissimo ed. artistico chiostro da 
lei, insieme con i suoi cooperatori 
e confondatori, in breve ‘tempo, in- 

Dopo .un decennio, le giungeva 

da Senigallla, questo laconico, ma 

mento fu per il: paese ciò che mai 
non si era veduto e che, forse, mai 

più si vedrà, La Gazzetta di Bolo- 
gna ne diede relazione în pallido 
brevissimo sunto, come allora si 
soleva pei piccoli giornali del tem- 
po, nella quale particolarmente si 
fermava ‘sull’addobbo esteriore e 
sullo spettacolo della. benedizione 
papale impartita dal Pontefice dul- 
l’alto di apposito palco sormoniato 
da ricchissimo trono, sul piazzale 
della Chiesa Arcipretale, alla mol- 
titudine immensa convenuta da 
ogni parte vicina, e lontana. 
Ma quanto in modo singolare 

occorre rispecchiare in opportuno 
rilievo furono le. accoglienze, le 
sante ‘impressioni, le dolci memo- 

rie rinverdite nella numerosissima 
Famiglia Religiosa, un duecento 
persone tra Monache ed Educande, 
appartenenti: alle pù distinte ed 
onorate famiglie italiane, entro lo 
Istituto del SS. Sacramento, che sì 
distende e si estende per quasi 
tutta la lunghezza del paese. Due 
lapidi marmoree mne commemorano 
e ne prospettano, a caratteri d’oro, 
il ricordo perenne. una sulla: por- 
ta. d'ingresso interno alla clausura 
monacale, l’altra nella sala, ove le 
Monache ebbero dall’angelico Pon- 
tefice benigna e benevole udienza. 

La prima: — traduciamo dal la- 
tino classico — si esprime così; 

di santa memoria, venne a Fogna- 
no per rivedere e benedire la Reli- 
giosa Famiglia del Monastero del 
SS. Sacramento. îo era 

appartenente alla classe 
delle. piccole. Mentre il Santo Pa- 
dre percorreva il corridoio del pia- 
no terreno per recarsi alla foresie- 
ria — corridoio di 
lunghezza che si ripete ugualmente 
nei due piani superiori — ove lo 

aspettava il suo seguito impazien- 
te di partire, noi bambine potem. 
mo metterci vicine al nostro ama- 
tissimo Padre; e, per vederlo bene, 
e.per non perdere 

sue parole, sì camminava all’indie- 
\tro. Egli era nel 
destra stava‘la Madre Brenti, alla 

V’E.mo Falconieri, Cardi- 
nale Arcivescovo di Ravenna e Vi- 
ceprotettore del. Monastero. Essen- 

bambina, 

172 metri di 

nessuna delle 

mezzo; alla sua 

do io di fronte alla Madre Brenti, 
mì trovavo vicinissima al Ponteft- 
ce; non rammento che cosa gli di. 

cesse la santa Donna, ma ricordo 

benissimo la risposta. dì Pio IX. 
«Il Papa da ampia facoltà alla 
Madre  Brenti, ed approva tutto 
quello che fa, e che farà». 

«Poi le rammentò il tempo nel 

gica ». Programma magnifico e accettabile 

da chiunque, ma invece — e purtroppo — 

non praticato dalla maggioranza degli în- 
dividui in questo, come in tutti i tempi; 
anche in quelli in cui, alla sua applicazio- 

ne € realizzazione, non si frapponevano 

in così vasta misura -— come ora accade — 

gli ostacoli sorgenti dalla febbrile intensità 
della vita sociale (individuale e collettiva) 

sospinta dagli sviluppi rapidissimi e quasi 

vertiginosi, della civiltà e del progresso. Non 

sembri ciò un paradosso 0, quanto meno, 
una esagerazione nè, addirittura, una con- 

tradizione in termini. La vita moderna, în- 

fatti, dominata da una continua, spasmo 
dica ‘ricerca. e conquista. di forme muove, » 

svariatissime e raffinate di benessere e di 

godimento, moltiplica nell'’individuo — con 

l'avidità delle ricchezze — la cupida bra- 

mosia di soddisfacimenti materiali, i quali, 
in definitiva, nonchè arrecare danno alla 

integrità fisica e psichica dell’individus 

stesso, inevitabilmente gli affrettano la 
corsa verso l’annientamento delle forze mo- 

rali stimolanti le energiche e salutari rea- 

zioni per la conservazione del suo essere è, 
con tale sollecito e completo annullamento 

di ogni energia, gli anticipano la morte che 

non sarà più, così, fenomeno fisìologico e 
naturale: di involuzione senile manifestante- 

si soltanto in molto tarda età con lo state 

di marasma dell'organismo (e perciò trapas- 
so tranquillo e sereno) ma bensì fatto pre- 
coce e violento, preannunciato e accompar 

gnato da sofferenze, da tormenti e da ter- 

rori. 
Alle ‘cause intime ed a quelle esteriori €, 

per così dire, fatali che sospingono l’uomo 

a rendere il tempo della sua vita terrena 

quale Egli, come Cardinale - Protet- 
tore, veniva spesso al Monastero; 
e finì col dire: «Che bei tempi era- 

ancor più breve di quello che pure gli con- 

sentirebbe il saggio uso delle sue forze na- 

turati, stanno l'ignoranza totale o la ine- 

no quelli!», AL ricordo di quei san- 
ti giorni, una luce di paradiso, un 

satta conoscenza delle regole e «delle buo- 

ne norme dell’igiene. e. del vivere sano è, 
peggio ancora, la indifferenza ad appren- 

dere ed attuare tali norme, E' ben vero che 3 

(come oggi fortunatamerite avviene) esse so- x 

no suggerite, agevolate, quando non addi- n 

rittura opportunamente comandate e sag- 

- e e 

LIBRI RICEVUTI 
loso della porticina i soliti discorsi di giocondissimo : bìglietto: 

ospedali di medici e di medicine in- «Molto Rev.da Madre Priora. — 

non so che. di divino (se è lecito 
così esprimersi), brillò negli occhi 
della Madre Brenti, e ne fu come 

de
 

nalzato, compresavi ta monumen- 
tale Chiesa, dedicata’ e consacrata Due lapidi 

; | comprensibili a noi che al di là delle 
tendine marroni vedevamo venirci in- 
contro danzando i campi con il grano 
biondeggiante, le farfalle dal volo biz- 
zoso e il chiarore degli ulivi. La gioia 
di abbandonare la città, la scuola, i libri 
ci sorride come a quei tempi e si pensa 
come allora, ai quattro mesi buoni di 
villeggiatura che ci attendevano tra bo- 
schi e campi, i 

» 

AU'Harar nel 1885. » Istituto Fascista del- 

La scalata dei 

NICCOLO’ CUNEO: Sociologia di Voltaire. 

G. STOCCHIERO: 1 Codice det Clero Tta- 

l'Africa, Italiana. - L. 12. 
Titani ‘all’ Olimpo. (Ossia 

l’assalto alle finanze comunali). - « Il Foro 

Tributario ». 

- Ed; Emiliano degli Orfini, 

L, 10. 
Genova. 

liano, = Società Anonima. Tipografica, Vi- 
cenza. © L, 30 : 3 

al Dio vivente nella SS, Eucaristia, 
la Veneranda e santa. Fondatrice, 
Madre Suor Rosa ‘Teresa Brenti 
nell’ancor sua vigorosa vecchiezza, 
nata com'era nel 1790 per volare al 

cielo, nel dicembre del 1872, la 
quale nel Cardinale. Mastai-Ferret- 
ti, Vescovo d’Imola aveva, fino dal 
1842, avuto. il Visitatore Apostolico 

ed il. Cardinal Protettore del na- 
|scente e fiorentissimo Istituto, mis- 

In Ancona ricevetti la di lei gradi- 

fissima, che. comunicai subito al 
Santo Padre, . Egli, venendo, si 

traiterrà due ore 0 due ore e mez- 

za» — furono tire, e sì comprende! 

— «per essere a ‘pranzo în Faenza. 

Tanto per sua norma, — In fretta 

mi segno ‘con distinta stima. — 18 
maggio 1857. Dev.mo- Servo 

obli.mo Giuseppe Stella», (Monsi- 

In campagna, per l'illuminazione, si 

usavano le lampade ad  acetilene, La 

ulizia e la confezione di questi lumi 

era affidata a persone di competenza 
chè riguardati come estremamente 

pericolosi. I grandi vivevano con la tre- 
marella continua dello scoppio, benchè 
io rammenti bene che non sono scop- 
piati mai. L’accensione di questi lumi 
era per noi ragazzi una curiosità sem 
pre nuova, l’odore nauseabondo dell’a-| 
cetilene ci garbava, il sibilo del gas 
che usciva compresso dal beccuccio ci 

metteva allegria, lo sprizzare della 
fiamma ci accendeva qualcosa anche 
dentro di noi. 

La persona di competenza collocava 
ii lume in mezzo alla tavola e subito 
cominciava la girandola dei moscerini, 
delle farfallihe che finivano a ‘sgam- 
bettare intorno con le ali abbruciacchia- 
te, Ogni tanto la fiamma s’ingrandiva 
rizzando delle punte. paurose, il bec- 
cuccio fischiava sinistramente, i grandi 
sì paravano il viso con le mani o si 
chinavano addirittura sotto la tavola, 
noi ragazzi in cui la paura col tempo 
si era cambiata in aspettazione s'invo- 
cava, con: gli occhi fissi sulla fiamma 
lo scoppio. Finchè la persona di com- 
petenza regolando l’indice dell’acqua 
riconduceva. le cose alla normalità... 

E 
In città c'erano i lumi ‘a gas. Ricor- 

do un ometto: atticciata, il lampista, 
che veniva una volta ‘al mese in casa 
mia, Portava in testa un berretto schiac-|. 
ciato da cui dietro uscivano dei riccioli- 
ni bisunti. La sua visita era la più gra-| 
dita per me. Aveva infatti una grande 
cassetta di legno che depositava sulla 
tavola e l’apriva con cura rovesciando, 
indietro il coperchio e abbassando la 
parte anteriore: dentro vi erano dispo- 

sti su due file tanti scartocci montati 
su beccucci nuovi di ottone e ognuno 
conteneva il ricamo immacolato di una]. 

reticella Awer. Io restavo a bocca aper- 

ligginosi e le reticelle grinzose gialle 

Bassorilievo del .carrarese. Luigi Venturini, prescelto con. altri: due, per. una seconda- prova del. Pensionato  Na- 
zionale di Scultura. . © ta ) : O : g ) p4 

Tema .del concorso era la. Natività, da collocarsi.in un Istituto: della, Maternità ed Infanzia. ) 
L'artista nell'interpretare e sviluppare il tema ha tenùto principalmente conto ‘che l’opera doveva restare fra i 

bambini e perchè fosse facilmente compresa da. essi ha, con. una concezione tutta muova, posto accanto 31 Divino 
Infante ed alla. Madre, dei bimbì ed un agnello simbolo di purezza. l 

Questo ‘giovane artista è già. simpaticamente noto, perchè le sue opere hanno l'impronta di un Nobile ‘ed: alto 
senso lirico e palesano tutto il suo animo semplice. e buono, v 4 j 

strappate. L'ometto ‘‘alitava col 
d 

fiato] 
1 PIPEONE] 

Bastano queste importanti prove nazionali, perchè a noi sia dato speraré!che il Venturini 
lantementé proseguire per la difficila strada 'che così bene ha ‘iniziata. ; | 

saprà, sempre più bril- 
«{Fote, Bessi » Carrara) 

«Il VI giugno — faustissimo fre 
i giorni dell’anno 185?  --- 
venuta — di Pio IX Pontefice Mas- 
simo — Sovrano per ogni qualità 
di virtù eccelsamente commendevao- 
le -— .che. visitando le Provincie 
dello Stato — a far paghi î voti dei 
popoli suoî — onde l'antica singo- 
lare benevolenza e protezione verso 
i Monastero fossero palesemente 
attestate — partito al mattino dal- 
la città di Faenza — qui come 
spontaneamente aveva stabilito sì 
recò — dove con la presenza e fa- 

miliare parola non èsdegnava — 
per ineffabile bontà di animo -—- 

Priora Rosà Teresa Brent», 
La seconda: 
«L’anno di Cristo: 1857 — nel de- 

sideratissimo ‘giorno sesto’ di giu- 
gno — Nostro Signore Pio IX Pon: 
tefice Massimo — maestro di vita 
religiosa e padre universale — nel- 
la felicità di sua visita alle Città e 
Paesi dello Stato di Roma — quì 
dal suo cammino divergendo — @ 
significazione di singolare patroet 
nio e continuata benevolenza — le 

Monache confortò di sua. presenza 

— del bacio del piede della paroia 
a ciascuna rivolta — infine della 
lustrale benedizione coronando pel 
corso di due ore le brame da undi- 
ci anni nutrite — La giocondità del 
faustissimo avvenimento unico în 
esempio — nella memoria scolpîta 
sul marmo sì perpetuerà pei se- 
coli». 

Una miniera storica: 
Ma, se questi documenti monu- 

mentali eloquentemente parlano 2 
posteri dalle pareti marmoree, più 
intimo ricordo ne abbiamo dalla 
parola di chì ne fu testimone pre- 
sente e vivente: Cleonilde degli 
Uberti, ravennate, originaria di 
famiglia fiorentina, morta pochi 
anni or sono in Bologna, convittri- 
ce al Monastero, insieme con due 
sorelle, che poi sì monacarono, de- 
funta. luna assai giovane, rag- 
giunta Valtra tardissima età, nella 
venerazione profonda che ella colti- 
vava nell'animo per la sua antica 
e dilettissima. Madre; e conserva- 

ti volumi stampati recentemente în 
Bologna ‘sulla’ Madre Brenti, mì- 

per la, 

con voce COMMOSSA, 
«Figltuole. mie, il 
far. sempre quello che 

così rispose: 

tutta trasformata in pio, Anche. il 
Santo. Padre ed il. Cardinal Falco- 
nierì parevano cittadini del cielo; 
e noî bambine ne provammo tanta 
dolcezza che tutte, in coro, sì dis- 
se: «Santo Padre, non ci lasci così 
presto! Rimanga tra noî!», Pio IX, 

Papa non può 
vorrebbe .. 

giamente imposte dalla volontà dei gover 

nantì e dalle disposizioni della legge, in 
Italia: per merito del. Regime, particolar- 

mente sollecite della sanità pubblica «ed in-. 
dividuale. Esiste tuttavia una grande mas- 

sa di profani e di indifferenti, di prevenuti 

e di fuorviati da preconcetti e pregiudizi, 
che. ha bisogno di essere istruita, interes- 

sata e illuminata. In tali condizioni e per 
questi motivi, oltre ad altri di indole ge- 

nerale e non contingente, buoni quindi per’ 
tutti i tempi ed i luoghi, i libri che si pro- 

pongono la divulgazione e volgarizzazione 
venendo a Fognano, era sua inten- 
zione di intrattenersi; ma quei Si- 
gnori (il suo seguito) hanno dispo- 
sto diversamente». E quì mostrò la 
necessità che avevamo, anzi Vob- 
bliao di esercìtarci nella virtù del- 

dei più elementari principi e delle basilari 
norme .d'igiene (la cui conoscenza e prati- 

ca è indispensabile a tutti) sono da acco 

gliere con compiacimento e somma lode, 
specie se. — come in quello del prof Biz- 

zarrini — vi sì può riscontrare una forma 

espositiva ed una forza di persuasione che, 

beare ammettere al bacio del piede|l'obbedienza. senza nulla togliere alla serietà scientifica 
— con rituale salutare preghiera : A 4 ed alla rigorosità del ragionamento, si 
benedire — le Monache le Alunne Il f I rendono piacevoli alla lettura, adatti al , 
101 Ilegi Du > dend darosa Se arazione convincimento e facilmente accessibili alla 

el Collegio -—— sovrantendendo «La separazione -{u- veramente generale comprensione, per intrinseci pre- 

gi di chiarezza, vivacità. e sobria eleganza 

di’ stile Ci ‘piace poi rilevare come, dalla 
sempre efficace ed esauriente trattazione 
della vasta e delicata materia (la quale in- 
veste i problemi dell’alimentazione; dell'i- 

giene fisica e psichica; dello sport; della 

eubiotica e del « naturismo »; della igiene 

dolorosa; ed i0 ne fui scossa ‘prò- 
fondamente nel’ più intimo dell’a- 
nimo, Lo stesso Santo Padre, nel 
darci l’addio e mentre implorava 
le benedizioni . dell’Altissimo sopra 
di noî, sue figliuole, era profonda- 
mente. commosso, Colla Madre Bren- 
ti sì separarono come si separano 
è santì; ma sebbene siano passati 
quasi cinquant'anni (ella scriveva 

del lavoro e della biotipologia umana; del- 
la demografia e della eugenica; della loita 

contro i grandi e piccoli nemici della sa- 

lute, nonchè di quella specifica contro la 

tubercolosi, il cancro, ecc.) sia legittimamen- 

ie e seriza equivoco cansentito trarre la con- 

ferma alla affermazione che, non solo non 

vi è incompatibilità fra igiene e moral, 

ma, anzi, la norma di quella coincide con 

il detiame di questa. E ciò tanto, e special 

mente, quando si tratti di evitare, prevenire 

o curare perturbamenti derivanti dal preva- 

lere delle più violente passioni, come quan- 

do si voglia seriamente ed efficacemente rea- 
gire a tutte le sciocche e antigieniche usan- 

ze, piccole e grandi, che la dea moda ti- 

rannicamente impone e che la stolta debo- 

lezza degli individui (uomini e donne) su- 

pinamente accetta, mentre sono fonte © 

causa principalissima di effetti perniciosi 

alla salute del corpo non meno che a quel- 

la dell'anima e aprono la via all’avverarsi 

di ancor più gravi e deleteri pervertimenti 

e deviazioni morali, nell’individuo e nella 

società, : 

Tesoreggiare il bene inestimabile della vi- 

ta e farne buon uso è, per l'individuo, non 

solo realizzare il suo interesse materiale e 

il suo vantaggio fisico, ma. rendere altresì 

ì x continue grazie a Dio, supremo datore e pa- 

che la Madr e fa e che farà»; ed Aiirone di quel bene. Anche perciò, opere co- 
svelare, dall'altra, il mistero «?)|me quella del prot. Bizzarrini (definita dal- 
della santità di lei ed a confermar-{rinustre prof, Pende «libro d'oro ») che ® 
la, poichè chi segue il Papa seguejtale cosciente e doverosa azione conserva- 
Iddio, essendo îl Papa «il dolceltrice incitano ed ammaestrano, sono quanto 
Cristo» in' terra, come genialmente|mai utili ed altamente encomiabili e me- 
lo chiamava Caterina da Siena, &ilritano ‘di. esserè largamente conosciute ‘è 

queste parole trent'anni or sono), 
ho ancora presente l’espressione 
del volto della cara Madre dopo 
quella visita. Che vuoto ci lasciò 
mai la partenza del Santo Padre!». 

Lo scrittore romagnolo Pompeo 
Nadiani, egregio dantista, aggiun- 
ge in un suo diffuso articolo pub- 
blicato a puntate su dì un settima- 
nale di Forlì, che la Madre Bren- 
ti, nel più che giustificato entu- 
siasmo di quel momento solenne, 
accompagnò il Pontefice fino sulla 
pubblica via.. A lei Pio TX, ‘albora, 
diceva; «Ma ella, Madre, ha oltre- 
passato il limite della sacra clau- 
sura». Ed essa, prontissima d’in- 
telligenza qual.era, rispondeva to- 
sto: «Seguendo îl. Papa, posso an- 
dare dovunque!», 

La risposta viene a completare, 
da una parte, ta frase del. Pontefi- 
ce: «Il Papa approva tutto quello 

data. 

| Mons. G, Cantagalil 

i ta davanti a quella esposizione perchè, La serietà dell’arte e la schiettezza dei sentimenti di lui hanno fatto sì che ben presto egli primeggiasse nei vari trice e raccoglitrice indefessa dette|CUî la Madre Brenti fu emula e Snia COnascnrn 
9 li tocci dei lumi di concorsi a cui ha preso: parte; infatti vinse il Premio Nazionale Dervillé nel 1935, fu Littore per il bassorilievo del- ie di lei. dond ;| sorella, nell'anima, nella carità E «} a paragone, gli scar ; 1 ò 56; a sb È memorie di lei, donde largamente ’ » i, ugenio Perotta 

LI 508; ; : i fu l’anno XIV e quest'anno figurerà alla, Biennale Veneziana con un grande bassorilievo, ‘che con altri 15 sarà posto A È È; _|nell’amore nella innocenza. illi- 

mig sembravano vecchi sporchi n nel salone’ d'onore del Padiglione Italiano, ; ; hanno attinto i due grossi, elegan i È ‘4 (di. Gravzia revoazanò % 
Giotto Bizzarrini: Longevità. - Bia edizio- 

ne. Ed. Giusti, Livorno. - L. 12. 
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La felici a e Taci €. 
di PIERRE L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI, 

— E questo è molto più importante! 

Ma la piccola Odile, con entusiasmo, 
aveva battuto le mani...., Il padre ave- 
va arricciato i baffi. E. Herrade, che 
non sapeva più dove mettersi, non 
aveva detto di «no». NESTLE” 

Fu dunque un «sì» immediato. 
— Quella, scena, Herrade sf la richia- 
ma, in questo momento, con una 1n- 

tensità che aumenta di mano in ma- 
mo che si avvicina. ; 
-. E’ per questo che Parigi non la spa- 
«venta. E° così sicura di se stessa! Di 
‘Parigi prenderà il meglio e lascerà 

«dl resto. i: 
Da buoni ainici, hanno accettato, tut- 

t'è due, di aspettare diciotto mesi 
per una unione che deve essere eter-| 

‘na. Si amano davvero, come ci si a- 

ma in Alsazia, seriamente, in silen- 
zio, in profondità, 

a 

. (E rigorosamente vietata qualsiasi riproduzione di questa traduzione) 

Herrade. più che amare Saverio, è 
in ammirazione davanti a lui, Essa. è 
convinta che par-lei, è il fidanzato i 
deale. ROS 

Di meglio, non. poteva trovare. 
Giovane, eccezionale, che sembra. a- 

vere tutti i pregi. .. ni 
Alla segheria‘ e al mulino, è inge- 

gnere, senza aver frequentato nessuna 
scuola superiore. : 

Alla domenica, dopo. i Vespri, si 
mette davanti a un vecchio piano, 0 
suona il violino, e, senza avere impa- 
rato, suona le arié che. ha sentito, e 
fa. ballare, nel grande. cortile, i gio- 

vanotti di casa. 
Nei suo villaggio è» già consigliere 

comunale.... E’ il sindaco di domani. 
E, quantunque egli stia, in @htiatto 
con tutti; Herrade non conosce che ab- 
bia dei nemici, ; 

Fisicamente, alto e ‘îc#te, è un esem- 
plare, come lei, de bel tipo. alsaziano. 

fino alle midolla, ammira Dio in tutta 
‘la natura. E, per questa natura, egli 
prova unò straordinario affetto 

Herrade l’ha visto fermarsi davan- 
ti a un albero, che stende liberamente 
‘î rami nello spazio, e realizza la for- 
ma che Dio gli ha:dato già, fino dal 
primo giorno del. mondo. : E le. ha 
spiegato la bellezza, .la sintesi, il pro- 

albero si ‘inquadri, tutto intero, nella 
forma della sua foglia. 

Saverîo ama ‘la forza docile dei suoi 
grandi: buoi, che si.inginocchiano tal 
volta nelle strade delle slitte, per non 
lasciarsi trasportare dagli alberi che 
essi trasportano in basso, { 

Spesso ha fatto notare a .Herrade il 

‘ Amico del signor Curato, e .cristiano|. 

cedimento armonioso per il quale unjme 

profumo: amaro della. foresta.... la 
maestà dell'alta montagna... la. picco- 
lezza dell’uomo, la potenza. infinita 
del Creatore. Una voltà essa: riuscì 
con molta fatica. a staccarlo dal mi- 
stero schiacciante degli astri: che - si 
accendono silenziosamente ‘in’ fondo 
alle immensità dei cieli, 

Egli predilige, la sua Alsazia, come 
sì predilige la. propria. madre, E’ per 
questo che Herrade, senza nemmeno 
discutere, ha alzato le spalle pensan- 
do all'offerta del signor. Duboulleau 
di impiegarlo in una delle sue offi- 
cine. i 
Saverio Hoùutmarn in'una officina!... 

Queste ‘due parole innorridivano di 
essere vicine l’una all’altra. 

L'officina del suo fidanzato...? E 
questa larga e Verde valldlia, con le 
sue tamiglie tradizionali, la sua » li- 
bertà, la sua indipendenza, la sua 
vita sana, le sue chiese antiche, i 
suoi campi di grano, le sue “vigne 
che si riscaldano al sole sui colli di 

pietra rosa.... i suoi monti azzurri 
‘scalati di abeti, allineati come grana- 
tieri che salgono all'assalto delle ci- 

Saverio ha il culto del passato... E- 
gli sogna davanti a questi «burgs» 
dalle rovine ancora superbe che co- 
ronano. i monti, e dove si compirono 
gesta che non si ripeteranno più. 
Ogni giorno, egli. prega la patro- 

na .dell'Alsazia, la cui devozione è 
tale che S. Odile vive, oggi, forse più 

intensamente che all'origine della no- 
stra storia, nell'anima dei fedeli. 

E' anche per questo che, cedendo a 
un pio pensiero, ha lasciato salire 
lassù la sua Herrade. 
‘Senza dubbio, essa si occupa mate- 
rialmente dei pellegrini; ma questi 
pellegrini sono i devoti di questa 
grande santa, per la quale il cristia- 
nesimo è sceso nelle valli dell'Alsazia 
per fiorirvi in una religione tradizio- 
nale magnifica, che nessuno potrà 
mai. sradicare. 

Tutti. questi pensieri, e molti altri 
ancora si succedono con un battito di 
febbre, e sembrano supplicare Herra- 
de di rimanere. 
-— Ma che. cosa. stai per fare oggi? 

E’ una follia la tua! Tu hai la feli- 
cità in mano... Perchè non te ne ac- 
‘contenti? 

... SÌ, perchè...? 
Herrade si ferma, in mezzo all’ulti- 

mo prato, all'ombra dei salici, e ripe- 
te: Sì... perchè? 
Sarebbe tanto semplice fare una vi- 

sitina a Saverio e non dirgli nulla! » 
Semplicissima...? Sì 
Ma la donna non è un essere semn- 

plice. 

Una; forza fatale la spinge a non 
tornare indietro.... ad abbandonare 
tutto questo rwssato noto, ed a guar- 
dare l’avvenire.. precisamente per 
chè, essendo l’avvenire, è il mistero... 

Ah, tentazioni travolgenti del cuore 
femminile!... Gusto del rischiol.... At- 

Tio che sempre ritorna del. frutto 
proibito!... È È 
— Dopo tutto, è proprio  così!.... 

me stessa...?. Dopo l'offerta dei 

Visamente, ha svegliato in me un bi- 
sogno di vedere cose diverse da quel 
le' di ogni giorno. è ; 
..L'Alsazia è bella, ma dopotutto. 

non è che l’'Alsazia...; 
»..Mi hanno aperto una grande fine- 

stra davanti agli occhi. E) mio mal- 
grado, io guardo il resto di questo 
mondo, nel quale l’Alsazia non è che 

‘jun piccolissimo punto... 
.—.Che male c'è...? s | 
....Ascolto le voci che mi chiamano. 

Voci della ragione... ? Voci di sirena...? 
Voci di demoni? Non-lo so... Non tò 

so più!... Per questo ne voglio par- 
lare con tolui che mi ama di più al 
mondo... 
Herrade riprende il camminio...... 

fra le rocce. 

ma ancora ca &ndo dalle pesanti pa- 
lette del mulino. 3 

Ed ecco finalmente la casa coperta 

cui Jinee semplici si riflettono, dolce. 
mente oscillanti tra le pieghe ad on. 
da dell’acqua calmissima del piccolo 
lago. 

trattiva morbosa dell’ignoto!.... Deside- 

mormora Herrade, Perchè mentire a 
Du. 

boulleau, ‘Parigi mi attira... improv- 

n 

‘ Herrade contempla quella casa che 
sarà la sua. } 
‘Si innalza semplice, comoda, gaia, 

fiorita di gerani a tutte le finestre. 
Vi si deve vivere felici... 
Improvvisamente, il cuore si mette 

a battere molto forte. 
Essa scorge laggiù, che ‘lascia. la 

strada per entrare nella scorciatoia, 
del mulino, un attacco di buoi, alla 
testa del quale emerge una figura ben 
nota. 

Saverio ‘aveva già Visto la sua fi- 
danzata, e levava in alto îl suo lar- 
go cappello per salutarla. 

Herrade. gli fece un segno con ia 
mano. i i 

| N dado è gettato! 

IX 

Lasciando. l'attacco dei buoî alle 
cure del boaro, Saverio si avanza 
lentamente verso la fidanzata. 

Egli. ha un aspetto così pensieroso 

Ecco la segheria, la cui canzone acu- che Herrade non dubita che non sap- 
ta; stridente, fischiante sì ripercuote|Dia ogni cosa. 

— Sono già venuti, quei signorìi di 
Poi l’acqua che si allarga, che schiù |lassù...? gli domanda da lontano. 

Saverio indica con la*testa di no, 
— Nessuno è venuto. 

— Ma, dopo tutto, mì sembra che 
di tegole rosse, sull’alto della via, lelvoì sappiate già qualche cosa... 

— Sì... lo suo, 
—-Come....? 

{continua) 
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La chiusura 
delle attività del Comitato 

per il Congresso Eucaristico 

diocesano 

Il comitato per. il secondo Con- 
gresso eucaristico diocesano ha to- 
nuto ieri sera la sua ultima riunio- 

S, E, il prefetto Niutta 

S. E. il Prefetto Niutta nella matti- 
nata e nel pomeriggio di ieri ha ricè- 
vuto le visite e gli omaggi delle au- 
torità. cittadine. Riceveva dapprima. il 
comm. ‘Pagani preside della Provin- 
cia; quindi l’on. comm, Barnaba me- 

ne nella casa dell'Azione cattolica! 
sotto la presidenza di S. E. Mons.! 
Arcivescovo, 

Trattavasi. della chiusura della 
attività del Congresso iniziata nel 
1936 e culminata col trionfale secon- 
do Congresso eucaristico del  Set- 
tembre 1937 in Udine che resterà! 
storico per il Friuli. Presidente cd. 
anima del comitato fu Mons, Comm. 
Quargnassi e membri operosi furono 
ottimi sacerdoti e secolari dell’Azio- 
Ne cattolica diocesana, Il Rev. Mon. 
signor Bosco ed il rev. Mons. Tone!. 
lo ed il rev, cav. don Roiatti diedero 
relazioni sopra varie attività del Co- 
mitato. 

Interloquirono stlle relazioni S. 
E. Mons. Arcivescovo, il Rev, Mons. 
Quargnassi, l'on, comm. Biavaschi, 
l'avv. comm. Candolini. 

Mons. Quargnassi pose in rilievo 

daglia d’oro, Podestà, col segretario 
particolare. avv. De Ponte, e col Se- 
gretario generale comm. dr. Mondini 
ed il comm. Lenzi capo del servizio 
civile. 

Riceveva. pure. s., E. il. generale 
Guzzoni, comandante il Corpo .d’ar- 
mata coi generali Rovere, Bergonzi, 
ed il generaie Faccenda comandante 
îl campo di aviazione di GCampoformi- 
do. Quindi riceveva il Procuratorei 
del Re comm. Alberghetti, ed il comm.i 
Natale presidente del tribunale. Inol- 
tre riceveva l’on. sen. Barone Morpur- 
go vice presidente del Consiglio prov. 
della economia ed il prof. Barone En- 
rico Morpurgo Presidente dell’ammi- 

nistrazione dell'ospedale civile, 

riceve le autorità cittadine | 

Vin aa el ele teltelo fiato AI 

S RortETTINO DEMOGRAFICO È 
‘3 Marzo 1238-XVI 

NATI 2 
MORTI 3 
MATRIMONI 0 

a 

Stato Civile 
—Nascite (Legittimi); Basaldella 

Giampaolo di Alceo — Dabalòà Luisa 
di Marco — Vaiente Domenico di Ric- 

ronda Raffaele, falegname con Ahba- 

Luciano, geometra, con Mangione Ma- 
ria, impiegata. ; 
Matrimoni: -— £Cossio ‘Attilio, fab-| 

bro, con Codarini Livia, berrsttaia, --i 
Forniti Manlio, dottore in. chimies, 
con Deileani. Luisa, civile. 

Motti: —. De Franceschi Nicolò fu 
Giovanni di anni 68, calzolaio — Pel- 

Giovani in blusa 
i meriti particolari dei reverendissi- 
mi Mons. Bosco e Mons, Tonello 
per l’organizzazione della, straordi-, 
naria riuscita del Congresso. Quin-; 
di le relazioni furono anprovate e 
così veniva chiusa l’attività del Co- 
mitato per il secondo Caneresso eu-! 
caristico diocesano del 1937, 

S. E. Monsignor arcivescovo ri- 

Nel pomeriggio dell'ultimo giorno. 
di carnovale camminavo con i miei 
figlioli davanti alla chiesetta di S. 
Spirito. C'era tanto sole nell'aria e 
c'era tanta gioia d’intorno! 

I miei occhi furono attratti da un' 
gruppetto di giovani operai in Pata 
da lavoro. Non facevano festa questi! 
giovanotti? Forse erano delle pros- 

legrini Anna in Carrara fu Giuseppe 
di anni Bi, casalinga — Tracogna Nol. 

lo di Girolamo — Zurini Lorenzoni A- 
roni!la fu Leonardo di anni #8 ca- 

salinga. 

Sport 
Semifinali Campionato II Categorie 

Restano qualificate per la disputa 
delle semifinali -lJe seguenti squadre 
che vengono accoppiate nei seguente 

te Mariannina sarta. — Della Coletta” 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTI 

cordava l'anima vivissima e genero-|sime officine della SAT. Dove anda- 

sa di S. E. Mons. De Santa vescovo vano così vestiti, così malconci? En- 
di Sessa Aurunca, gloria del Clero trarono insieme, dritti nella chieset-!x:o-Itala Ardita: mentre domenica 20 
della nostra Archidiocesi, Con una 
preghiera a Dio per Lui e di ringra- 
ziamento a Dio veniva terminata 
l’ultima riunione del comitato. 

LL] L] x ® 

Nuovi monsignori 
Nella riunione di ieri del Comitato 

eucaristico diocesano, S. E. Monsignor 
Arcivescovo comunicava la nomina 
dei rev. don Bosco e don Tonello a ta- 
merieri Segreti di Sua- Santità. 

S. E. precisava che l’onorifica no: 
mina era un premio per la particolare 
zelantissima attività dei due sacerdo- 
ti nella organizzazione del Cangressa 
eucaristico diocesano e —nell’Azione 
cattolica. I presenti alla riunione e- 
sprimevano vive congrsulazioni a! 
rev. Monsignor Bosco e Monsignor To- 
nello. 

Monsignor Bosco’ ordinato sacerdo- consapevole, maschio sì vedeva, che 
te nel 1917, fu censore ed insegnante 
nel collegio agrario di Pozzuolo, fino; 
al 1923, quindi sacerdote a Tarcénto 
fino al 1928, quindi segretario genera-| 
le della Giunta diocesana di Azione 
cattolica e dal 1937 parroco di San Cri-! 
stoforo‘in Udine. a 

I Rev. Monsignor Tonello, dopo es- 
sere stato valoroso combattente e Ser; revigr Fou F 

AII Unione Lavoratori Industria correva con motocicletta e carrozzino 
È |sul quale portava wn figlioletto. For- 

Il dott. P. Sauna chiamato ad al- 8, abbagliato. dai fari, il Chiarparin 
tra carica, lascia la Unione Prof.! 
;Fasc...Industria, Gli succede il cav.: moto carrozzella 
uff. Pesco Solido, che proviene dal- 

gente nell'8.0 alpini fu òrdinato sacer- 
dote nel 1922, fu prefetto generale del 
Seminario maggiore, censore ed inse- 
gnante nel collegio agrario di Pozzuo- 
lo dal 1923 al 1933. Da tale anno lavo- 
ra nell’azione cattolica. i 

Ai reverendissimi nuovi Monsignori,: 
nostri illustri amici le nostre rispettose 

e vive congratulazioni. 

I{ quaresimale in Duomo 
Il Quaresimale nella Metropolitana 

predicato dal padre Ferrero degli ago- 
stiniani di Palermo attrae numerosis- 

simi uditori. Ieri sera il Padre Fer- 

rero continuava a parlare intorno a 

« Gesù Cristo, centro della vita e del- 

la storia » con parole piane, calde ed 

appassionanti, Ì i 

EE 

Visite: alle Sezioni fispiran 
Domenica 6 marzo, il Delegato ed 

il Vicé Delegato Dioc. Aspiranti, vi- 
siteranno le seguenti Sezioni Aspi- 
ranti: 3 

Ore 8,30 Felettis — Ore 9 Teren- 
zano — Ore 11 Pozzuolo del Friuli 
— Ore 13,30 Sammardenchia di Poz- 

|fa di S. Spirito. 

iforte impressione, è vero. Non è 
iun miracolo, ma non è assai comu- 
ne vedere un gruppo di giovani 0-, i 
perai, in blusa da ?avero, l'ultimo; . 
giorno di entrare in 
‘chiesa! 
| Anch'io entrai in chiesa coi figlio- 
ilî. Era. esposto il Santissmio, Da- 

carnovale, 

i COTT. 
| Dire, che produssero în me una;frec; Itala Ardita-Basiliano. 

modo e si incontreranno domenica 

13 corr.: Sanfrec-Trigesimo; Basilia- 

s’incontreranno: Tricesimo-Sa- 

PROVINCIA 
CIVIDALE 

Funzione riparatrice 

PALMANOVA 
La. Commissione 

per adeguamento prezzi i 

si riunirà giovedì 3 marzo, a ore 15, 

nella sala del Comune. Speriamo che 

i questo invocato e sospirato adegua- 

‘ mento (problema di difficile soluzio- 

ne) dai prezzi abbia un esito felice. 

Quod. est in votis. 

L'assemblea Mutilati 

avrà luogo in Municipio il 6 marzo 
corr. a ore 10. A mezzodiì rancio so- 
ciale all’Albergo Roma. Prenotazioni 
presso «il Segretario dell’Associazione 

cardo —. Leonarduzzi Maria di An-|cav. Dott. Giacomo Bertossi nostro 
ionio. | = iassiduo lettore ed abbonato a «L’Av- 
Pubblicazioni di matrimonio: -—- Gi-lvenire ». ; 

TARCENTO 
Disgrazia 

Pietro Caliz di anni 64, da Sedilis 
recavasi l’altra mattina a lavorare nel 

sa con dolori al ventre. Era stato col- 
pito da un palo. Messosi a letto, poco 
dopo moriva, 

ALESSO 
Movità 

buona, santa ‘è quella che fu pro- 

il quale raccolse verso le 19 
Chiesa i suoi buoni figli per un'ora 
di adorazione predicata. Il fatto im- 
presse salutari effetti in quei che 
vi presero parte, ‘ 

DIOCESI DI 

PORDENONE: (Redazione e Pubbii 

CONCORDIA 
PORTOGRUARO: (Redazione e Pubblicità - Via de! Seminario . Telef, 28) 

cità. Via Castello, 4 - Telefono ?.32) 

F.1, 6.0, 
Direttorio Sez. Propaganda 

(Comunicato uff. N. 28 dell’'1 marzo) 
Omoiogazioni. — In possesso del re- 

ferto arbitralé si omologa nel suo ri- 

sultato la partita; Porcia-Imperia 3-2. 
Gara Aeroporto-Maniago. — Sulla 

tato che la gara a margine non è sta- 
‘ta. portata a termine per sopravvenu- 
tà invasione del campo si prendono 
i seguenti provvedimenti: 

Si dà partita vinta al Maniagò con 
il miglior risultato conseguito sul cam. 
po. Maniago 6 Av:eri 1; 

Si applica ana multa di L. 40 al 
«Aeroporto Pagliano e Gori » Sezio- 
ne Calcio, da versarsi entro e non pari all’altare delle Suore stavano 

ladorando e pregando! Pei 

ereno sparsi alcuni devoti. 
,te Quarant’ore! 
! Sul primo banco, vicino alla por- 
fa, ecco î giovani operai. Il loro at- 
fteggiamento rivela, che adorano e 
bregano con la mente. Stanno così 
.aleuni minuti. Poî esce uno e gli 
‘altri seguono. Nell’aspetto sereno, 

‘avevano coscienza di avere ddorato 
Cristo, Dio dell'eterna vita, deil’e- 
terna giovinezza! 

{ :Oh! Cristo, dissi dentro me, fin.’ 
chè Tu animerai di questa gioventù, 
sarà salva e grande VItaliat «| 

a B. 

la Unione di Trento. 

Sono stati insediati dal Federale 
i revisori del Collegio della Gil. Es- 
si sono i fascisti A. Piacentini, A, 
Gremese, E. Maldini, G. Codemo. 
Presidente è il rag. cav. Piacentini. 

N Fodero. per un Giovane fast 
Il, Federale Console cav. uff. Ri- 

naldi con squisito atto. sì è recato 
all'Ospedale Civile ed ivi ha visitato 
il giovane fascista Della Mea infor- 

con animo commosso il 
del Federale. 

Amici della musica 

conforto 

il ponte di Acquabona gli veniva in-i 

Nel Collegio della G.1.L. 

tunato nelle gare nazionali di sci di' 
Dobbiaco. Il giovane ha ricevuto’ 

zione riparatrice. i fervorini furono 
pronunciati da] rev.mo mons. Decano. 

Con paterne espressioni suggerite dal: 
la fede e dall'amore a Gesù, egli ri- 
cordò ai fedeli la necessità della ri- 
parazione, 1 

LATISANA 
Scontro fra due veisoli 

Domenica sera Francesco  Chiarpa- 
rin di Precenicco viaggiava in. bici 
cletta sulla strada di Titiano. Pressa. 

contro Attilio Gregoldo *meccanico nel- 
le idrovare di Valle Pantani, il quale 

al termine della 
réo i giocatori del i Uta 

Punizioni giocatori — Squalifica: Si 
sualifica per ima riprnata effettiva. di 
Cammnionato, il giocitore Ceritazzo Al 
berto del Meniago e Prosperi Enzo 

dell’Aeroparto. 
Ammonizioni. — St, ammonisce il 

fiocatere. Barbariol . Sergio dell’Aero- 
porto. 

DALLA DIOCESI 
SPILIMBERGO 

Per la Casa Parrocchiale 

andò a cozzare in pieno contro Ja 

so e poriato al nostro Ospedala, 
Gli fu riscontrata la frattura di u-' 

na gamba; guarirà in un mese. 

RIVE D'ARCANO 
Prossimi festeggiamenti 

Sui nostri rifonti colli nei giorni 
19 e 20 Marzo corr. si festeggerà il 

di miglioramento della Chiesa Parroc- 
chiale. 

In tale occasione sarà tenuta una 
Pesca di beneficenza. Il ricavato ser- 
virà a continuare la sistemazione del- 
la Chiesa stessa in armonia alla mo- 
numentale «Scalèa» dedicata ai glo- 
riosi Caduti e all'aspetto panoramico 
della collina della Chiesa stessa, 

CAMPEGLIO 
« Gholera morbus » 

Questa bella commedia in tre atti 

HIX concerto 
(Ingar) Abbiamo riudito con pia- 

cere Antonio Abussi, violinista. Se- 
zuolò e Fauglis — Ore 16 Risano © ra di lunedì 28 febbraio, 
Ontagnano. 

Alle ore 9,30 il Vice Delegato Dio- 
cesano Aspiranti terrà le lezioni al- 
la Scuola per ‘Del. Aspiranti della! 
Sottofederazione di Palmanova a° 
Felettis. 

Alla Legione Dicat 
Adunata 

Domenica 6 corr., alle ore 9, fa- 
ranno adunata presso, il comando di 
legione gli. ufficiali, graduati e mi- 

. liti del plotone comando e della 121, 
122, :123, 124 batteria contro aerei. 

Il distaccamento mitraglieri di 
Cividale dovrà trovarsi alle ore 14 ate il secondo tempo, di più viva e 
Monte dei Bovi per eseguire i tiri 
con mitragliatrici. Uniforme ‘ordi- 
paria, 

All’ ospedale 
Attilio Faroli di anni 23, da Trice- 

simo, cadendo dalla motocicletta, I 
è prodotto gravi contusioni al ginoc- 
chio sinistro. Ne avrà per 15 giorni. 

* * * 

Nobilina Tomadini di anni 34, da 
Lestizza, cadendo dalla bicicletta, si 
è fratturata il gomito destro, Guarirà G. Bianchi, intelligente collaborato- 
in 25 giorni, 

Fe 

Ida Giovanato di anni 28 da Ligna- 
no cadendo dal fienile si è frattura 
il femore sinistro, Guarirà in 40 giorni. 

* * * 

Angelo Urban di anni 67, da Torrea- 
no, cadendo a terra, si è prodotto la . 
frattura del perone destro. Guarirà: 
in 30 giorni. 

Trattoria "comunale 
Listino delle vivande per oggi Ve- 

nerdì. — Mattiria: Spaghetti a. cUEU 

- Pasta e fagioli - Pesce in umido € 
fritto - Baccalà Goulasch - Polenta - 
Contorni, — Sera: Riso e patate - Pa- 
sta al burro e pomodoro - Frittata con 
o. senza marmellata - Vitello --Cof- 
torni. 

Il suono, che Abussi ricava dallo 
strumento, è pieno e potente, pur 
conservando purezza e grazia. Cor- 
rettissima l’intonazione, morbida la 
cavata, chiarissimi i passi d’agilità. 

itendo nutriti applausi dal numeroso 

fu recitata con brio dai nostri giovani 
in questi giorni nel teatrino, riscuo- 

pubblico che vi assistette. Fece segui- 
to la farsa «Per Pescara» gustata as- 
sai. Formuliamo auguri, perchè con 
frequenza i cari giovani abbiano ad 
allietarci con sani e lieti divertimenti. 

i } i fu. rovesciato. Im-| 
mediatamente dal Gregoigo fu soccor-: 

compimento di una parte dei lavori| 

Fervono i lavori ‘di’ sterro per la co- 
steuzione della nuova Casa Parroc- 
chiale, Le squadre “di operai vi. at- 

ite del lavoro‘è portata a termine. 
Giungono anche ie prime offerte 

dei benefattori. Segnaliamo quelle di 
‘tuna benefica signora che ha dato li- 

re 13.000, di Mons. Arciprete (L. 1000), 
déèl cav. Emilio Merlo (L. 500), del 
prof. comm. Carlo Lagomaggiore (li- 
re 200), del sig. Ronzat (L. 250), di N. 

N. (L. 100), di un’operaio (L. 10), di 
una famiglia ci agricoltori (L. 45 per 
£ giornate lavorative) e di un’altra 

famiglia di agricoltori che ha ioffer- 
10. 140, È ‘ 

La nobile gara è aperta a quanti 
desiderano e vogliono concorrere in 

questa grande opera e sarebbe poco 

dignitoso se guanti hanno mezzi, di 
fronte allo slancio benefico degli a- 
gricoltori e degli operai, brillassero 

ner la loro assenza. Ciò che Spilimber- 

o non ha mai fatto nel campo del 
bene e della religione. 

Prenotazione seme basti 

verle che il sermine per je. domande 
di prenotazione seme bachi, si chiude 
il 5 coîr.. Lò stesso mette a disposizio- 

la disinfezione dei locali, attrezzi ec- 
ceterà, per la bechicoltura in quei 

vigneto. Presto doveva tornaré a ca-; 

mossa dal nosiro zelante Vicario,‘ 
in; 

L’Essiccatoio bozzoli cooperativo av- 

ne proprio personale specializzato perifondito il concetto di narrocchialità, 

L'apolotlaGiotapadovana 
agli organizzati di A.C. perlenuove chiese 

PADOVA, 3 matt. 
Agli iscritti all’Azione Cattolica, 

per la grande opera delle nuove 
Chiese, la Presidenza della Giunta 
Diocesana ha rivolto il seguente ap- 

« Sua Eccellenza Mons, Vescovo 
‘vedendo, con sguardo di padre e di 
ipastore, i bisogni di tante anime, le 
quali non possono sentire il bene- 
fico influsso della vita di Parrocchia 
iperchè troppo lontane da una Chie- 
Isa parrocchiale, ha lanciato un fer- 
ivido appello. 
i « Egli ha indicato le località, nel 
lle quali le nuove Chiese dovranno 
‘sprgere, è di queste ha detto il nu- 
"mero 

« AL Presule:sî sono unite le du- 
rità tutte. Dando spiendido esem- 
5în di vnità; di fusione di intenti, 
iFfadova sj accinge ad un’opera, che 
‘ii Presule stesso, nella prima riu- 
nione del Comitato, ha definito « co- 
lossale ». 

« Colossole per la ‘grandiosità dei 
lavori, e grandiosa per i mezzi che 
richiede, . 

« Come în ogni opera di hene, 
primi nelia comprensione e mel la- 
roro devono essere gli iscritti alla 
Azione Cattolica, 

i. a Nella «settimana» di studio del. 
ilamno passata sì è appunto, appro- 

je della vita partocehiale si sono il- 
jlustrati î benefici. 

«a (Gli Iscritti all'Azione Cattolica, 
“iteeglio commrendendo e sentendo la 

luoghi ove, anche in forma minin 
i l’anno scorso ci fu infezione di cal 

scorta dei documenti ufficiali, consta-; 

tendono fedeli e già una buona par- 

no. Basta che gli interessati presenti. 

no richiesta a tempo. 

Beneficenza 

le seguenti oblazioni: Famiglia. 
Marco L. 50; Cav, Lorenzo Lenarduz- 
zi della Chiane da Milano, L. 50; Gio- 
vanni Serafini, pure di Milano L. 50; 
cav. ijacomo Pesante L. 10 

i Contrariamente a quanto è stato an- 
nunciato nella scorsa settimana, ia si 
ilodrammatica dell'Ass. Gioy. si re 
irà domenica 6 corr. a Fiume Veneto Sile 

| per rappresentare, alle orè 20, in quel- 
ila sala parroccnisle, l'oneretta: «Mar 

co, il pescatore » e la farsa: 

ni, maestro di musica ». 

MANIAGO 
‘La prenotazione del Seme bachi 
L'Essiccatoio bozzoli intermandamen- 

tale di Spilimbergo, rappresentato per 
il nostro mandamento dal Consorzio 

iAgrario ‘di . Maniago, avverte che la 
iprenotazione del seme bachi deve es- 
sere fatto esclusivamente attraverso 
gli Essiccatoi e si chiuderà improroga- 
bilmente il 5 marzo. 

L'assemblea della Latteria 
Domenica scorsa ebbe luogo l’as- 

sémblea annuale della Latteria del Ca- 
poluogo.: Dopo la lettura delli rela: 

zione del Consiglio d'Amministrazio- 
ne, si passò all’ esame del bilancio 

chiuso al 31 dicembre e che venne 
approvato. î i 

Allo scrutinio :per la nomina delle 

cariche risultarono eletti i sigg. Marco 

Massaro, Mattia Del Tin, Giacinto del 

Tin, Celeste  Franceschina, Antonio 

‘Toffolo, Giovanni Mariutto, Luigi De 

Lorenzi, Giovanni Massaro, Luigi 'Ro- 

sa Gastaldo. 

di Azione Cattolica 

La Presidenza della Sottofederazio- 

ne Giovanile Maschile di A. C. avver- 

te le Associazioni dipendenti che do- 

menica 13 marzo, alle ore 14, nella 
sede delle. Associazioni in Maniago, 

avrà luogo la prima lezione per .il cor- 

so dirigenti. 

DALLA CARNIA 

in Val Degano 
La risposta dell’egregio ing. Da 

Un caro opuscolo \ 

Agli scritti ed ascritte all’ Azione; 

L'interesse della serata era pun-'Cattolica fu consegnato l'opuscolo «La 

Re ci obbliga a precisare i seguenti 

fatti: 
1. - E’ innegabile, che col trapas- 

so dell'Azienda Zanier all’A.V.E. 

Energia elettrica. 

concittadino . M.o Mario Montico,' 
severo cultore di studi musicali e. 
fecondo autore, nonostante l’inse-' 
gnamento e la direzione del nostro 
Istituto Musicale «Tomadini». 

Mario Montico cammina con pas- 
so sicuro coi. nuovi tempi e adegua 
la sua; sensibilità alle musiche del 
nostro bel Novecento. 

Il pubblico apprezzò maggiormen-! 

personale ispirazione ed anche di 
più facile tessitura e comprensione, 
imperniato sopra un delicato tema 
affidato alle più alte ottave. Agli ap- 
plausi diretti al signorile esecutore 
volle accomunato il Compositore. 
._ Nell'ultimo pezzo de! programma 
il violinista Abussi sbalordì co gli 
accorgimenti e con le stranezze ono- 
matopeiche del Carnevale di Ve- 
nezia di Paganini. Vari bis insisten-. 
temente sihiesti chiusero la bella 
serata. 

Accompagnava al piano il prof. 

re, degno di condividere 
del successo. FRAGE 

NON OCCORRE 
recarsi personalmente, basta 

telefonare al N. 4-24 

per ordinazioni di mazzi, 
canestri, corone e qualsivo- 

la gioia 

galità di N. S. G.‘C., con la data 

del giorno in cui ricevettero tale Sa- 
cramento. Ciò per assecondare meglio, 
il desiderio della Direzione dell'Azione. 
Cattolica, che ognuno non dimentichi’ 

tale grazia del Signore. 

‘ Agli Uomini Cattolici 

Tema della conferenza tenuta agli’ 
Uominj di A. C. nella settimana scor- 

sa fu. «Gli uomini di fronte ai fan- 
ciulli d'oggi». Tema importantissimo. 
sul quale interloquirono con saggez- 
za diversi. Tutti compresero la neces-, 
sità di occuparsi dej fanciulli con a-: 
zione individuale e collettiva. 

Anitre silenziose 
Dai lestofanti furono adocchiate ani- 

tre. tipo silenzioso, nel cortile di Or- 
zentino Argia. Trovato .il. momento 
opportuno se le appropriarono e si- 

lenziosamente con esse se ne anda- 
rono. 3 

Bollettino Parrocchiale 

. Apprendiamo che in Parrocchia nel 
1987 i ‘nati furono 28; 11 i morti; i 
matrimoni 14, 

S. DANIELE 
Riunione degli Insegnanti 

Domenica 6 marzo quì verrà tenuta 
una giornata di studio e preghiera da- 
gli. insegnanti. La iniziativa è pro- 
mossa dall'Ufficio Catechistico di U- 
dine. 343, 

Interverrà la prof. V. Serinij stima- 
glia altro lavoro in fiori 

freschi o decorazioni. 
REGALIAMO per la ceroné, 

'GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Talefono 4-24 

Pages n 

tissima insegnante. dell’Istitito Magi-' 
‘sttale Arciv di Udine. Diamo l'orario 

; delle giornate; ore 9 Messa e confe-: 
renza nella Chiesa della Fratta; orel 
1) adunanza nel Ricreatorio con. un 
discorso della. prof. Serini sul tema 
«Cultura religiosa». Nella adunanza 
saranno esaminate le norme per l’in-. 
«segnamento religioso nelle Scuole.. | 

Tutti gli IMsegnanti sono premurosa-' 
mente invitati. | 

seri pmi 

tato sulla Sonata in tre tempi del S. Cresima» edito dall’Operà della Re nel 1937, i prezzi degli utenti della 

|Zanier sono stati molto  inaspriti. 
‘Questo è avvenuto malgrado il De- 
creto Legge del 1936, che blocca i 
prezzi dell’energia elettrica fino al- 
l’ottobre 1988. prcà 

2. - Questi aumenti si sono parti- 
colarmente ripercossi sui piccoli u- 
tenti, cioè sulla povera gente, cui è 
stato aumentato il minimo di can- 
delaggio ed il prezzo unitario per 
candela, ' SaR de ; 

| Si son tagliati i fili ai pochi che 
hanno resistito a questo raddoppia- 
mento «di spesa; sono ricomparsi le 
candele, il lume a ‘petrolio, il 
« ferdl ». È 

3. - I prezzi dell’energia elettro- 
domestica sono stati aumentati. Spe- 
sa media per un ferro da stiro con 

la Zanier L. 30 - 50, all'anno; spesa 
media attuale (0,50 al Kilowat + 
nolo contatore + cauzione + visura 
+ spese esazioni mensili) L. 100. 

4. - Si è ostacolato e reso proibi- 
tivo l’uso dell'energia elettrica per 
riscaldamento (stufe, scaldabagni 
ecc.); un radiatore di 2 kilowat con 
la tariffa attuale viene a ‘costare li- 
re 12,50 al giorno, più tasse e spese 
accessorie come sopra. 
Evidentemente in questi usi, alla 

energia elettrica si devono sostitui- 
re legna, carbone, petrolio. 

5. - Le interruzioni sono state nu- 
meérose ed oggetto di vivaci reclami. 
Fra l'altro, le radio della Vallata 
son rimaste mute, proprio all’inizio 
del Discorso del Duce per l'uscita 
dell’Italia da' Ginevra. ' 

6. - Il semplice rimedio. proposto 
della libera concorrenza non richie- 
de (come ha equivocato l’Ing. Da 
Re) la costruzione di nuovi impian- 
ti. Gli impianti ci sono: solo chie- 
dono di erogare e collocare l’ener- 
gia potenziale, i 

In nome quindi degli utenti di 
tutta la zona, siamo costretti ad in- 

a e 

sistere sul danno portato all’econo- 
mia, al progresso ed all’autarchia, 
dall'attuale È monopolio dell’energia 
elettrica in Val Degano. d'ù 

AMPEZZO CARNICO 
« Dopo Caporetto » 

Con un concorso di popolazione mai 
notato finora nel nostro paese, dome- 
nica 27 febbraio, la locale Filodram- 
matica «G. Ellero » rappresentò sulle 
scene il dramma «Dopo Caporetto». 
Il dramma era stato molto atteso. e 
l'aspettativa non fu delusa: ognuno 
rimase soddisfatto. Le scene tragiche 
e commoventi; di cui. esso si imper- 
nia furono gustate, come moltissimi 
lo dichiararono, perchè fecero rivive- 
re i terribili momenti dell’invasione 
con. colori perfettamente naturali. Per- 
fetta pure fu Ja recitazione e molto 
lodata la preparazione scenica, Chiu- 
se il dramma un magnifico quadro 
che rievocava la Vittoria incoronante 

un soldato morente fremiti di entusia- 
smo e fragorosi applausi ne saluta- 
rono la fine. Gustatissimi furono i 
Ane monologhi in dialetto e la farsa 
del: Berton «n Tribunale » che fece 
godere ad ognuno un’oretta di pazza 
ilarità. Una lode ne va a colui che 
con tanto zelo dirige la nostra Filo- 
rirammatica ed anche ai giovani ar- 
tisti. ; 1a 

sanguinosa bart ia conadi 
BRINDISI, 3 sera 

A Ostuni, in seguito a violenta ris- 
sa per motivi di interesse, i contadi- 
ni Leonardo e Cosimo Cavallo, esplo- 
devano alcuni colpi di fucile contro 
Salvatore Ginfreda, di anni 55, che 
rimaneva ucciso sul colpo, e contro 
suo figlio Cataldo, di anni 26, che è 
rimasto. ferito. Es ; Prg I 
Ucciso da un toro 

PARMA, 3 sera 
Certo Antonio Corradini, di 29 an- 

ni, residente a Basilicagolano, accor- 

Alè name di carità sono pervenute! 
Dei 

ih. filodrammatica a Fiume Yaneto! 

« Creti-; 

Sottofederazione Giov. Maschile j; soggetti riceveranno l'omaggio dei 

importanza e la necessità della Par- 
rnféchia e della vita parrocchiale, 
denana mettersi all’onera, affinché 
Piniziativa. dia è risultati che si at- 
teridono, ; 

« Da loro attende la Giunta Dio- 
resana — e attende S. FE. Mons, Ve- 
scovo — un fattivo lavoro di mro- 
naganda; ‘delle nuove chiese siano 
î «propagandisti» illustrandone la 
necessità e 0 fianco dei loro Parro- 
ci, siano, moi mronti a quel lavoro 
che — nell’ambito della. Parrocchia 
—- Loro venisse assegnato. 

« AI Tavoro tutti. ner le nuove Ca- 
sx d, Din e del popolo! ». 

La XV Mostra: nazionale. canina 
alla Fiera di Verona 

VERONA, 3 matt. 

‘ Anche quest'anno, tra le manifesta; 
{zioni indette in occasione della 42,a' 
i Fiera di Verona, avremo la Esposizio- 
ne nazionale Canina, che per quattor- 
dici volte ha rinnovato la sua attra- 
zione su. quanti si interessano, per 
necessità o per diletto, di cani. 
Siamo quindi ora alla 15.8 edizione 

di questo attraente avvenimento che 
ricniama a Verona schiere di arpas- 
sionati. La Esposizione che sarà du- 
rata dalla Sezione veronese dell’Ente 
‘della. Cinofilia Italiana, e per quarto 

‘triguarda l'Ente Antonomo per se Fie- 

te di Verona dal dott. Bastogi si svol- 
gerà domenica 20 marzo, Questa mani- 
festazione cinofila è la prima dell’an- 
nata e costituisce, si può dire, la pro- 
va. di collaudo per i giovani soggetti 
che verranno poi lancaiti nelle susse- 
guenti mostre con la speranza di bril- 
lanti' affermazioni. Essa otterrà certa- 
mente un pieno successo, anche per hè 
sono già pervenute all'Ente crganizza- 
tore numerosissime adesioni, Come per; 
le altre volte, centinaia e <entinaia 

ti 
i 

cuoriosi, degli appassionati e dei fe- 
deli, e, poi, la visita della Giuria, che 
‘assegnerà i premi. A proposito di pre- 
mi dobbiamo aggiungere che essi, ri- 
spetto al passato, sono aumentati; € 

ve ne sono in denaro, in oggetti arti- 
stici di valore e in medaglie. 

I soggetti saranno divisi nelle diver- 
se razze e a ciascuna di esse e già 
assicurato l'intervento di numerosi €- 
semplari. Ra 

Il pubblico perciò potrà ammirare 
i bracchi di grossa taglia, gli alani 

monumentali, i mansueti S. Bernardo, 
i veloci terragnoli, i curiosi bassotti, 
gli svelti levrieri, eco. 

Per la Esposizione — l'Ente nazio- 
nale della Cinofilia italiana — ha au- 
torizzato la concessione del C. A. ©. 
(certificato di attiludine al campio- 
nato). 

La Giuria, come appare dall’elegante 
opuscolo edito dalla Fiera’ e che in 
migliaia di copie è già stato diramato 
in tutta Italia, risulta composta dai 
dott. Fabio Cajelli per le razze conti- 
nentali da ferma, cerca, corsa, dal 
cav. Luigi Monolini, per le razze in- 
glesi da ferma, dal dr. Luigi Groppi, 
per le razze seguito e lusso, e dal prof. 
Carlo Witzelhuber per le razze da ta- 
na e di utilità. 

a Camisano 
5 VICENZA, 3 matt. 

Ieri, a Camisano Vicentino, sul far 

del giorno, nei pressi della Chiesa, ‘è 

avvenuto un grave fatto di sangue. La 
diciasettenne. Clara Vicentini fu Um- 

berto, si era da tempo fidanzata col 

diciottenne Pietro Rigon di Bortolo. 

La sistemazione 
dei campi di battaglia 

per il ventennale della Vittoria 
VICENZA, 3 matt. 

Ricorre quest'anno il ventennale 
della Vittoria, fatidica data che ri- 
chiamerà gli ex combattenti, i mu- 
tilati, le nuove generazioni sui cam- 
pi di battaglia del Pasubio, Altipia- 
ni di Asiago e Tonezza e del Monte 
Grappa. L'Ente turistico che da an- 
ni sta lavorando per sistemare. i 
campi della gloria e del martirio 
concentrerà quest'anno i suoi sforzi 
per ultimare i lavori del Pasubio e 
per eseguire quelli del Cengio, che 
nel prossimo maggio sarà la meta 
dei granatieri i ncongedo di tutta 
Italia con a capo S. A. R. il Prin- 
cipe di Piemonte. Per questo un co- 
spicuo contributo è stato stanziato 
nel bilancio dell'Ente Turistico per 
poter eseguire i lavori, contributo 
che si spera possa essere integrato 
dalla Direzione generale per il Tu- 
rismo. che da onni generosamente 
elargisce dei fondi pe” la sistema- 
zione dei campi di battaglia, 

Linee di grande turismo 

per i campi di battaglia 

Per favorire la visita del Pasubio, 
la Società automobili veneti istitui. 
là per interessamento dell’Ente Tu- 
ristico una linea di grande turismo 
Vicenza-Monte: Pasubio che prende- 
rà il nome di circuito del Monte 
Pasubio linea che avrà un grande 
interesse storico, turistico e pano- 
ramico in quanto passerà per 
strada degli Eroi, costruita recente- 
mente dal Ministero della Guerra 
per creare l’anello stradale del Pa- 
subio, e che verrà inaugurata nella 
prossima estate, La linea. di gran 
turismo  Padova-Vicenza-Lavarone 
verrà prolungata fino a Venezia, co- 
sicchè è assicurato il collegamento 
con il più importante centro del tu- 
Femna internazionale dell’Alta  Ita- 
ia. 
A Vicenza sarà assicurata la coin- 

cidenza ‘con la linea di Asiago, con 
quella del Pasubio, e con quella del 
Grappa, cosicchè i campi di batta- 
glia potranno essere visitati in una 
sola giornata e con ogni comodità. 

Este dal Manicomio e uccide una vecchia 
REGGIO CALABRIA, 3 sera 

Certo Vincenzo Cittadini appena di- 
messo dal Manicomio di Palmi, vi è 
rientrato in tragiche circostanze. Col 
pito infatti per. la via da un eccesso 
di follia, aggrediva senza alcun moti- 
vo la vecchia Iuisa Ruperto e la per- 
cuoteva selvaggiamente provocandone 
la morte. 

Il demente catturato dopo dramma- 
tica lotta è stato trasportato al ma- 
nicomio. i 

Muore: ella cabina di un autocarro 
‘TORINO,..3. sera! 

Alcuni ragazzi che, in attesa di an- 
dare a scuola, si erano inoltrati nel- 
l’autoparco della «Lancia». sito in via 
Caraglio. angolo via Montenegro,. tro- 
varono nella cabina di una macchina 
il cadavere di un uomo sulla quaran- 
tina. = 

Il disgraziato è stato identificato per 
certo Lorenzo Brosio fu Andrea, di 
anni 4, senza fissa dimora. Pare che 
costui, appunto perchè privo di abita- 
zione, si rifugiasse ogni sera nell’au- 
toparco di via Caraglio per passarvi 
la notte, adagiandosi nella cabina di 

la 

colpito nel sonno, 

I Parenti e i Congiunti, vivamen- 

te commossi per l’attestato unanime 

di rimpianto ‘e di omaggio reso alla 

Salma del loro amato 

Rev.mo Can. 

Lulgi Batlaglini 
Pievano della SS. Annunziata 

ringraziano sentitamente Autorità, 

Clero, Ordini religiosi, Sodalizi e As- 
sociazioni cattoliche, la popolazione 

intera e in modo speciale i fedeli 

della Parrocchia della SS. Annun- 

Grave fatto di Sangue ‘ziata, per la partecipazione ha han- 
no presa al loro lutto, 

ee 

Una preghiera per l’anima bene- 
detta. 

Pescia, 3 marzo 1938, 

I rapporti fra i due, in seguito ave- 
vano perduto cordialità, finchè il Ri-| 
gon, un bel giorno, aveva deciso di' 
sciogliere il fidanzamento e di tecla- 

mare dalla fidanzata i doni offertigli. Il giorno 1 Marzo 1938 ha cessa- 

La ragazza sembra non si sia prestata 
alla restituzione, cosicchè il Rigon ns 
meditato vendette. nfatti l’altra. sera | 
affrontò decisamente la Vicentini,! 
chiedendo la restituzione dei doni, 
ma ne aveva avuto rifiuto. Ieri mat- 
tina la ragazza lasciava per tempo la. 
sua abitazione. sita in via Roma, per 

recarsi alla chiesa vicina 6 riceverè 
le ceneri. Improvvisamente gli si pa- 

rava dinanzi il Rigon, impugnava un 
lungo coltello a serramanico, Egli si 
avventò. contro .la giovane e le vibrò 

tosi che un toro, sfuggito da una due colpi di coltello alla testa, pro- 
stalla. limitrofa alla sua cascina, si di- ducendole due ampie ferite alla regio- 
Figava p gran, sarta verso un cortile ne occipitàle ed a quella parietale si- 
ove stava giocando un gruppo di’ nistra. In seguito si è dato alla fu i 5 ni NRE vi È . É Ì ga. 

bambini, affrontava coraggiosamente| soccorsa. dai vassanti, la ragazza ve- la, bestia infuriata. Il toro gli si. lan-! © 194 so? 
ciava contro e Iò colpiva con estrema Iva trasportata all'Ospedale della no- violenza con una cornata, scaglian- Stra. città, dove i sanitari si riserva- 
dolo contro il tronco di un albero e Vano il giudizio, I carabinieri ‘dél luo-; 
uccidendolo, go ricercano il feritore, 

Sme 

to di ‘vivere, dopo aver avuto i 
conforti religiosi, la buona e labo- 
riosa esistenza di © 

Armando Tugnoi 
esempio raro di onestà e scrupo- 
losità, £ 

——— T _r——— 

«A A4umulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinto, ne 
danno il triste annuncio la moglie 
RA CARLETTI ed i parenti 
ULI, 

Prem. Impresa Cav. Oreste Golfieri - Via 
G. Petroni 18-20, Bologna - Tel. 22-319 e' 39-155 

i 

TERZA EDIZIONE 

eni 

un autocarro. La morte lo deve aver 
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FOGLIO DI DISPOSIZIONI 

Htività dolo massi ml 
ROMA, 3 

Il Segretario del P. N, F. con suo 
«foglio di disposizioni» comunica: 

Si è riunita nel Palazzo del Lit- 
torio la Consulta ‘tecnica centrale 

da me nominata: per lo studio dei 
problemi tecnici riguardanti la or- 
ganizzazione delle massaie rurali. 

E’ stata presa in esame l’attività 
svolta nell’anno XV, che si riastu- 

Massaie 

tesserate 900 mila. Sezioni costitvui- 
te 8,127. Nuclei 11,264. Corsi di i- 
struzione tecnica. per le varie atti 
vità rurali 6,088 con 289,615 parte- 

di sezione istituiti 

me nelle seguenti .cifre; 

cipanti, Pollai 
3,966. Consigliere di sezione 2,986. 
Corsi di igiene e puericoltura è con- 
ferenze di propaganda 16,395, Pat- 
tecipanti ai diversi concorsi 31,453. 
Sono inoltre state distribuite note- 
volissime quantità di materiale mi- 
glioratore avicolo e cunicolo e sono 
state concesse larghe agevolazioni 
per la fornitura dei mangimi e 1u- 
merose altre provvidenze per il nu- 
glioramento agricolo. 

La consulta ha quindi esaminati 
f problemi relativi 
svolgere nell’anno incorso e 
colarmente 
ssitenza. tecnica che l’apporto delle 
Confederazioni fasciste agricoltori e 
lavoratori agricoltura, e degli ispet- 
torati agrari, istituzione di un en- 
te economico per l’incremento e il 
collocamento dei prodotti delle at- 
tività delle massaie rurali, Indiriz- 
zo pratico per la lotta contro gli 
sprechi, applicazione R. D, L. °5 
novembre 1937 N, 2298 per la polli- 
coltura, concorso nazionale per .i 
pollai di sezione, distribuzione ma- 
teriale avicolo selezionato, fornitu- 
ta di mangimi per gli allevamenti 
delle massaie rurali, raccolta delle 
pelli di coniglio, ‘produzione lana 
angola, distribuzione conigli mi- 
glioratori, diffusione piccoli alleva- 
menti delle pecore e speciali age- 
volazioni, partecipazione alla cam- 
pagna gelsicola, secondo concorso 
per la migliore tenuta dei piccoli 
allevamenti bachi da seta. Propa- 
ganda per la coltivazione e la uti 
Tizzazione delle pianti tessili e per 
il parziale impiego dei filati sinte- 
tici, secondo concorso per la casa 
otdinata e fiorita e per buon aille- 
vamento della. prole, formazione 
delle dirigenti tecniche massaie ru- 
rali. ! 

La Consulta tecnica si riunirà 

parti- 

‘ nuovamente nel Palazzo del Littorio 
: îl giorno 3 marzo alle ore 16, per 
concretare il programma. dettaglia- 
to delle varie provvidenze adottate, 
che mirano a valorizzare sempre 
più le attività agricole marginali 
delle massaie rurali, le quali per il 
cospicuo mumero delle iscritte e per 

la diffusione capillare in tutto ill 

territorio del Paese assicurano un 

notevole contributo al problema, del- 

l’autarchia nazionale. 
Il foglio reca inoltre: Nel prossi- 

mo mese di marzo ìl «Popolo d’Ita- 
May pubblicherà per la provincia 
di Napoli il tefzo elenco dei fasci- 
sti che hanno chiesto il brevetto 
della Marcia su Roma. approvato 

Talla commissione istituita con Fo- 
glio. di disposizioni N, 353, del 2 
Sebbraio XIII. 

Una precisazione . 
della Confederazione industriali 

circa l'assegnazione di categoria 

La Cut federazione InaLOnE: dn Hi 
dustriali comunica: 

In relazione alla richiesta fatta «da 
alcune aziende industriali al proprii 
impiegati di una loro accettazione, 
per iscritto della categoria a, cui essi; 
sono assegnati, in base alle normé 
del contrajto nazionale degli impiega- 
ti dell'industria, la Confederazione fa- 
scista degli industriali ha ritenuto di 
segnalare alle aziende la opportunità 
che essé si astengono dal richiedere ai 
loro impiegati dichiarazioni del gene 
re, 

Vi è infatti da rilevare che le &ac- 
cettazioni di cui trattasi. non sonò 
previste dal contratto nazionale e, cal 
altro canto, non potrebbero avere al 
cun valore giuridico Agli effetti Ci 
precludere eventuali reclami circa la 
categoria attribuita poichè l'apparte- 
nenza di singoli impiegati alle cate» 
gorie stabilità dal contratto di lavo- 
ro può solo discendere dalle effettive 
mansioni esplicaté ih. concreto dagli 
impiegati stessi. 

Concorsi indetti 
dal Ministero dell’ Interno 

. ROMA, 3 sera 
TI Ministro dell'interno ha indetto 

un concorso per esami a 34 posti di 

alunno d'ordine in prova nel  ruolò 
della carriera di gruppo C. dell’Ammi- 
nistrazione civile dell’Interno, 

Al concorso non sono ammesse le! 
donne, fatta eccezione per le avventi-| 
Zie che si trovano nelle condizioni. di 
cui all’art. 14 de R. D. L. 4 febbraio 

all’attività. da 

Potenziamento dell’as- 

La chiosa ffaucoscana. TiSorge 
a S, Piero in Bagno 

II progetto dell’ing. Del Bufalo 
— II risolutivo intervento del 

Ministero dei LL, PP. 

S. PIERO IN BAGNO, 8 sera 
(g. cani) - La popolazione di San 

Piero in Bagno '— legata «da senti- 
menti di -filiale riconoscenza verso 
i Padri Minori per le loro moltepli- 
cj cure spirituali — ha accolto esul- 
tante la lieta notizia della ricostru- 
zione della chiesa, rasa al suolo dal. 
la scossa tellurica dell’anno 1918. 

Difatti l'annosa questione è stata 
finalmente risolta con } intervento 
del Ministero dei Lavori Pubblici, 
che ha approvato il relativo stan- 
ziamento finanziario per .ì lavori, 
che si sono iniziati immediatamenta. 

11 nuovo Tempio, su progetto del- 
l’ing. Del Bufalo di Roma, ed il 
campanile, in sostituzione di quel- 
lo vecchio, gravemente lesiohato dal 
terremoto, fatto demolire successiva- 
mente, saranno costruiti. sul Iuogo 
già occupato dal tempio. 

Il progettista ha saputo armoniz- 
zare la solennità delle Iinee archi: 
tettoniche. Amche lo stile del campa» 
nile è ispirato con la semrlicità fran 
cescana a quello della chiesa, L'ar- 
chitetto Del Bufalo presenta così al- 
la valle del Savio tin’opera che at: 
testerà la sua perizia artistica e ri- 
chiamerà l’ ammirazione del pub- 

Per la erezione della nuova chie- 
sa:sarà assorbita buona parte della, 
mano d'opera locale, 

Il voto della popolazione di San 
Piero in Bagno si realizzerà — e c'é 
anche 11 Convento recentemente ter- 
minato — èntro l’anni 1938, 

Le origini della antica chiesa dei 
Frati Minori di San Piero in Ba- 
gno sj fanno risalire al secolo XV. 
I religiosi della Verna si assunsero 
il compito di costruirla, come infat- 
ti avvenne, Il Tempio fin dal suo 
sorgere fu molto frequentata dai fe- 
deli che nutrivano un culto specia- 
le verso San Francesco d’Assisj è 
prediligevano i suoì figli apportato- 
ri di « Pace è Bene ». 
Importanti lavori di assestamen- 

to furono intrapresi durante il se- 
colo XVITI, Allo scopo di venire in- 
contro alle accresciute esigenze del 
culto, la chiesa fu arricchita di nuo- 
ve Cappelle, dotate di decorosi al- 
ari, 

* * * 

E' superfluo aggiungere che nel 
dì memorando della posa della pri- 
ma pietra del costruendo Tempio 
francescano sarà celebrata una ceri. 
monia solenne ed austera ed il po- 
polo di San Piero in Bagno, fedele 
alle fulgide tradizioni serafiche de- 
gli antenati, vi interverrà numéro- 
so, anche per riconfermare il suo 
attaccamento e la profonda gratitu- 
dine ai Frati Minori che nel corso 
dei secoli si resero singolarmente 
benemeriti nell'assistenza religiosa 

blico. 

I prezzi dell’alcool 
destinato a carburante 

ROMA, 3 sera 

Un decreto pubblicato dalla «Gazzet- 

CORRIERE COMMERCIALE 
LE BORSE 

agli abitanti della pittoresca val- 
Iata. 

ica dello sport .:: 
IL CAMPIONATO IT ALIANO DI CALCIO 

Se.non.temessi di fare dello spirito 
‘di cutliva lega, paragonerei questo 
Campionato ad un usuraio; infatti en- 
trambi hanno un interesse alt'ssimo. 
Rifuggendo da tali freddure, non ’in- 
sisto e mi accontento dì notare come 

i poveri fubbricatori di pronostici sta- 
no sulla via del fallimenio completo. 
La mia capigliatura non eccelle certo 
per Vappellativo folta, pure quei su- 
perstiti che rimangono sono più delle 
dita di una mano; fino a poco tempo 
fa curavo con amorosa tenerezza gli 
ultimi avanzi di una stirpe infelice, 
ma ora sto rassegnandomi e penso, 
che se il Carosello di calcio continua 
ancora su questa via alla fine delle 
otto giornate che rimangono, farò con- 
correnza ad una palla da biliardo è 
servirò «da. attrattiva speciale. per i 

«loggionisti» quando a teatro stederò 
în platea, 

Scusatemi, mi macero nello studio 
dei più profondi misteri calcistici, esa- 
mino atteniamente tutte le particola- 
rità ‘psicologiche; fisithe e morali del- 
le squadre, distillo con pazienza î più 
accurati pronostici non dimenticando 
una particella di fortuna da aggìun- 
gere qua e là, e- quando lancio il 
frutto delle mie fatiche godendo în 
precedenza gli onori che mi i0cche- 

ranno, ecco che un colpo mancino mi 
butta all'aria tutto lasciandomi $cor- 

nato e deluso; accadesse ciò una nol. 
ta sola ogni tanto, passi, poichè tulti 

siamo soggetti ad errori e ad impèr- 
fezioni; sbagliassi solamente îo, allo- 
ta capîirei che è lora di cambiare me- 
stierej ma purtroppo, in questo Cari: 
pionato tutte te giornate sonò buone 
per ingannare tutti è Barbanera di 
questo mondo. E° una vera e propria 

sconcezza. Nemmeno 1 tifosi possono 
vivere in pace! Infatti cominclano «a 

gioîre per la marcia stcura della loro 

squadta, quando uno, due, tre: scivo: 

toni fantastici li fanno piombare mel 

m più nera delle disperazioni. Insom- 
ma sarebbe ofa di pianterla con que- 

sto giuoco a nuscondarella; orta scap: 

po io e tu mi trovi, domani se ne va 
lui e noi lo cerchiamo! 

La “calma, della Juventus 
Che cosa ci ha potiato di sensazio- 

nale la settlma giornata di ritorno? 
Non poco, lo avete visto. Innanzi 

tutto it Genova è' di nuovo caduto. Si 

attendeva con ansia la prova del Ge- 
nova, perchè la si considerava come 

una prova în appello della partita per- 

duta col. Liguria. Alcuni avevano in- 
votato delle attenuanti che potevano 

avere un certo valore, perciò prima dî 

parlare un po' forte contro il, Genova, 

si attendeva la partita di Trteste. La 

partita è avvenuta e la sconfitta del 
Genova è stata chidra. Ora dunque a- 
spetterete parole forti contro il Geno- 

| va? No, non le avrete per varie ra- 

igioni. innanzi tutto perchè non sonò 

convinto ancora che la squadra L'gu- 

re sia spacciata, Poi petchè sarebbe 
antisportivo scagliarsi contro unu 
squadra che dopo magnifiche lotte, sta 
attraversando un. periodo di crisi. 
‘Quindi pluttosto che del Genova pat- 

1937.p Lo. stesso Ministero (ha aperto fiamo della Triesttna, di questa squa- 
un concorso per esami a 22 posti di 
médico povinciale aggiunto di secon- 

da classe nell'Amministrazione della 
sanità Pubblica. 

Loti 

Condannato per omicidio 
commesso in America 

AQUILA, 3 Sera 

Dinanzi la nostra Corte di Assise si 
è svolto il processo a carico di Dona 
to De Santis di Sulmona, imputato ql 

omitidio volontario per. avere negli 
Stati Uniti, nel novembre.1934, ucciso 
mej -sonno con.tre colpi di rivoltella, 

‘il connazionale Emidio De Santis. 
Il De Santis dopo una sommaria in- 

chiesta ‘giudiziaria era stato deporta- 
to in Italia per intervento dell’Ispet- 
torato dell'emigrazione degli. Stati  U- 
niti. Nel dibattimento sono stati sol- 
levati importanti incidenti di indole 
procedurale e di diritto internaziona- 
le, cosicchè la Corte ha dovuto. elithi 
nare dal processo vari atti provenien- 

ti da testimoni residenti negli Stati 
Uniti, ° 

Il difensore di P. GC. ha sostenuto 
‘accusa. ed il P. M. ha chiesto la con- 
danha del De Sanctis a 12 anni di re 
clusione, «La Corte ha ritenuto trat- 
tarsi di omicidio colposo ed ha con- 
dannato l'imputato a 4 anni di reclu- 
sione di cui 2 cradonati. i 

dra che partita con un programma 
assai rìdotto, si trova orta a Quattro 
punti dalla capoltsta. peccato che il 
temperamento dei Giuliani e le pros- 
sime nattite non tropbo favorevoli, 
non permettano. dì sperare qualcosa 

di più bello, di più radioso. Se ciò 
fosse, nessun critico, nessun tifoso 
protesterebbe, perchè dovrebbe r°cono- 

scere un premio per la più simpatica 
e la Diù spregiudicata squadra della 
massima Divisione, che senza nomi ab 
tsonanti, senta strombazzamenti et 
cessivi tiene alto il nome. calcistico 
delle Terre hedente! ; i 
L'Ambrosiana non è tropbo conten- 

ta del risultato ottenuto a Napoli, ed 
in fondo, non ha tutti i torti. Superiò- 
rità tecnica schiacciante, prevalenza 
di azioni preponderante, insomma du 
questo latò l'’Ambrosiana meritava più 
del pareggio ottenuto, e questa è n- 

che la nostra impressione. pove inve- 
ce mon ci; troviamo d'accordo coi filo- 
Ambrosianisti, è sulla quesitone del 
rigore. si dire che Bonocore potesse 
respingere il pallone di testa anzichè 
‘prenderlo con le mani. può essere ve 
ro, ma ammettiamo che ‘il bruno di- 
fensore non avesse raggiunto lo scò- 
po prefissosi, avreste Visto è fogli nie- 
ni di appunti.contto Bonocore che ao- 
veva usare le mani În quel caso di 
sperato! E” gìusto DETÒ Che ci sia sta- 
to un capro espintorio, altrimenti sa- 

Malgrado ctò, la squadta di Meazza 
tiene ancora la testa della classifica 
e si dimostra quotatissima per la vil 
toria finale. . 
Ma l’Ambrosiana non è sala, a. lei 

sì è accompagnata la Juventus, ‘la cal 
ma e fiemmatica Juventus che tacco. 
gliendo un punto. qua, uno là, si è 
portata in prima poltrona, attenden 
do che la compagna di viaggio abbia 
qualche incidente che le permetta di 
filarsene indistrubata; delle sue partite 
difficili, non se ne preoccupa, perchè 
sa che in qualche modo, bene è mabè 
se la cava sempre, Domenica ha esa- 
gerato con la Fiorentina, ma più che 
per virtù propria per imperizia degli 
avversari che stanno già affilando le 
lame della vendetta da farsì. nella 
prossima stagione fra le «cadette» del- 

la B. 

II coIno delta Bari 
Una ripetizione dell'edizione dello 

scorso anno. sì è avuta a Roma. Il Bu 
lognà, chiuso quasi sempre în difesa, 
è riuscito a spuntarla con unò di quei 
Boals che sui come finiscono ma non 
sui come sono nati, ci accontentiuino 
di annotare il risultato, perchè le e- 
ventuali osservazioni nuocerebbero Gu 
entrambi i contendenti; è male infol- 
ti diminuire il valore di una vittoria, 
e d'altra parte, potrebbe sembrare una 
presa in giro pei vinti. 

Un po' più leggermente, mà quasi 

egualmente sì potrebbe dire per: Mi- 
lan-Livorno.I rossoneri hanno dovuto 
uffidare a Boffi l'incarico di smantel- 
lare la roccaforte Livornese con un di- 
to piazzato. La vittoria c'è stata, ma 
c'è anche chi mormora che un pureg- 
gio «avrebbe rispecchiuto più fedel- 
mente i valori in campo» (frase clas- 
sica da manuale calcistico), Ma il si- 
vorno non impreca; è lontano dalla 
retrocessione, sta giocando ottime par- 
tte, e percio è contento. 
Anche la Lucchese fa di tutto per 

allontanarsi dalla zona ‘infetta cve 
hanno preso stanza Atalanta e Fio- 
tentina. ma «he fatica! Domenica ha 
dovuto battere la squadra Bergama- 
sca, @ si dice che a portita finita 8° 
sia raccolta una colleita da devolve- 
re ad opere di bene per lo scampato 
pericolo;. pensate: che ad. un. quar: 
to d'ora dalla fine la Lucchese e- 
ra perdente; per fortuna che VAtalan: 
ta sul finite scoppia, alirimenti le im- 
maginate le scene dì sangue in quel 
di Lutca? KIA 
Sembra che ormai sia stabilito che 

la Lazio, quandp le busca forte, debba 
raggiungere l'incasso di 5 palloni, E' 
già un vo’ di tempo che, almeno due 
volte all'anno, incorre in tali disgra- 
zie, Quella di domenica però, non sé 
laspettava, Ritotnava da una franca 
vittoria ‘al Littoriale, doveva battersi 
con una squadra sconfitta dal Livorno, 
è scesa în campo con sicurezza, ha a- 
perto la segnatura e... ne ha presi 5. 

La mancanza di Piola, avvenuta  @ 
metà giuoco non è sufficiente a spie- 
gare tale. sconfitta. Non, indaghiamo, 
solo. complimentiamoti, colla Bari pet 
lo splendido r'sultato : \ 
‘Forse anthe il Liguria deve attribuî- 
re la sua secca sconfitta subita per 0- 
pera del Torino, ad un eccesso di sì- 
curezza, Aveva piegato i cugini Geno- 
vesi, doveva incontrate una squadra 
tartassata che era ricorsa ad un me- 

diano per coprire il ruolo di centro- 
attacco (a Botogna fanno il raRteaDia, 
quindi era sicura della vittoria. I 
mediano-centro. atticco ha aperto la 
segnatura, gli interni 0 hanno imita 
to e... Torino-Liguria 3-0. Quando si 

dice di dare ascolto ai proverbi; Fi- 
darsi è bene MA......... l deb 

Le partite del 6 marzo 
| SERIE A 

Genova: Liguria-Fiorentina, (1:3) 
Lucca: Lucchese-Bologna ta. 
Roma: Lazio-Juventus (dei 

Napoli: Napoli-Livorno (0-1) 
‘Torino: Torino-Roma (152) 
Milanò- Ambrosiana-Genova (1-1) 
Bergamo: Atalanta-Milan 03) 

SERIE B 

San Remo: Sanremese-Messina . (1.1) 
Spezia: Spezia-Palermo (12) 
Alessandria: Alessandria-Pisa (0-2) 
Padova: Padova-Pro Vercelli (0-0) 
Vigevano: Vigevano-Verona (1-1) 
Novara: Novara-Venezia (0-1) 
Ancòna: Anconitana-Modena (1°) 
Taranto: Taranto_Cremonese (0-1) 

dera + Grosseto: Grosseto-Ravenna — 

Prato:. Prato-Viareggio ‘+ Macerata: 
Macerata.Forlimpopoli + Fucecchio:: 

Saffa-Siena +— Signe: Signe-Empoli — 

Piombino:  Piombino-Fano — Rimini: 

Libertas-Jesina. 

GIRONE E — Catania: Catania-Mater 

— X: Cosenza-Salernitana + Manfre 

La riunione primaverile 
di Bologna e Modena 
Col mese di marzo numerosi ippuù- 

dromi italiani apriranno i lorò bat. 

tenti agli appassionati del trotto, of- 
frendo programmi interessanti per la 
partecipazione dei più noti trottatori 

«. Prestito Rédimibile Immobiliare 5 
contanti 9% — Id, fino mese 94,2) — Vefe-i 
zio ‘88,%) — Municipio di Firenze 98,50 —: 
Fondiaria Vita 490 — Ta Centrale 10852 =; 
Meridionali 890 -- Incendio al Portatore 508! 
— Incendio Nominative 578 + Immobiliari; 

4702 «= Aniò 108 #— Snia Vistosa 004,50 — Ma-. 
gona d’Italia 1405 + Ilva Qh — «Fiat» 480) 
— Veraci 498 — Pignone 113 — Maccaniche: 

im, 4 .t.4b6o0 — Montècatini 194 — Amiata 703,50 — 
donia: Manfredonia-Foggia — pose Selo 465 — Valdarno 97 — «Tétiv BRR — 
lammare: Stabia-Aquila — Cagliart:! Admatica 998 — Terni 319 — Riondi 97,50 — 
Cagliari-Clvitavecchfa, Zuccheri 86 — Bihm 5,50 — Boracifera di; 
Riposaho:  Bagnolese, Popoli, Fo-lrarderello 2Î0.— Pegna 6 — Catta #7 —; 

tenza, Fotnaci Alle Sigci 152 — Gilli 88, i 
IPPICA ; i 

Riapertura deali-ippodromi|: Andamento delle. colture Ip riura q pp Î grani si sono giovati delle condi- 
italiani zioni climateriche propizie di questi! 

ta Vifcialga 1558 nella misura seguen- Valore | BOLOGNA | MILANO 

te i prezzi ai quali-i fabbricanti deb-| TITOLO ; - - è - 
’ nomin, | Ebiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura 

bono cedere l'alcool assoluto di prima preteden.| odierna | preceten. odierna 

categoria ottenuto nella campagna’r 1,5% 100,—| 193,601 93,771 98,65] 93,82 
1938-1939, è destinato a carburante; al-|id. 3,50%f.m| 100,—| 93,851 94,02 98,82) 9-- 
cool di: bietola, lire 265 per ettanidrò; HA + [100] 79470) 73,90) 19,62) 79,95 
alcool da sorgo, lire 265; alcool da Se 3 ir doo da DR da 

f x à ed.5% € va , 4 , asti 
ogni altra materia amidacea o zucche-|;a 5% f.m |100,-=| 93/75) 94,35) 93/92 

rina ,lire 170. 

--- © Lio 7 ER TISRAI MRIARI EDee PAN 
% x L; î Ven. 83% 100,—| 89,—| 89,--| 88,9 

La Lotteria di Tripoli. [ite [18 102,15) 102,15) 102,10 
lhi B.T. 1941 5% | 100,=| 102,70, 102,75) 102,77 

a B.T. 19434% | 100,——| 92,25) 92,40) 92,20) 92,40 
Trenta grandi remi B:ît 1944 5% | 100,—l 98,75 98,80! 98,70/ 06,72 

DS Gen i 1000,—|4415,—|4415,—|4410,—|4410,> 
$ $ AI 3. Fond. Bo- 

e molti altri minori |,‘9%045} Wu=| di adi DT] DT 
ia. 4% conv, | 500,—| 420,50) 429,25) 429/—| 429. 

sd _ ROMA, 3 sera F.V. 4% ord | 500,— pi 417,-=! 417,—| 416,50 
Il Ministero delle Finanze comunica:F.v. 4% con.| 900,— Ù | 434,--] 432,-- 

che pèr la Lotteria “di Tripoli sono|Fond Mila | pl jul ua 
stati stabiliti trenta grandi premi col-| 29 1% ord.| PTT] DT me] Mae, Mile 
legati alla\ corsa automobilistica, ‘cen-|m. p, 4% o. | 900—| ——|] =] 428,—| 428,-- 
to premi di consolazione ,cinque gran-|C. Fondiar 
di premi ai venditori dei biglietti e OSS da: po” ELLE GIL fi Pf 
cinquanta premi. turistici, i quali,!0p. Pub. 5%.| 900,—| —| ——_ 473,— 473:— 
com'è noto, permettono di usufruire di|» LR.. 41% | 90—| ij Di2] 463,75) A°37 
un viaggio completamente gratuito. m Buns, 43% » ù Ù ,50) 406,:- 

prima classe da un porto del Regno al; ser 64% |50,—| ——| —-—| 513,—| 513 

Tripoli, con soggiorno pure gratuito|2* ser. 6% pd nr) 3, 502,— 

per dieci giorni nei grandi alberghi SIONI 100 Sell 8/9 prg 
della colonia gestiti dall'Ente turisti-|rdison. em : ; 
co e alberghiero della Libia, C'è poij 1981-69 |500,—| «| —,*| 504,50) 504,25 
una: novità, di cui ‘sj parlerà in un|Pmil 6% 6 RASO BERO E o 
prossimo comunicatihe;.) Meridion, : | 500,—| 830,—| 826— 880,7 830= 

Ni: GL ino Mini og 55, 
Cantoni 1000;=| —,| +,>[85751=|3575,— 
Lin, Can, N.| 250,=| —i-| —,=| 540,=| 533, 
Lan. Rossî |1700,—| —.—| +—,—[4400,—4400,4 
Seta di Chat| .50,—| -—,—| \—,—| 103,—| 103,50 
Snia Viscosa Dx 601,=-| 604, SO Ly peo 

Va hp ss) «#1 45:00} 245, 
MetallT6:{-100;-al. —.—|i sadel ago n agi 

100,—| 194,50| 194,—| 194 —| 193/75 —| 194, A, —| 19875 
200,—| 482;=| 480;>| 481,501 481;-- 

di. di EL | 100,=| 285,=| 286,=| 296,+| 233;= 
pun or. pa li 4a i Se ac 
izzola Lyra Voga Peo. —| 548, 

Term, 200,—| 314;=| 312;—| 311,50 330 
Distillerie 100,+| —,=| +—,—| 212;*| 213;> 

_ SERIE 6 Rridania |250— | aa] 525; 585,— 
GIRONE A — Mantova: Manitova-Fiu-{Imd: Zue, sil: gin] degenti ye 

mana — Trieste: Ponziana-Forlì — Ro- Aaa Fia TR o i oso 
vigo: Rovigo-Pro Gorizià +— S. Miche- sn Ped peo | cr 222, + 

le E.: Audace-Marzotio — Carpi: Garpi.|F. Idr. 69 ,—|. |! 490,-| 495,— 

Grion — Carate:  Caratese-Udinese [Bi Flet 0% | BI] DT Dari 
Vicenza: Vicenza-Ampelea + Treviso:|S.E:Tel, 6% |500;=| «,—| «y—i 498,—| 498,— 

‘Treviso-Spal, isa Al Bra PRO i Bosa Bari 
î n er. NOT: dI 

GIRONE B — Sesto S, G.: Falek-Lec.i miiano 69% | 500,4 += — | 508,+| 505,4 

co — Parma: Parma-Monza — Crema: 

Crema-Isotta F. — Sesto C.: Sial-vare-| CAMBI | 2 3 2 3 
se — Legnano: Legnano-Pro Patria —|Francia 62,50) 61,9 Germania Cage fenici agri 

Milano: Alta R.-Galbani — Seregno. Se.|[MAhilterta] S540 0,38 lello |922175) 322,75 
regno-Piacenza — Lodi: Fanfulla-Reg-|svizzera. 1441;75 441,50/Olanda 1063] 1063 
giana, ; 5 
GIRONE G — Chiavari: Entella-Biel| ‘BORSA DI FIRENZE 

lese — Vado: Vado-Derthona — Pavia: FIRENZE; 3. — fuoni Novennali (190) 
Pavese-Acqui, + Genova: Doria-IMP®-| 10210 — Id. id, (1941) 102,65 «+ Id. id. (1943) 
rià + Pinerolo: Pinéerolo-Gusiana —|992,20 — Id. id, (1944) 98,57 — Rendita 3,50 

pPontedecimo: Valpolcevera-Cavagnaro.|per cento fine mese 73,78 + Id. contanti 

<« Casale: Casale-Gallatatese + Asti:|73,55 — Rendita 5 % cont. 93,90 — Id. fine 

Asti-Savona, 3 mese 94,90 — Prestito Redimibile 3,50 % 
GIRONE D — Baracca: Lugo-Ponte- (1934) fine mese 70,95 — Id. contanti 70,70 

Il movimentato arresto 

di tre malviventi 

MILANO, 3 sera 
Soho stati arrestati dalla Questura 

certi Filippo Manzoni, di anni 31, di- 

morante a Roma; Armando Carabal- 

lese, di anni 38 e tale Lemma che. in 
un primo tempo, aveva dato false ge- 

neralità. 

Durante l’arresto, 

gazioni. 

alquanto @miavi- 
mentato, due agenti hanno riportato 

‘ 94,32! contusioni alle gambe. Nell’automobile 

i soi. 475% | | | | | >T|sequestratà ai tre malviventi è stata 

| | =i-|trovata una busta in pelle ed una 
5 Rari valigia contenente titoli e gioielli sul- 

103,=!la provenienza dei quali gli arrestati 
‘non hanno saputo o voluto dare spie- 

Olmo Siberiano 

Olmo. Siber - Ansaloni 
sono nomi che servono per controdì. 

stinguere i nostri Ulmis pumila otte- 

nuti con semi originari dell'Estremo 

Oriente. 7 

E' una concessione ministeriale che 

nessuno ci può togliere, Diffidiamo tut. 

ti coioro che abusano di questi nomi 

per commerciare Olmi comunque ot- 

tenuti. 

AGRICOLTORI! State attenti se non 

volete trovarVi pentiti, 

Stab. Forestale A, ANSALONI - Bologna 
Via Oretti. 14 . Telet, 22250 

Negozio: Via Pignattari, 3 - Telef, 25952 

"Società Generale Elettrica della Sicilia 
ANONIMA CON SEDE IN PALERMO - AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN MILANO 

Capitale L. 210.000.000 ìnteramente versato 

Gli azionisti sono corvocati in Assemblea generale pet îl giorno 

17 marzo 1938-XVI, alle ore 10,30, 

2! dalla Banca Commerciale Italiana, 
deliberare sul seguente 

in un salone gentilmente concessa 
Piazza della Scala 6, Milano, pet 

ORDINE DEL GIORNO: 

1 Relazione del Consiglio d' Amministrazione  - Relazione 

dei Sindaci - Presentazione del Bilancio. chiuso al 81 

dicembre 1997-XVI e deliberazioni. relative; 

2 — Determinazione del numero degli Amministratori (articolo 

18 dello Statuto sociale) € nomina degli stessi; 

8 — Proposta di modifica dell'art. 24 dello Statuto e delibera» 

zioni relative; 

X — Determinazione del numero feî Sindaci effettivi e nomi 

na del Collegio sindacale e del suo Presidente; 

5 — Determinazione dell'indennità aì Sindaci effettivi. 

Per intervenire all'Assemblea, gli Azionisti che posseggono azioni 

al portatore dovranno depositarle, in conformità dell’art, 9 dello Sta- 

tuto sociale, entro il 9 marzo 1988, presso la cassa della Società in 

Milano oppure presso le sedi di Catania, Genova, Messina, Milano, Pa- 
la Società Ita- lermo, Roma, Torino e Venezia del Banco di Sicilia; 

liana. per le Strade Ferrate Meridionali a Milano; le sedi di Berga- 

mo, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Ro- 

ma. Torino e Venezia della Banca Commerciale Italiana e del Credi 

to Italiano; le sedi di Milano della Banca Nazionale del Lavoro, del 

Yi 

ultimi imesi ed il loro aspetto è pro-! 
Méttente. Anche i fitumenti seminati: 
tardi, vanno sempre più mgliorando; 
‘e, tranne in limitatissime zone dove 
hanno sofferto per le gelate, essi si 
trovano in condizoni soddisfacenti. 

I cereali vernini e le leguminose ij 
da granella sì presentano bene quasi 
dappertutto. 

Lo stato vegetativo degli olivi si 

la Banca Ponolare Cooperativa Anonima di Novara, 

polare di Milano, della Banca Privata Finanziaria, 
della Banca Po- 
della Banca Be- 

linzaghi e del Credito Lombardo. 

Milano, 25 febbraio 1988-XVI. \ 

TL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

gravi malattie, 

OBESITA' 
VARICI 

ETA’ CRITICA 
EMORROIDI 

STITIOMEZZA 
REUMATISMI 

URICEMIA 
GOTTA 

SCIATICA - ARTERIOSCLEROSI - ARTRITISMO 

Aut. Pret. Torino 1961 del 28-8-1929 

Perchè continuare a sottrire?? 

UNA BUONA CURA DI 

DEPURATIVO 
Preparato monastico del 1573, 

«ic $, SIMONE ONA 

DI 90 

lel 1° rettifica il sangue, svelena l'organismo; bre 
venendo le facili indisposizioni inte:tinali, èlimina il péèritolo di lunghe € 

NESSUNA 
LLSSUN 

INTOLLERANZA 
REGIME SPECIALE 

nazionali ed esteri, 

rantè la stagione Invernale 
All’'ippodromo di San Siro, ove du: 

furono 

mantiene buono è si fanno in gene- 
rale, favorevoli previsioni per la fio- 
titura. LA raccolta fdellè olive è or- 

In tutte le farmacie — FARMACEUTICA SAN SIMONE — Via Garibaldi 18 - Torinò 

svolte interessanti riunioni, si sono 

aggiunti quelli delle Capannelle e del 
Prato degii Escoli, dove pur ebber luo» 

go confronti del massimo interesse. 

L'Arcoveggio, dopò la lunga sosta 

invernale accoglierà il 2? marzo gli 
appassionati del trotto, affluenti ton 
solo dal luogo ma anche dalle vicine 
regioni, poichè il programma prima. 
verile è interessantissimo per la pat 
tecipazione dei migliori trottatori ame. 
ricani, quali la snella. Tara, che sulla 
pista bolognese l'estate scorsa ottenne 
il primo della numerosa serie di ful- 

gidì trionfi; De Sota, Vincitore in Fran- 
cia dell'ambito Premio d'America, Mu- 
scletone, Caluméet Epson e numerosi 
altri; a questi faranno corona ji mi- 
gliori puledri indigeni, 

Il programma sarà reso noto in se- 
guito; tuttavià si prevedono interes. 
santi/riunioni che Sì svolgeranno in 
(quell'atmostera di affabilità e cortesia 
a cui prenderà parte il numeroso mon. 
seg ella ed appassionato ‘di Bolo- 
na, 

Parallelamente alle riunioni Bolo- 

gnesi, il 17 aprile Modena inizierà la 
riunione primaverile 1938, organizza- 
ta dalla Società Modenesè per Esposi- 
zione, Fiera e Corse di Cavalli. La sa- 
gace e sempre attiva. opera del comm. 
Tito Giovanardi, è riuscita ad orga-/, 

nizzare un ‘interessante programina,{; 

‘grazie anche all’accordo .avventito ©ol 
cav, Triossi, sì che Ja concorrenza di 
Bologna non le riuscisse perniciosa. 
Il cielo di corse s’impernierà. nelle 

giornate del 17 e 18 aprile per la di- 
sputa del Premiò Milano e Bologna, 
rispettivamente di lire 10,000 su la di- 
stanza di metri 2100 e nella giornata 

domenicale del 24 aprile per il Grande 
Premio Allevamento, dotato di L, 50000 

sul percorso di metri 2400, riservato a 
puledri è puledre nati in Italia nel 1985 

e rimasti iscritti @ll’A.N.A.C.T, A 

‘ L'attività del coMm, Giovanardi sarà 

l'afflusso «di numeroso : pubblico. dalle 
regioni vicine e lontane; 

Modena ‘è sempre stata un centro di 
attrazione trottistica del massimo in- 

mai terminata quasi ovunque 

stanza riprese 

alcune zone dell'Italia 
si nota però un certo ritardo nella ve- 
getazione di aituni ortaggi primatic- 
ci. Gli ortaggi di stagione danno buo- 
ni raccolti. 

se in genere si possono considerare 
buone. 

dalle coltivazioni floreali per i geli, 

risultano inferiori a quelli che si te- 
mevano in un primo tempo: 

mente, Oltre alle nitrature ed alle o- 
perazioni colturali al grano, sono pro- 

seguiti regolarmente « 
di stagione preparazione per le se- 
mine primaverili: 
prati. trattamenti 
feri,* ecc.. 
legnose è ormai al termine quasi 0- 
vunque. 

segnalare néi riguardi del bestiame 
bovino da macello. Le quotazioni si 
sono mantenute pressochè invariate 

rificatosi tra la domanda e l'offerta. 

dal 4 marzo 1938-XVI i prezzi delle 
banane sono stati determinati come | 
appresso dal Regio Ministero dell’Afri- 
ca Italiana: 

per banane mature da parte del con- 

i cessionario ai dittaglianti (minimo un 
sicuramente coronata dal successo per/ctasco) L. 3,80 al Kg. netto, 

al dettaglio delle banane al pubblico 
L, 4,60 al Kg. netto. n 

Le coltivazioni ortive si sono abba- 
dai danni provocati 

scorso gennaio. In 
settentrionale 

alle gelate «dell 

Le condizioni delle colture legno- 

Viene segnalato che i danni subiti 

I lavori agricoli procedono. alacre- 

concimazioni ai 
invernali ai frutti 

La potatura delle piante 

"i 

Mercato del hestiame 
Bovini. — Nulla di notevole è da 

anto per il bestiame adulto che per 
vitelli, rispecchiando l’equilibrio ve- 

SOGIETA" CATTOLICA: DI ASSIGURAZIONE 
Grandine - Incendio - Furti - Vita 

Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 
‘ Via Francesco Emilei, 43 - Nalazzo proprio 

La «CATTOLICA» assicura: 

a) — contrò i danni della GRANDINE: avena, cani 
foglia di gelso, frumento, granoturco cinquantino, 
doro, ricino, riso, segala, tabacco, uva, ect, 

è, fagiuòli, fava, 
ò, Inenta, pomo= 

b) — contro i danni dell’ INCENDIO: fabbricati civili e rurali, sta- 
bilimerti industriali, chiese, tèatri, negozi, mobilio di casa, merci 
in genere, attrezzi è macchine agricole, bestiame, fortàggi, bozzoli, 
canapà, tabacco, granaglie in covoni, èéct. 

c) + contro i danni del FURTO: arredi di casa e valori nei locali di. 
abitazione, arredi è paramenti sacri, quadri, 
Ghiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti 

dielli e preziosi nelle 
d'Ufficio, mérti hei 

negozi e magazzini, valori nelle Banche, pegni nei Monti di Pietà, ect. 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in taso di vita quanto in 
caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, écc. : 

Modicità di tariffe. condizioni di polizza fra le più liberali, cor- 
rettézza ée puntualità néi pagamenti, consigliano di preferire la «CAT- 

Il prezzo delle banane 
ROMA, 3 sera 

Si comunica che, con. decorrenza 

1.0) Prezzo massimo all’ ingrosso 

2.0) Prézzo massimo per la vendita 

teresse per méerito della sua Società, 
una delle più anziane delle trottistiche 
italiane, perciò è prevedebile una, pie- 

na riuscita delle riunioni, tanto più 
che ad èssé soho già iscritti i più bei 
puledri indigeni @ i più grandi cam. 
pioni americani, ©’ : 

Boo. 
suuio + Pa 

Sviluppo delle cooperative 
i © ROMA, 3 sera 

‘ Secondo dati ufficiali pubblicati a cu- 
ra del Ministero delle Corporazioni, la 
cooperazione italiana accusa un sen- 
sibile sviluppo. Risulta infatti nel dé- 
cennio 1938-1937 un totale di coope- 
rative costituite di 6.719 e un totale 
di cooperative sciolte di 4.731, con 

rebdero sorte. maggiori discussioni. 

% 

I AR © 

Riposa: Bresci&, ©’ © 
. 

una differenza in più di L. 1988, 

. TORINO — Massima 14, min. 4, 

Bollettino del tempo 
ROMA’ — Massima 15, min. 5. 
BOLOGNA-+ Massima 41, min. 4, 

MILANO -— Massima 18, min. 7. 
GENOVA + Massima 5, min, 11, 
VENEZIA — Massifta 9, min, 6. 
FIRENZE + Massima 12, min. 8. 
ANCONA —+ Massima 11, min. 8, 
FOGGIA +— Massima ‘15, min. 4 

NAPOLI — Massima 44, min. 6. 
CAGLIARI — Massima 15, min, è. 
PALERMO — Massima 46, min. 5. 
BARI + Massima 13, min. 5. 
CATANTA — Massima 16, min. 6. 

TOLICA». nella trattazione. di qualsiasi contratto di assicurazione. 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Generali. | 

es, 

A EN 
ons, GIOVANNI PRANZINI 

Commenti al Vangelo Domenicale pubblicati. 
su L'Avvenire d’Italia a firma “Un Vescovo, 

Sono in vendita le ultime copie 
care) 

E' ìn vendita presso Amministrazione de «L'Avvenire 

d’Italia» - Bologna, Via Mentana, 4 al prezzo di L. 10,— 
franco di porto. E' pure in vendita presso la Libreria 
Editrice «Bononia» « Bologna, Via Altabella N. 8, 

dear 

TRIESTE +— Massima 17, min. 7. 
TRENTO —- Massima 17, min, 4. 
TRIPOLI « Massima 15, min. 6. 
BENGASI + Massima 15, min, 9, 

RODI — Massima ii, min, 9. 
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ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

Lo sterminio della classe. dirigente: sovielica 

in Francia 

por Îl nuevo grande srocesso di Mesca 
PARIGI, 3 sera 

(B. F.) — Dopo la promuigazione 
deita nuova Costiiuzione sovietica) | 
che, seconuo0i giornuli comunisti, 
doveva. fare deil'U. R. S.:S, «il 
modello delle democrazie», si pen- 
sava in Francia che il ierrore sta- 
linianò avrebbe subito una sosta è 
che il regime si sarebbe data una 
apparenza di norinalità per tentar 
di dissipare l'impressione di sface- 
lo prodotia-all’estero dal massacro: 

dirigente: ; sistematico della. classe 
bolscevica e, sopratutto; per culma-|, 
rele inquietudini dell'alleata occi- 
dentale nel, momento in cui sono 
molto discusse qui l'opportunità e 
l'eventuale efficacia. del paito fran- 
cO-rUsso. 

In questo senso erano stati inter- 
pretati i recenti articoli della Prav- 
da contro gli «eccessi» dell’epura- 
zione e il biasimo votato il 19 gen- 
naio scorso dal Comitato centrale 
del partito comunista a proposito 
di tali eccessi, 

1 veri motivi del prosesso 
Effettivamente, durante e dopo le 

elezioni sovietiche si era notata la 
tendenza, non ad attenuare il ter- 
rore, ma: a fare iniorno ad esso 
una minore pubblicità, 'L’«epura- 
zione» continuava più spietata che 
mai in tutti gli ambienti, ma si 
evitavano i processi clamorosi. La 
stampa sovietica si contentava di 
annunciare sommariamente le. quo- 
tidiane condanne a morte di tecni- 
oi, ufficiali, dirigenti del partito 0 
funzionari del regime accusati in- 
variabilmente di spionaggio, sabo- 
taggio e terrorismo; ma quando sì 

| trattava di personaggi eminenti si 
preferivano metodi più discreti. 
Così, negli ultimi tempi, deì gene- 
rali, degli ammiragli e -degli ex- 
ambasciatori sono scomparsi miste- 
riosamente dalla circolazione senza 
che alcuna informazione ufficiale 
ne facesse conoscere la sorte senza 
dubbio tragica. Tale è il caso, fra 
gli altri, dell'ammiraglio Orlov, ca- 
po supremo delle forze navali  del- 
UU. R. S. S. e del generale Alksnis, 
capo supremo delle forze aeree, 
ambedue segretamente - messi. a 
morte: 
Ma ora, col grande processo dei 

ventuno, che ha luogo in questo 
momento a Mosca, Stalin è riiorna- 
to dl metodo che consiste nell’ of: 
frirte le sue vittime in feroce spet- 
tacolo al popolo sovietico e al mon- 
do intero. Probabilmente egli ha 
pensato che non sarebbe stato pos- 
sibile sbarazzarsi alla chetichella 
di uomini che fino a poco tempo fa 
occupavano i più alti posti del re- 
gime e alcuni. dei quali, come Bu- 
karin, Rykov e Rakowsky, possono 
essere. annoverati fra i fondatori 
del bolscevismo. Forse. gli è ‘sem- 
brato anche necessario, prima di 
abbattere la glava su persone. che 
godevano di un grande prestigio în 
seno al comunismo. internazionale 
e la cui maggiore colpa è senza 
dubbio quella di aver suscitato i 
suoi sospetti o semplicemente la 
sua gelosia ‘di tiranno orientale 
che vede dappertutto dei congiuri- 
ti'e dei ‘rivali, fornire ai comunisti 
dò ‘Russia € dell’ estero; coi . soliti 

infallibili mezzi della polizia è del- 
la ‘giustizia sovietiche, esperte nel- 
l’inscenare . questo genere di pro- 

cessi e mell’ottenere le più invero. 
simili confessioni, la pubblica pro. 
va’ dei mostruosi delitti imputati 
alle sue nuove vittime. 

Infine, accusando di tradimento 
e di sabotaggio tutti i più alti di- 
gnitari . e funzionari del regime, 
tei a ieri suoi collaboratori ‘diret- 

Stalin vuole evideniemente giu- 
Alias di fronte al popolo .russo 
e di. fronte all’opinione internazio- 
nale il fallimento dei due piani 
quinquennali, gli scacchi subìti 
dal bolscevisno in tutti i campi, 
la disorganizzazione e la miseria 
più che mai imperanti nell'U. R. 

49, « 

Accuse inverosimili 
La diversità d'idee e di tendenze 

degli uomini che sono stati accu- 
nel processo dei ventuno, 

l evidente incompatibilità. tra il 
femperamento di alcuni di essi e ‘il 
oàrattere dei delitti toro attribuiti, 
la stessa inverosimiglianza obbietti. 
va di certe accuse basterebbero, in- 

dipendentemente da tanti sinistri 

precedenti che harino fatto correre 
un fremito d'’orrore in tutto il 
mondo. civile, a screditare questa 
nuova montatura della giustizia 
staliniana. 
Come immaginare, per esempio, 

che Trotzki (rappresentato dall’at- 
to d'accusa come il segreto. motore 
di un complotto nel quale si è pre- 
teso di implicare nello stesso tem- 
po degli uomini della: «destra ;bol- 
scevican, quali Rykov e Bukarin, 
mentre l’ex-generalissimo rosso ha 
sempre impersonato, come sì sa, 
la tendenza .ultra-rivoluzionaria), 
fosse al servizio di ‘una Potenza 
straniera —lo afferma lo stesso 
atto: d'accusa — e meditasse la di: 
struzione del regime fin. dall'epoca 
in cui ne era, insieme a Lenin, il 
‘maggiore esponente? 

Nicola. Bukarin, altra principale 

figura del processo accusato anche 
-lui di «tradimento e spionaggio», 

è sfato il massimo teorico del bol- 
scevismo dopo Lenin, l’autore del- 
VA. -B. C. del Comunismo e di al- 
tri libri che, diffusi. în milioni di 
copie come "manuali. classici e ob- 
bligatori, hanno servito alla for- 
mazione di varie generazioni di co- 
munisti, Egli fu membro dei più 

Li - 

igime, 
Imunista e 

otti, orgariismi del Partito, della’ 

lico, direttore della Pravda e delj 
Boisvevik, vigani u/jiciali del ve- 

menore dell Accademia co- 
della Accademia. delle 

scienze, infine direttore delie non 
meno ufficiali Isvestia. 

L’inutiio sottomissione 
Alesis Rysov, successore di 'Le- 

nin alla presigenza del Consiglio 
dei cominissuri del popolo, e récen- 
emente commissario uile Posie e 
Telegrafi, dono aver ricogerto altre 
importantissime cariche, era stato,| 
insieme a Buiarin, uno dei più 
decisi avversari delle iuee di l'rot- 
zki. Ambedue avevano rappresenta 
to la tendenza detta di destra fino 
al 1929, anno in cui, per sfuggire 
all’«epurazione» si umiliarono pub- 
blicamente dinanzi a Stalin e -«ri- 
conobbero il proprio errore», Paghi 
di, essere rimasti. in vita, da dieci 
anni non professavano più alcuna 
opinione personale e si conteniava- 
no di eseguire strettamente gli or- 
dini del tiranno. 

Cristiano Rakowski, già. amba- 
sciatore sovietico a Londra e a Pa- 
rigi, vice-commissario agli Esteri, 
membro dei più alti Consigli del 
regime, aveva appartenuto invece 
alla tendenza opposta, quella ca- 
peggiata da  Trotzki, suo amico 
personale: e. polìtico, Anch’egli, nel 
1934, dopo alcuni anni di deporta- 
zione in Siberia, rinnegò le proprie 
idee passate e, per. aver salva la 
vita, fece atto di pubblica sotto- 
missione a. Stalin. 

Nicola Rrestinsli, segretario del 
partito prima di Stalin, commis- 
sario, del popolo alle Finanze, am- 
basciatore a Berlino durante dieci 
anni, poi commissario aggiunto 
agli Esteri e infine commissario al- 
la. Giustizia, aveva ‘ugualmente 
abiurato la propria fede trotzkista 
nel 1925 e, da allora, era divenuto 
uno dei più docili e zelanti servito- 
ri di Stalin, 

Anche Jagoda! 
Lo stesso Jagoda, ex-capo della 

Ghepeù, resosi tristamente celebre 
nello sterminio dei nemici del suo 
padrone Stalin e, în particolare, 

per aver inscenato i grandi pro- 
cessi che’ si conclusero col massd- 
cro dei trotzkisti, è ora, a sua vol- 
ta, accusato ‘di trotzkismo. Jagoda, 
«la glava della Rivoluzione», sa- 
rebbe nè pùù nè meno che un er- 
agente della vecchia Okrana zari- 
sta! 

Fra gli altri principali imputati 
sono infine alcuni uomini che era- 
no considerati, fino a ieri, come i 
più zelanti esecutori. del terrore 
staliniano. tale. è, per esempio, 
Sciarangovic; segretario del partito 
nella Russia Bianca, che nel giu- 
gno dello scorso anno ‘aveva pre- 
sentato al Congresso comunista di 
quella regione ‘un rapporto sulla 
«epurazione» da cui risultava che, 
sotto la sua direzione, si era pro- 
ceduto all’eliminazione, nella sola 
Russia. Bianca, di 421 dirigenti del 
partito, di 367 funzionari delle im- 
prese agricole e di 150 direttori 
delle imprese industriali. Lo stesso 
si nub. dire di -Zelenski, presidente 
dell’Uniane delle . Cooperative, di 
Bessonov, consigliere d’'ambasciata 
a Berlino, di Ilramov, segretario 
del partito nell'Uzbekistan: tutti 
conosciuti per la loro supina obbe- 
dienza agli ordini di Stalin, 

Un’ alleanza che non rassicura 

Quanto ai quattro medici del 
Kremlino, accusati di complicità 
nell’assassinio di Gorki, del fami- 
gerato Menjinski, predecessore di 
Jagoda: alla Ghepeù, del commis- 
sario del popolo Kuybiscer, ecc., 
essi erano notoriamente estranci 
ad ogni attività politica. Ancor 
più. straordinaria. appare l’accusa 
rivolta a Bukarin, Rykov e compa- 
gni di avere, fin dal 1918, agli ini- 
zi della rivoluzione di cui erano 
stati i principali artefici, complot- 
tato contro il regime e it favore di 
una: Potenza: strantera, meditato i0 
assassinio di Lenin, Stalin, Sver- 
dio», 

La: sola cosa. chiara in.tutto ciò 
è la volontà di Stalin di stermina- 
re tutti gli uomini della rivoluzio- 
ne d'ottobre e, insieme ad essi, 
tutti coloro che, durante gli ultimi 
venti anni, sono pervenuti, nella 
UR. Si $ , ad alte funzioni o ud 
una certa notorietà. Dopo il pro- 

cesso odierno non resterà più in 
vita 0 in libertà, a parte Stalin, 
uno solo‘ dei personaggi di primo 0 
di secondo pianò che‘ collaborarono 
un tempo con Lenin'e con Trotzki. 
Teorici del comunismo, scrittori uf- 
‘ficiali, commissari dell popolo, alti 
funzionari, generali, ammiragli, 
ambasciatori, magistrati, vengono 
precipitati alla rinfusa. nella fossa 

staliniano. o; nel; miglior caso, in- 

viati nei terribili bagni siberiani. 

Stalin sivadopra. per. di più a ‘diso- 

norarli. in mille modi’ allo scopo di 
privarli dell’aureola di perseguitati 
e di impedire che. restino loro dei 

| discepoli... (ILE SANI, 

tata dal nuovo processo di Mosca 
‘è “profonda. T partigiani ‘del ‘patto 
franco-russo ne. sono costernati, 
mentre i. loro avversari vi 
una nuova prova: dell’impossibili ft 
per la Francia di fare assegnamen- 
to sull’alleanza di una. Nazione il 
cui esercito» èstato decapitato re “a 

imernazionae e dello Stato sovie-| 

In Prancia, ‘P’impressione suscì- 

vedono! 

cui classe dirigente è cistematica-| 

mente sterminata, di una Nazione 
che, secondo quanto fa sapere al 
mondo il suo stesso capo, sarebbe 
popolata, fin nelle sue più alte gé- 
rarchie militari e civili, di tradito- 
ri, di terroristi e di spie. 

Mosca ha l'aspetto 
di una città in stato di assedio 

VARSAVIA, 3 serà 
Il corrispondente : da Mosca del- 

l'Illusirawny Kurper Codzienny w- 
ferma che in occasione del processo 
pelitico che si svolge da ieri, la ca- 
pitale sovietica ha l’aspetto di una 
città in istato d’assedîo, In tutti i 
quartieri della capitale sono state 
prese severissime misure di polizia. 
Pattuglie armate della Gheper. e di 
soldati nerlustrano le strade. T tre- 
ni în arrivo a Mosca sono perquisi- 
ti minuziosamente, Tutti i vinggia- 
forìî, specialmente qb stranieri, so- 
no sottoposti a sorveglianza specra- 
le. Accade di vedere nelle strade in 
mieno giorno, agenti della @Ghepeù 
che perquisiscono î nassanti. : 

a nochissime persone. Lo stesso mo- 
resciallo Worosciloff serive il 
corrisnondente — per entrare ieri al 
Kremlino ha dovuto presentare ‘a 
rarie rinrese le sue carte d'identità 
agli ufficiali della guardia mongola 
che ne custodiscoro .gli accessi. 

. Questi soldati mongoli. sono dei 
veri selvaggi. Ogai uno di essi, che 
si trovava di sentinella ad uno de- 
gli ingressi dj un vasto cortile in- 
terno pr Kremlino, ha. snarato due 
colmi fucile e ‘mitrantia contro 
due tngionari della Ghemed che 
non avevano obbedito prontamente 
all'intimazione di fermarsi. T due 
funzionari ‘sono rimasti incolumi, 
ma uno di essi mer l’immressione ri- 

nortata vedendosi sparare contro è 
stato mresn do una violenta erisi 
nervosa ed è stato ricoverato in una 
clinica, 

Commenti parigini 
alla "tragica beffa. 

Una lettera della Lega dei 
diritti dell'uomo all’amba- 

‘sciatore sovietico 

PARIGI, 3 sera 
Perfino la stampa ed i giornali di 

sinistra ad eccezione di quelli co- 
munisti sono rimasti colpiti dalla 
«tragica beffa» di Mosca, La, Lega 
dei diritti dell'uomo ha inviato una 
lettera .all'’ambasciatore. sovietico ‘a 
Parigi pregandolo di ritrasmetterla 

di Mosca e a Stalin. 
La Lega domanda che sia. accor- 

data la libera difesa agli imputati 
e che si salvi la loro vita. 

Il Journal des Debats scrive che 
il grande pubblico di Francia è col- 
pito dallo spettacolo di degradazio- 
ne che Mosca, sta offrendo al mon- 
do. « Il mercoledì delle ceneri — 
conclude il giornale — ricorda ai 
credenti che essi non sono che poiì- 
vere ma a Mosca questa polvere ‘è 
intrisa di sangue ». 

Imetodi dell'isiruttoria 
smascherati da Krestinshki 

. «VARSAVIA, 3 sera 
Occupandosi dell’atteggiamento ag- 

gressivo di Kestinski al processo di 
Mosca, l'agenzia Pat scrive fra l’al- 
tro stamane: 

« Per la prima volta la Ghepeù 
sovietica ha trovato un degno av- 
versario, L'ex supplenté di: Litvinof 
ha approfittato di questo processo 
per mettere a nudo il modo scanda- 
loso. con cui è-:stata condotta: la i- 
struttoria. Jagoda, che ha solo qua- 
rant’anni, ieri. aveva l’aspetto» di un 
vecchio, ‘Chiunque ha'avuto-occasio- 
ne di vederlo nel 1937 in occasione 
della grande parata rossa, ieri non 
lo avrebbe riconosciuto ». 

L’Express Poranùy scrive a sua 
volta: « L'aggressività di Krestinski 
ha prodotto al Krermnliito un com- 
prensibile nervosismo, E’ troppo tar- 
di. Il processo continuerà, ma a por- 
te chiuse, Penserà la Ghepeù e per- 
suadere Krestinski a ritrattare le 
sue proteste di innocenza, Il proces- 
so di Mosca. prova semplicemente 
la situazione catastrofica della Rus- 
sia sovietica », 

L'indipendenza austriaca 
Basi cristiane è corporazione 

: VIENNA, ‘3 sera 

Il Consi gliere di Stato dott. Jury, ha 
tenuto alla ‘radio un discorso in cui, 
rivolgendosi ai nazional- socialisti au 
striaci, ha iltustrato ‘il compito della 
missione tedesca dell’Austria e dell’in- 
dipendenza della Patria. 

L’oratore ha rilevatò "come. l’Austria 
tedesca abbia da assolvere alla sua 
missione tedesca quale Ostmark. {Mar- 
ca Orientale) della întera nazione te- 
desca. Ì 

Quest’Austria deve ispirarsi ‘a con- 
cetti cristiani; essa non deve éssere 
vincolata, nel senso vecchio, a. parti- 
ti, ma ‘formata su basi corporative e 
sotto una guida autoritaria. 

Tutti gli elementi ‘che’ dimostrino 
buona volontà possono collaborare al- 
l’opera costruttiva. I nazional-socialisti 
potranno ‘cooperare a tale costituzio- 
ne nelle file del fronte patriottico. 

ÎLa Conferenza: economica 
comune spalancata ‘dal ‘terrorismo! + 

della Piccola Intesa 
BUCAREST, 3 sera 

E° stata qui aperta la Conferenza 
economica della Piccola Intesa, La 
Cecoslovacchia e la Jugoslavia sono 
rappresentate da delezazioni, di 271 
membri ciascuna, poste rispettiva- 
mente sotto la, presidenza di Frid- 
man e. dì Predici, 

La delegazione romena è presie- 
duta dal ministro Cristu, Sono state 
istituite quattro Commissioni: danu- 
biana,. aerea, previdenza sociale e 
sanità nonchè varie sottocommissio- 
ni che: ‘hanno già iniziato i lavori, 
‘La Conferenza. plenaria ‘comincerà 

‘leanica a riallacciare 

L'entrata al Kremlino è concessa] 

al presidente del Tribunale militare |: 

Dolenti note 
nella Spagna rossa 

- PARIGI, 8 sera 
La tendenza dellu Conferenza bal- 

rapporti col 
Governo di Franco,. la. prospettiva 
di un accordo italo-inglese e la ri- 
presa nazionalista. dj Teruel, hanno 
prodotto. forte impressione nella 
Spagna Rossa. In conseguenza. del- 
la pressione della pubblica ominio- 
ne, si attendono da un momento al- 
l'altro, radicali rimaneggiamenti nel 
Gabinetto Negrin, in senso molto ra- 
gionevole che potrebbe concludere 
la guerra spagnola, con un compro- 
Messo. 

Nearin ha dichiarato che 
complicazione internazionale savebÈ 
he evitato, se la querra si risolves- 
se nella. prossima nrimanera 0 quan- 
fo meno nrima dell'autunno. 

Dall'intervista risulta evidente i 
desiderio del Governo rosso. fi sol- 

lecitare una tavola di salvezza per- 
sonale... 

E'meria bombardata 
dai nazionali 

HENDAYE, 3 sera 
Tre trimotori nazionali hanno 

bombardato oggi’ Almeria, causan- 
do ingenti danni materiali. 

fave Irancese: che sì. rifiuta 
di partire per Valencia 

BUCAREST, 3 sera 
L'equipaggio *. della ‘petroliera|- 

francese Rigni che doveva salpare 
da Costanza per Valencia. con 
carico di 2500 tommellate di benzina, 
si è rifiutato all’ultimo momento di 
partire, adducendo i rischi che com- 
porta la navigazione nelle 
spagnole. 
Parte dell'equipaggio. ha rînreso 

il servizio soltanto.dopo i ripetuti in- 
terventi di quel console di Francia. 
I più riottosi sono stati sbarcati e 
saranno rimpatriati d'ufficio. 

ogni 

jte dei ponti, sono. crollati sotto la 

un: 

acque| 

accetta la formula britannica 

per il ritiro dei volontari 
LONDRA, 3 sera . 

L'organo comunista «Daily Workel» 
afferma che l'ambasciatore Maisky ha 
notificato ieri a Lord Plymouth che 
il Governo sovietico accetta in massi. 
mo la formula britannica per il ritiro 
dei volontari dalla Spagna mantenen- 
do però le sue riserve circa il ricono 
scimento dei ESS 

Il Governo sovietico) DOPO LA MORTE DI D'ANNUNZIO 

Le: condoglianze del Sovrano 
i RIVIERA,:3 

All’On, Mario D’Annunzio sono 
giunti i seguenti telegrammi: « A 
iLei e ai suoi. giunga l’espressione 
del mio vivo cordoglio per l’irrepa- 
irabile perdita, lutto: degli ‘italiani 

Il ESS di Suez 

Il Governo egiziano 
‘ pienamente rassicurato 

CAIRO, 3 sera 
In un'intervista col Mokattan, il 

Ministro di Stato Heikal Pascià, po- 
lemizza .coi nahassisti i quali par- 

tutti, che nel grande Poeta e mel- 
l’eroico Soldato ammiravano le più 
elette virtù di nostra stirpe; firma- 
to Vittorio Emanuele ». 

Ventisei vittime in America 
in seguito ad allagamenti 

LOS ANGELES; 3-sera 
Tn nuovo ciclone ha prodotto va-| 

sti allagamenti e gravissimi danni 
neila zona di Los Angeles, Migliaia 
di persone hanno dovuto abbando- 
nare abitazioni e cfficine, completa 
mente invase dalle acqu.. 

Il bilancio delle SOMA regi-; 
stra 26 mortî, : i 

La California del sud è comple eta- 
mente. isolata... Lo «traripamento 
delle acque ha paralizzato tutti i 
servizi, Si calcola che 410 mila per- 
sine abbiano dovuto abbandonare le 
proprie case, mentre la maggior par-. 

violenza delle ‘acque. I servizi della 
Croce Rossa ino mobilitato varie 
migliaia di uomini, per assicurare 
ì primi soccorsi, Un ponte è crolla- 
to, mentre vi transitavano 10 perso- 
ne ‘che ‘sono tutte perite. 

_u_t dv LYT7 Linate prime poinz ini 

Neve e freddo in VO 

Cinque vitiim 

ISTANBUL, 3 sera 
Nel villaggio di Akvinan e a Kars 

nevica da quattro giorni. Si deplora- 
no 5 morti di freddo. Presso Niksar 
un branco di lupi affamati ha assalito 
un ragazzo. ché conduceva’ due: asini. 
Il ragazzo è riuscito a fuggire, ma ie 

due bestie sono state sbranate. 

ja 

if 

| 

In una baflaolia a Nanchang 
Ecalombe app cinesi 

Un attentato politico a Tokio 

itrario a) i 
care in tal modo il Presidente degli; 

L'accusa a Roosevelt 
di un deputato americano 

WASHINGTON, 3 sera 
Alla Camera dei rappresentanti: il 

membro del Congresso, Rich, ha. vio- 
lentementa . attaccato Roosevelt. accu- 
sandolo « di non: aver.mai compiuto 

nella sna-vita.un giorno di.lavoro ». 
Ta strane accusa ha. provocato nel- 

la camera una violenta agitazione. 
11 deputato Mac Cormick si è mes- 

so, a sua volta. a gridare che era con- 
sistema parlamentare attac- 

stati Uniti. ; 
A stento il Presidente del Congres- 

so riusciva & pigna Ta l'ordine. 

accusata di spionaggio 

LONDRA, 3 

Si ha da Dundee (Scozia): 
sera 

la par- 

:rucchiera. Maria Jordan, arrestata ie- 
‘ri sera sotto l’accusa di spionaggio, 

è una suddita inglese. La Jordan fu 
arrestata da un colonnello comandan- 

te il Corpo di polizia militare, venu- 
to appositamente da Londra. E’. stata 
fatta questa mattina una perquisizione 
nel negozio della’ Jordan e nella sua 
abiazione privata. Sono stati seque- 
strati dalla - polizia pacchi di docu- 
menti. 

Richieste della siampa Delga 
per un accordo con l' lialia 

BRUSELLE,.3 sera 
La maggior parte dei giornali delia 

capitale e della provincia continua a 
dedicare numerosi commenti al discor- 
so- fatto da] Primo Ministro Janson 
dinanzi ai rappresentanti della stampa 
straniera circa‘le relazioni tra Belgio 

e Italia. Ad eccezione dei giornali so- 

cial-comunisti, ‘la stampa, unanime, 
fa pressanti richieste al Governo per- 
chè agisca immediatamente secondo i 
.voti della. maggioranza del paese. Il 
giornale. « Vera Lavenir » di Namur 
scrive che, con il suo discorso, «il Pri- 
mo Ministro si è formalmente impe- 

n gnato. 

TOKIO, 3 sera 
Il referente dell'Ammiragliato ha 

annunciato che “il | più importante 
combattimento: aereo dull’imzio del- 
le ostilità in Cinà si è qvuto a Nan» 
chag, capitale del. Kiangsi, dove 18 
apparecchi delle forze  ueree della 
Marina nipponica si ‘sono scontrati 
con cinquanta apparecchi cinesi. 

Lo scontro è stati violentissimo. 
Gli aviatori nipponici hanno ab- 

battuto subito ‘avversari. I cinesi 
hanno cercato invano di riorganiz- 
zarsi e di spezzettare il combatti. 
mento in una serìe di azioni .sepa- 
rate cercando di; sopraffare gli ap- 
parecchi nemici prendendoli separa- 
tamente, I giapponesi hanno accel- 
tato la sfida e hanno abbatiuto altri 
12 apparecchi cinesi, ciò che ha co- 
iretto. i supersti a cercare scam- 

po nella fuga. 
Un altro reparto dì Forze ‘Aeree 

della Marina giapponese ha . fatto 
più tardi una nuova incursione sul- 
LAeroporto di Nanchang., e, ad un 
ritorno offensivo degli apparecchi 
cinesi, ne ha abbattuti 3. Il reparto 
ha. bombardato.-e distrutto i ca- 
pannoni. dell'aeroporto, le difese 
antiaeree, le officine: nonchè . altri 
stabilimenti militari vicini, 

Il ‘referente dell’ Ammiragliato ha 
rilevato che mentre i cinesi afferma- 
no che în queste azioni i giapponesi 
hanno perduto dieci aeroplani, ri- 
sulta ineguivocabilmente, che tutti 
gli apparecchi nipponici, salvo due, 
di cui è stata segnalata la perdita. 
hanno fatto ritorno alle loro basi. 
L’Ammiragliato comunica che le 

Forze Aeree della Marina hanno di- 
strutto dall'inizio delle ostilità fino 
al primo marzo, 764 aeroplani cine- 
si, L'arma’ aeréa nipponica ha per- 
duto, durante To stesso periodo, ‘78 
aeroplani, 

Si ‘apprende che îl sig. Abe presi- 
dente del Partito delle masse sociali 
è stato aggredito a casa sua dasto. 
nato e: ferito. 

Gli aggressori sono, 4 persone che 
molti ritennono ‘jncaricati dai par- 
titi di, destra esale: è- anche Ja. opi- 
nione 'del'stg. ‘#1 auale ha detto 
che protesterà alla Dieta. 
Secondo auanto viene confermato 

da una informazione della stamma 
americana uno ‘degli aviatori, che 
hanno preso narte: alla ‘incursione 
aerea su Taihoku nell'isola di For- 
mosa è Vamericano Vincent Smith. 

Insieme con lui si trovavano vari 
pî'oti sovietici. 

L’Asahi, a proposito del progetto 
di legge relativo alla mobilitazione 

nazionale, scrîve che si è verificata 
«una rottura sentimentale, fra. il 
Gomerno ed «il. Parlamento, 

tai giornale dice moi che, domo le 
dichiarazioni di Konowue. l'atmosfera 
della Dieta si è schiarîta, giacché, 
il presidente ha detto francamente 
che 3 immossibile. che il Governo nos- 
sa comunicare 4utti î marticolari del 
mronetto di legge, sonralutto merchò. 

ta, Dieta ha commreso lo svantaggio 
derivante dal fatto che Vestero pae: 
sa esserne informato. 

LONDRA, 3 sera 
E°. stato pubblicato stamane il bi- 

lancio di previsione del Ministero 
della guerra ‘per il nuovo anno fi-| 
nanziario che incomincia il primo 
aprile. 

Il bilancio contempla una spesa 
totale di 106-milioni di sterline; la 
somma più alta che sia stata spesa il' nove corrente e durerà fino al 25. 

premia siii sorte (0° cr trito Didier 

À a 
SA 

106 milioni di sterline 
per il bilancio della guerra 

dal Ministero della guerra dal 1922 
in poi. Di questa somma, 21 milioni 

per ‘il ‘riarino. 
La relazione annessa al bilancio 

di previsione, spiega che sono stati 
affidati all’artiglieria i servizi. per 
la difesa ‘costiera e ‘per. la: difesa 
contraerea. Verrà creata quanto, 
prima una nuova carica quella di 
direttore delle. ricerche scientifiche. 
in rapporto specialmente alla fab- 
‘bricazione delle munizioni. I quadri 
dell’Esercito. regolare, comprese le, 
guarnigioni in India, hamno ancora. 
una deficienza complessiva di 120 
ufficiali e, 22.000. uomini fra sottuffi- 
ciali e soldati. 

Il Governo bulgaro 
riconoscerà I Impero italiano 

SOFIA, 3 sera 
I giornali pubblicano l'invito fatto 

dall’Intesa balcanica alla Bulgaria di 
riconoscere l’Imipero italiano e il Go: 
‘verno nazionale : ‘spagnolo... Finora 
mancano i commenti, -ma «negli. am- 
bienti competenti si assicura. che il 
Governo :bulgaro darà la ‘sua, piena: a- 
desione alla. proposta. : 

Il miglioramento dei rapport 
. fra serbi e croati 

BELGRADO, 3 sera © 
Il Ministro. dell’Interno. Koroscez ha 

fatto oggi alla. Scupcina una ampia 

relazione sul nuovo. bilancio finanzia- 

rio per il suo. ministero. Dopo..avere 
rilevato l’efficenza raggiunta dalla Lo- 
lizia e i moderni mezzi tecnici di-cui 
essa è fornita il Ministro dell'Interno 

ha parlato dei rapporti tra serbi. € 
croati Vijevaniono il grande IRA: 
ramento, ; 

Vane ricerche dell apparecchio). 

sperduto in California 
‘NEW: YORK, 8 sera 

Finora sono riuscite ‘vane. tutte: Je 

aeroplani militari e da 200 contadini 
nella zona ‘dell’ &'ta Sierra, dove si. ri- 
tiene precipitato l'apparecchio del ser- 
vizio S. Francesco-Los Angeles -che a- 
veva & Dorda 9 pacino ; 

i 

Il vivo. successo LD - Riga 

della Mostra del paesaggio italiano 
RIGA, 3 sera» 

le di Riga sono giornalmente gremite 
;di un foltissimo: pubblico, richiamato- 

‘no, che organizzata dal Ministero. del: 
la Cultura popolare, va compiendo il 
giro dei paesi baltici, Le 150 tele ordi- 

nate con molta cura danno una: effi- 
|.cace visione defl’Italia. nei suoi, molti]. 

e diversi sepali marini montaxit ‘6 la- 
PUsttla «gv: À ESTE 

una decina di lupi, 
pletamente bianco, ha indotto squadre 
di cacciatori a non sparare sulle ‘belve, 

simo esemplare, 

circa verranno broevali dal pregti: vò 

ricerche compiute in California da tre|. 

Le ampie sale del Museo municipa: i 

vi dalla Mostra ‘del’ baesaggio. ‘italia-| 

VARIE DALL: ESTERO i 
La” comparsa în alcuni villaggi ‘der: Soa 

la regione di Jandoli di. un branco di 
fra; cui uno com-| 

ma cercare. di catturare vivo il. raris- CHESS 

L'omaggio. al Re Imperaiore 
di una “Storia di Roma, 

ROMA, 3 sera 
"SMI I Re: e Imperatore ha rive- 

cevuto in privata udienza il Presi- 

Carlo Galassi Paluzzi, il quale gli 
ha recato in gradito ‘omaggio il pri- 
mo' Volume con il piano dell’opera 
della monumentale '« ‘Storia. di Rio- 
ma ‘», i primi cinquanta quaderni 
augustei e dell'Impero ed altre re- 
centi pubblicazioni, edite a cura 
dell'Istituto e gli ha riferito sull’at- 
tività scientifica e culturale svolta 
dalla Istituzione. 

La Principessa di Piemonte 
visita i lavori 

‘ per la sistemazione dei Borghi 
ROMA, 3 sera 

Questa mattina. a. Principessa di 
Piemonie, guidata dagli architetti 
Piacentini e Spaccarelli ha visitato i 
lavori. della sistemazione dei. Bor- 
ghi. Dopo aver preso visione a pa- 
lazzo «Serristori dei modelli,., è. en- 

fermata in piazza S. Pietro per am- 
;|mirare la parte dell’opera già com- 
piuta. La Principessa è stata accla- 
mata dalle maestranze e dalla folla. 

‘Disgrazia. aviatoria 
presso Portorose . 

ROMA, 3, sera + 
na giorno 26 ultimo scorso un i- 

drovolante dell'aeroporto di Punti- 
sella, pilotato dal Capitano Lucia- 
no. Mendes ed avente a bordo il ca- 
potecnico Amelio Piccolo; nella ma- 
novra di ammaraggio presso l’Idro- 

tiva. visibilità, urtava violentemen- 
te contro’ la superficie dell’acqua 
rit, L'equipaggio 2 dece- 

u 

dente dell'Istituto di Studi Romani,. 

trata nel cantiere e poscia si è sof-| 

scalo di Portorose, a causa di ‘cat- 

lano della gravità della situazione 
internazionale come se un loro ri- 
torno al- potere potesse eliminarla. 
Heikal Pascià prosegue dicendo ché 
si deve tener presente che: le tratta- 
tive anglo-italiane tendono a dimi- 
nuire i. motivi di tensione interna- 
zionale e non ad aumentarla. 

Il Journal d’Egypt scrive che gli 
ambienti ufficiali’ egiziani ‘avrebbero 
affermato che il Governo si conside- 
ra pienamente rassicurato dalle di- 
chiarazioni italiane e‘ britanniche 
relative alla Linea del, anale di 
Suez, 

ta radio di éagi 

ROMA I - BARI I - PALERMO - BOLOGNA 
i NAPOLI II 

10,30-11: Programma scolastico. 
11,30: Trio Chesi Zanardelli Cassone. 

12,30-18 e: 13,15-14: Concerto di. musica 
‘varia. 

16,40: La camerata. dei Ballila e delle 
: Piccole Italiane. 

17,15: Trasmissione dall'Istituto degli stu- 

di romani: «La Roma onde Cristo è re- 

mano » Parte prima: S. Em. Rev.ma Fran- 

cesco Borgongini Duca; «Roma Apostolica 
e Maestra di Apostoli». - Parte II: Pro- 

gramma musicale organizzato dall’E.I.A.R.: 
Soprano Augusta Quaranta. All’organo Ar 

lessandro Pascucci, 

19,90: Dischi di musica varia. 

MILANO ! - TORINO T * GENOVA f - TRIE 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA TI 

10,30-11: Programma scolastico. 

11,30: Trio Chesi Zanardelli Cassone. 

12.30-18 e 13-15-14: Concerto. di . musica, 

varia. ; 

16: Trasmissione dalla‘ R. Accademia di 
Santa Cecilia: Concerto. del violinista. Ric- 

cardo Brengola. Collaboratore al pianofòrtos 
Adolfo ‘Baruti. . 

19,30: Dischi di musica varia. 
21: Stagione sinfonica .dell’E.I.A:R.: Con» 

certo. sinfonico. diretto dal. M.o Ildebrando 

Pizzetti con la collaborazione del’ pianista 

Nino Rossi, 

FIRENZE ‘I - NAPOLI I = ROMA IH - BARI 

II - MILANO II - TORINO II - GENOVA IH 
ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. 
19,10; Echi del giorno e curiosità. 

“ 19,20: Nel renertorio MOROETSDCO: La vo 

trina del melodramma. i 

PROGRAMMI ‘DALL’ESTERO 

Vienna: —'19;35 (dalla Konzerthaussaal)t 
JT. S. Bach: ‘« La Passione secondo::S, Mat- 
teo », per. soli, coro e orchestra. 
Hilversum IL — 22,30; Concerto di musi- 

ca italiana. i 

La terra e | du 
| ROMA, 3° sera 

Sabato 5 è. nmì., alle ore 13,55; tutte le 
stazioni radio del Fegno trasmetteranno nei 
10 minuti del lavoratore la ‘conversazione 
dell'On. Franco Angelini, Presidentg* della 
Confederazione fascista ‘la’voratori dell'A» 
gricoltura sul tema: «La ‘terra; ‘e i conta 
dini ». ; i 

pa ; ro e 
Ignoti ladri hanno rubato dal nego- 

zio di Yaiman Fraidla. a Milano nu. 

merose pellicce per il valore di oltre 
80 mila lire, 

RAIMONDO: MANZINI 
Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » 
i Stabilimento Tipografico 

Curatevi con lo 
‘ Jedio nascenie 

VIVIODO 
i contro 

l'influenza, la bronchité, 
i raffreddori, mali di go» 
la, laringiti, catarri, sta» 
ti infettivi acuti. 

Jedio nascente 

VIVIODO 
E’ il rimedio più ‘potente 

sotto il più piccolo volume 

Il tubetto di 30 compresse L, 5,70 

in tutta l’Italia » Chiederlo in 
. tutte. le buone. farmacie. 

een 

Pubblicità autor. Pref. Milano N. 20178 

In tutte le farmacie 

‘FORUNCOLI, PATERECCI, ASCESSI, FLEMMONI, VESPAI, 
GELONI, ADENITI, PIAGHE, 

TATURE, FERITE, CONTUSIONI, ecc., usate 1’ pranzo 

UNGUENTO VEGETALE 

SAN BIAGIO 
: che si'è. imposto per le ‘sue. mirabili proprietà risanatrici.. 

e attestazioni ‘mediche e spontanee espressioni ‘di ear 
comprovano le. numorose rapide e radicali 

GUARIGIONI 

gioni NEIL Pref, N O crt 

ULCERI EMORROIDI, SCOT. 

a L. 4.90 e L. 8.50, 

oppure. inviando vaglia, ella: ite 

Concessionaria Ditta 

U. BERTOLI - TRIESTE tu) 
Ù dr | Casella Postale 2: ; 
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